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LôAgenda dello Sciatore costituisce uno strumento 

essenziale per tutti coloro che, a vario titolo, hanno 
a che fare con lôattivit¨ agonistica legata alle sedici 
differenti discipline rappresentate dalla FISI. In 
questa particolare Agenda, infatti, sono 
tempestivamente e facilmente rinvenibili tutte le 
normative vigenti, nonché le loro recenti modifiche 
inerenti allôagonismo di queste discipline. Di qui, 
lôimportanza che queste pagine verranno a 
rivestire soprattutto per coloro che operano nel 
mondo delle gare nazionali e internazionali della 
realtà sportiva legata agli sport invernali. 
 
Anche per il 2009/2010 le novità, sul piano 
normativo, non mancano: lo sci alpino modifica 
regolamenti riguardanti le categorie Master e 
Seniores allo scopo di ricreare, soprattutto 
attraverso lôistituzione del Criterium Italiano 
Giovani e Seniores, attenzione e interesse per i 
circuiti FISI; sempre lo sci alpino introduce da 
questôanno due Liste Punti FISI, che verranno 
redatte una allôinizio della stagione agonistica e 
lôaltra nella prima settimana di marzo; lo sci di 
fondo, dal canto suo, concella le cosiddette finali B 
delle gare sprint di Coppa del Mondo, mentre a 
livello nazionale i Campionati Italiani Assoluti, 
dopo parecchi anni, tornano a disputarsi in 
concomitanza con i Campionati Italiani Master e 
Cittadini; il biathlon invece, sancisce 
definitivamente la possibilità per gli atleti delle 
categorie Giovani e Aspiranti di partecipare a gare 
di categorie superiori; la combinata nordica adatta 

le gare nazionali alle normative già vingenti in 
campo internazionale, introducendo un salto e una 
prova sui 10 km. nelle competizioni Seniores, 
mentre lascia invariato il format nelle prove 
giovanili; lo skeleton, infine, si uniforma al 
regolamento internazionale del bob su pista 
artificiale, cosicchè nelle Olimpiadi di Vancouver 
2010 le medaglie verranno assegnate al termine di 
quattro manches. 
 
Le novità però, vanno al di là di questo sintetico 
elenco. Scorrendo pagina per pagina lôAgenda 
dello Sciatore  è facile comprendere quante siano 
le innovazioni apportate in vista della nuova 
stagione. Tecnici, atleti o semplici appassionati 
troveranno dunque in questa Agenda le risposte 
alle loro domande, mentre gli organizzatori 
potranno trasformarla in un agile e prezioso 
vademecum in grado di supportare lôintera attività 
agonistica e di giocare un ruolo di primo piano nel 
chiarimento tempestivo di problemi e dubbi relativi 
alle normative delle gare che li vedono impegnati. 
 
 
LôAgenda dello Sciatore dunque, nel suo 
affiancare tutti coloro che operano nel mondo 
dellôagonismo legato agli sport invernali, ¯ 
espressione del pieno sostegno che il Presidente 
e il Consiglio Federale della FISI intendono dare a 
questa fondamentale realt¨, con lôauspicio che 
anche la prossima stagione si profili vincente per 
le nostre squadre, lasciando emergere con forza 
quella capacità e quella competenza che la 
tradizione italiana degli sport invernali, in oltre 
mezzo secolo di storia, ha saputo ampiamente 
testimoniare.  
 
 

 
Giovanni Morzenti 
(Presidente F.I.S.I.) 
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Società 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per favorire la lettura da parte degli addetti ai 

lavori, sul sito federale è pubblicato il testo 

dellôAgenda dello Sciatore con le modifiche 

2009/2010 evidenziate. 

 

IMPORTANTE 
Per ovviare alle molteplici modifiche nel corso 
della stagione agonistica, i calendari 2009/2010 
relativi a gare di Coppa del Mondo, Coppa Europa, 
Campionati Italiani, Gare internazionali e nazionali 
di tutte le discipline sono pubblicati sul sito FISI 
www.fisi.org e sono scaricabili. 
I calendari verranno costantemente aggiornati. 
 

MODIFICHE CALENDARI 
Le modifiche devono essere segnalate per iscritto 
alla FISI - CCAAeF (e-mail: ccaaef@fisi.org / tel. 
027573340/fax: 027573361) e p.c. al CR di 
competenza entro 6 giorni prima per le gare 
tecniche di Sci Alpino e per tutte le gare delle altre 
discipline, 10 giorni prima per le gare veloci di Sci 
Alpino. 
Le modifiche al sito verranno effettuate 
esclusivamente da FISI - CCAAeF che, via e-mail, 
provvederà altresì a informare tempestivamente le 
Federazioni internazionali di competenza nonché 
gli organizzatori e tutti gli uffici federali interessati. 

 
 

 

FEDERAZIONE ITALIANA SPORT INVERNALI 
Via Piranesi, 44/B - 20137 Milano (Italy) 
Tel. 02.75731 (centralino) Fax 02.7573368 
Sito internet: www.fisi.org 
E-mail Uff. Stampa: stampa@fisi.org 
 

http://www.fisi.org/
mailto:ccaaef@fisi.org
http://www.fisi.org/
mailto:stampa@fisi.org
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ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE 

FISI 

COMITATI REGIONALI 
 

COM. REG. VALDOSTANO FISI ASIVA (VA) 
Presidente: Riccardo BORBEY 
Via Monte Pasubio, 2/4 - 11100 Aosta 
Tel. 0165.26.20.01 - Fax 0165.40.153 
E-mail: crva@fisi.org - Sito: www.asiva.it 
Orario ufficio: lun. e mer. 15.30-18.00 / mar., gio. e 
ven. 10.00-12.00 e 15.30-18.00 
 

COM. REG. ALPI OCCIDENTALI FISI (AOC) 
Presidente: Pietro MAROCCO 
Via Giordano Bruno, 191 ï Pal. 4 ï 10134 Torino 
Tel. 011.31.43.890 / 011.30.32.624 
Fax 011.61.93.848 
E-mail: craoc@fisi.org - Sito: www.fisiaoc.it 
Orario ufficio: tutti i giorni feriali 10.00-15.00 
(sabato escluso) 
 

COM. REG. ALPI CENTRALI FISI (AC) 
Presidente: Marco COZZI 
Via Piranesi, 44/B - 20137 Milano 
Tel. 02.76.11.01.12 - 02.76.11.03.08 
Fax 02.70.10.00.81 
E-mail: crac@fisi.org - Sito: www.fisialpicentrali.it 
Orario ufficio: tutti i giorni feriali 10.00-12.30 e 
14.30-18.30 
 

COM. REG. TRENTINO FISI (TN) 
Presidente: Angelo DALPEZ 
Piazza Fiera, 13 - 38100 Trento 
Tel. 0461.23.22.56 - Fax 0461.23.24.73 
E-mail: segreteria@fisitrentino.it 
Sito: www.fisitrentino.it 
Orario ufficio: tutti i giorni feriali 9.00-13.00 / mar. -
ven. 14.00-17.30 
 
 

COM. REG. ALTO ADIGE FISI (AA) 
Presidente: Hermann AMBACH 
Piazza Verdi, 14 - 39100 Bolzano 
Tel. 0471.98.04.09 - Fax 0471.97.56.47 
E-mail: craa@fisi.org - Sito: www.fisi.bz.it 
Orario ufficio: tutti i giorni feriali 9.00-13.00 (sabato 
escluso) 

 

COM. REG. VENETO FISI (VE) 
Presidente: Roberto BORTOLUZZI 
Via Pagello, 13 - 32100 Belluno 
Tel. 0437.26.458 - Fax 0437.94.48.65 
E-mail: crve@fisi.org - Sito: www.fisiveneto.org 
Orario ufficio: tutti i giorni feriali 9.00-12.30 (lun.-
mer-ven.anche dalle 16.00-18.00)- sab. 9.00-
11.00. 
 

 
 
 
 
 

COM. REG. FRIULI VENEZIA GIULIA FISI (FVG) 
Presidente: Franco FONTANA 
Via Longarone, 28 - 33100 Udine 
Tel. 0432.52.54.25 / 23 - Fax 0432.52.54.26 
E-mail: crfvg@fisi.org - Sito: www.fisifvg.org 
Orario ufficio: tutti i giorni feriali 10.00-12.00 
(sabato escluso) 
 

COM. REG. LIGURE FISI (LI) 
Presidente: Giancarlo GAMINARA 
Via Assarotti, 17/3 - 16122 Genova 
Tel. 010.88.12.44 - Fax 010.88.12.44 
E-mail: crli@fisi.org - Sito: www.fisiliguria.com 
Orario ufficio: mar. 16.00-18.00 / gio. 15.00-18.00 / 
ven. 10.00-12.00 
 
 

COM. REG. APPENNINO EMILIANO FISI (CAE) 
Presidente: Mario STEGAGNO 
Via Calori, 6 - c/o Palazzo dello Sport (Paladozza) 
- 40122 Bologna 
Tel. 051.55.26.44 - Fax 051.52.86.245 
E-mail: crcae@fisi.org - Sito: www.caefisi.org 
Orario ufficio: lun.-mar.-gio. 16.00-18.30  
 

 

COM. REG. APPENNINO TOSCANO (CAT) 
Presidente: Roberto GONFIOTTI 
Viale Dei Mille, 90 - 50131 Firenze 
Tel. 055.57.69.87 - Fax 055.57.95.46 
E-mail: crcat@fisi.org - Sito: www.fisicat.org 
Orario ufficio: lun.- mer.- gio. 9.30-13.00 e 14.00-
15.30 / ven. 9.30-13.00. 
 
 

COM. REG. LAZIO - SARDEGNA FISI (CLS) 
Presidente: Nicola TROPEA 
Via Flaminia, 388 - 00196 Roma 
Tel. 06.32.12.642 - Fax 06.32.12.951 
E-mail: crcls@fisi.org  
Sito: www.fisilaziosardegna.org 
Orario ufficio: tutti i giorni feriali  14.30-19.00 
 
 

COM. REG. ABRUZZESE FISI (CAB) 
Presidente: Domenico DI SANO 
Via Montorio al Vomano,18-Palazzo CONI-67100 
LôAquila 
Tel. 0862.62.192 ï fax 0862.62.192 
E-mail: crcab@fisi.org 
Sito: www.comitatoabruzzese.191.it 
Orario ufficio: tutti i giorni feriali 16.30 ï 19-30 
(sabato escluso) 

http://www.comitatoabruzzese.191.it/
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COM. REG. MOLISANO FISI (COM) 
Presidente: Vittorio GIULIANO 
Via Carducci, 4/C - 86100 Campobasso 
Tel. e Fax 0874.92.008 
E-mail: fisimolise@libero.it 
Sito: www.fisimolise.org 
Orario ufficio: lun.- mer. 15.00-19.00 / mar.- gio. - 
ven. 09.00-13.00 
 

COM. REG. UMBRO MARCHIGIANO FISI (CUM) 
Presidente: Filippo CHERRI 
Via Annibali, 110 - c/o CONI - 62010 Piediripe di 
Macerata (MC) 
Tel. e Fax 0733.28.39.02 
E-mail: crcum@fisi.org ï Sito: www.fisicum.org 
Orario ufficio: mar. 15.30-18.30 / mer. 10.30-13.30 
e 14.30-19.00 / gio. 10.00-13.00 / ven. 15.30-18.30 
(dal 1° aprile al 30 settembre) 
 

COM. REG. CAMPANO FISI (CAM) 
Presidente: Giorgio KOELLIKER 
Via A. Longo, 46/E - 80127 Napoli 
Tel. e Fax 081.57.95.709 
E-mail: crcam@fisi.org - Sito: www.fisicam.it 
Orario ufficio: mar.- mer.- gio. 17.00-19.00 / ven. 
10.00-12.00 
 

COM. REG. CALABRO LUCANO FISI (CAL) 
Presidente: Giuseppe GALLO 
Via degli Stadi - Stadio San Vito - CONI - 87100 
Cosenza 
Tel. e Fax 0984.35.405  
E-mail: crcal@fisi.org -  
Orario ufficio: lun., mar. e ven. 17.00-19.00 
(sabato escluso) 
 

COM. REG. PUGLIESE FISI (PUG) 
Avv. Vittorio GARGANO 
Via Putignani, 7 - c/o Avv. Gargano - 70121 Bari 
Tel. 080.52.35.277 - Fax 080.52.71.694 
E-mail: crpug@fisi.org 
Sito: www.sciclub-bari.it/indexcomitato.html 
Orario ufficio: mar. e gio. 17.00-21.00 
 

COM. REG. SICULO FISI (SIC) 
Pietro AGEN 
Via Re Martino 184 ï 95021 Acicastello (CT) 
Tel. 095.35.92.76 ï Fax 095.356211 
E-mail: crsic@fisi.org 
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COMITATI PROVINCIALI 
 

(D) Delegati Provinciali 

 

Piemonte  
Alessandria Falcucci Giorgio c/o CONI - Via Piave, 20 15100 Alessandria AL 
Asti Garino Marisa Via Roma, 70 14036 Moncalvo  AT 
Biella Gilardino Franco Via S. Oropa, 85 13900 Biella  BI 
Cuneo Meinero Aldo c/o CONI - Via Stoppani, 18/Ter 12100 Cuneo  CN 
Torino Patetta Giuliano Via Giordano Bruno, 191 - Pal. 4 10134 Torino  TO 
Vercelli Cargnino Giuseppe Via Lavatoio, 5 13011 Borgosesia VC 

Lombardia 

Bergamo Milesi Vittoriano Via G.M. Scotti 11 24100 Bergamo  BG 
Brescia Ferretti Gian Franco Via Bazoli, 6  25127 Brescia  BS 
Como Raimondi Alberto Via Masia, 42 - c/o CONI 22100 Como  CO 
Cremona Cantarelli Luciano (D) Via F. Filzi, 35 26100 Cremona  CR 

Lecco Crespi Celestino Via Allo Zucco, 6 23900 Lecco LC 
Lodi Girardelli Bernard (D) Via Alberico da Merlino, 33 26833 Lodi  LO 

Mantova Prati Giorgio c/o CONI - Via Principe Amedeo, 29 46100 Mantova  MT 
Milano Calvetti Armando Via Piranesi, 12 20137  Milano  MI 
Novara Cavanna Alberto Viale Parona, 53 28024 Gozzano NO 
Pavia  Piazza Vittorio Emanuele II, 1 27051 Cava Manara  PV 
Piacenza Ciavatta Giacomo Via Calciati, 14 29100 Piacenza  PC 
Sondrio Nobili Fermo Piazzale Valgoi, 5 23100 Sondrio  SO 
Varese Tosi Gianfranco Via Daverio 10 ï c/o CONI 21100 Varese  VA 
Verbania Folchi Pasquale Via Ida Braggio, 2 28845 Domodossola VB 

Veneto 

Belluno Monti Federica Via Cipro, 30 32100 Belluno BL 
Padova Buratto Flaviano Via N. Rocco, 60 35135 Padova  PD 
Rovigo Prearo Leonardo Viale Porta Adige 45/G 45100 Rovigo  RO 

Treviso Spinelli Dino c/o R. Visentin - Via Roncole, 29 31100 Treviso TV 
Venezia Cecchetto Giuseppe Via Don Sturzo, 19/A 30020 S.Liberale di Marcon  VE 
Verona Lazzarini Roberto Via Golino 63 37135 Verona  VR 
Vicenza Panozzo Silvano Via Chiesa, 20 36010 Treschè Conca  VI 

Friuli Venezia Giulia 

Gorizia Tavian Paolo Via XXIV Maggio, 1 34170 Gorizia  GO 
Pordenone Tomasini Vittorio Via Libertà, 75 33170 Pordenone PN 
Trieste Boschian Giovanni Via dei Macelli, 5 34148 Trieste  TS 
Udine  Gobessi Nerio Via Longarone, 28 33100 Udine  UD 

Liguria 

Genova Puggioni Antonio Via D. Chiodo, 42/4 16136 Genova  GE 
Imperia Fraboni Elvio Via Belgrano, 6 18100 Imperia IM 
La Spezia Capaccioli Andrea Via Vittorio veneto, 173 19100 La Spezia SP 

Savona Poggio Luca Via Paleocapa, 4/7 17100  Savona  SV 

Emilia Romagna 

Bologna Montanari Viviano c/o Paladozza - Via Calori, 6 40122 Bologna   BO 
Ferrara     FE 
Forlì     FO 
Modena     MO 
Parma Comani Rocco Via Fossola 86 43037 Lesignano Bagni  PR 
Ravenna Ghinassi Agos Via P.Borsellino, 14 48024 Massa Lombarda RA 
Reggio Emilia     BO 

Toscana 

Arezzo Cassai Vittorio Via T. Perelli, 32 52100  Arezzo AR 
Firenze Bianucci Giovanni Viale Dei Mille, 90 50121 Firenze FI 
Grosseto Tonani Franco Via Di Centro, 14 58031 Arcidosso GR 

Livorno Ruggiero Ruggero (D) Via Kossuth, 32 57100 Livorno LI 

Lucca Maido Niccolai Via Del Fosso, 34 55100 Lucca LU 
Massa Carrara Baini Francesco Via Buonarroti, 6 54033 Carrara MS 
Pisa Duca Salvatore Strada Provinciale Calcesana, 534 56010 Campo PI 
Pistoia Borgognoni Daniele Via Repubblica, 76/A 51026 Maresca PT 
Prato Nerini Carlo (D) Via Guicciardini, 15 59100 Prato PO 

Siena Florio Piero (D) Via Della Quercia, 18 53035 Monteriggioni SI 
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Lazio - Sardegna 

Cagliari Solinas Anna Giulia (D) Via Cimabue, 113 09045 Quartu S.Elena  CA 

Frosinone Ceccaroni Marco (D) Via Piagge,134 03010 Piglio  FR 

Latina     LT 

Nuoro  Zanda Corrado (D) Piazza Degasperi, 7 08032 Desulo  NU 

Oristano Cau Sebastiano (D) Via Carducci, 18 09170  Oristano  OR 

Rieti Boncompagni G.Battista c/o CONI - Via Cintia, 87 02100 Rieti  RI 
Roma Tonali Luigi (D) Via Casal Boccone, 98 00137 Roma  RM 

Sassari Addis Quirico (D) Via Briosco, 8 07026 Olbia  SS 

Viterbo Zucchi Stefano (D) Via Monte Asolone, 11 01100 Viterbo  VT 

Umbria - Marche 

Ancona Mazzieri Fabio (D) Via F.lli Cervi, 44/B 60027 Osimo  AN 

Ascoli Piceno Botticelli Luciano (D) Fraz. Piagge, 234/B 63100 Ascoli Piceno  AP 

Macerata Venanzi Mario (D) Via S. Rita 28 62028 Sarnano  MC 

Perugia Diosonni Mario (D) Via F. Innamorati, 9 06034 Foligno  PG 

Pesaro Eusebi Giancarlo (D) Via Milazzo, 5 61100 Pesaro  PS 

Terni Di Bartolomeo Francesco(D) Strada della Romita, 17 05100 Terni  TR 

Abruzzo 

Chieti D'Aristotile Ebron (D) Via Rossini, 11 66100 Chieti  CH 

L'Aquila Valter Pasqua  (D) Via C. Battisti, 53 67016 Paganica  AQ 

Pescara De Luca Nevio Via d'Avalos, 66 65100 Pescara  PE 
Teramo Ciafaloni Marcello (D) Viale Bovio, 28 64100 Teramo  TE 

Molise 

Campobasso Bernini Carri Gabriele (D) Via Leonardo da Vinci, 10 86010 Ferrazzano  CB 

Isernia Di Salvo Giovanni (D) Via Cairoli 113 86096 Pescolanciano  IS 

Campania 

Avellino  Sellitto Giuseppe (D)  Piazza D'Armi, 2 83100  Avellino  AV 

Benevento Politi Ugo (D) Via S.G. Moscati, 21 82100 Benevento  BN 

Caserta Antonucci M.Antonietta(D) Via Pigna 81016 Piedimonte Matese  CE 

Napoli Bowinkel Hubert (D) Via Petrarca, 129 80123 Napoli  NA 

Salerno Conforti Gianfrancesco (D) Via Velia, 34 84100 Salerno  SA 

Puglia 

Bari DôAmato Maria Caterina  (D) Via Corfù, 13 70121 Bari BA 

Brindisi     BR 
Foggia     FG 
Lecce DôErrico Yurlano Mary  (D) Via Ugo Foscolo, 41 73100 Lecce LE 

Taranto     TA 

Calabria 

Catanzaro  Marsili Antonio Alberto (D) Viale De Filippis, 156 88100 Catanzaro CZ 

Cosenza Mele Enzo Via P. Rossi, 136 87100 Cosenza CS 
Crotone Esposito Mario (D) Via Gramsci, 20 88073 Crotonei  KR 

Matera     MT 
Potenza Laterza Giovanni C/DA Fontanella snc 85059 Viggiano  PZ 

Reggio Calabria Vazzana Franco (D) Via Fata Morgana, 8 89057 S.Stefano Aspromonte RC 

Vibo Valentia     VV 

Sicilia 

Catania Zappalà Emanuela Via Galermo, 166/Bis 95123 Catania CT 
Messina Faro Giorgio Via Ghibellina Is.  64 98123 Messina ME 
Palermo     PA 
Ragusa     RG 
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CONSIGLIO FEDERALE 

 

Presidente 
Giovanni MORZENTI 
 

Vice Presidente Vicario 
Carmelo GHILARDI 
 

Vice Presidenti 
Alberto PICCIN 
Richard WEISSENSTEINER 
 

Consiglieri 
Danilo ANTONIPIERI 
Dario BAZZONI 
Dante BERTHOD 
Guido CARLI 
Angelo CASTAGNOLI 
Pierluigi CHECCHI 
Lorenzo CONCI 
Corrado DAL FABBRO 
Arturo GUIDI 
Vittorio MENGHINI 
Gian Pietro PEPINO 
 

Consiglieri Atleti 
Anastasia CIGOLLA 
Lara MAGONI 
Gabriella PARUZZI 
Rainer SENONER 
 

Consiglieri Tecnici 
Benito MORICONI 
Walter WEDAM 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COLLEGIO REVISORI DEI CONTI 
 

Presidente 
Enrico NEGRETTI 
 

Revisori Effettivi 
Giorgio DE FRANCISCIS 
Enrico DEMARCHI 
Vittorio DôAMORA 
Robert PEINTNER 
 

CONSIGLIO DI PRESIDENZA (U.P.) 
 

Presidente   
Giovanni MORZENTI 
 

Segretario    
Fausto CARTASEGNA 

 

Vice Presidenti 
Carmelo GHILARDI 
Alberto PICCIN 
Richard WEISSENSTEINER 

 

Consiglieri 
Dario BAZZONI 
Benito MORICONI 
Gabriella PARUZZI 
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INCARICHI CONSIGLIERI FEDERALI 
 

Giovanni MORZENTI Rapporti con:  
Presidente CONI, Ministeri, Federazioni Internazionali, Attività Formativa (Coscuma-

STF), Comunicazione Pool e Marketing, Commissione Informatica e CED 
 

Carmelo GHILARDI Sci Alpino Femminile, Commissione Benemerenze 
Vice Presidente Vicario   
 

Alberto PICCIN Giudici di Gara 
Vice Presidente   
 

Richard WEISSENSTEINER Sci Alpino Maschile 
Vice Presidente  
    
Danilo ANTONIPIERI  Rapporti Gruppi Sportivi Militari 
Consigliere  
 

Dario BAZZONI Sci dôErba, Commissione Cittadini 
Consigliere 

 

Dante BERTHOD Sci di Velocità, Omologazione Piste 
Consigliere   
   

Guido CARLI Sci di Fondo 
Consigliere 
 

Angelo CASTAGNOLI Carte Federali, Scuole e Attività Studentesche, Commissione Universitari 
Consigliere 
 

Pierluigi CHECCHI Salto e Combinata Nordica 
Consigliere 
  

Anastasia CIGOLLA Telemark 
Consigliere 

 

Lorenzo CONCI Sci Alpinismo, Freestyle, Snowboard 
Consigliere 
 

Corrado DAL FABBRO Bob Pista e Strada, Skeleton 
Consigliere 
 

Arturo GUIDI Commissione CCAAeF, Organizzazione Territoriale, Ricerca Scientifica 
Consigliere Commissione Attività Formativa (Co.Scu.Ma) 
 

Lara MAGONI   
Consigliere 

 

Vittorio MENGHINI  Slittino Pista Naturale e Artificiale 
Consigliere  

 

Benito MORICONI Commissione Attività Formativa (STF) 
Consigliere 

 

Gabriella PARUZZI Commissione Giovani Fondo 
Consigliere 
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Gian Pietro PEPINO Biathlon, Commissione Giovani Biathlon 
Consigliere 

 

Rainer SENONER   
Consigliere  
 

Walter WEDAM Carving, Commissione Master 
Consigliere

DIREZIONI AGONISTICHE 

ORGANICI RESPONSABILI TECNICI 
 

SCI ALPINO Squadre maschili Squadre femminili 
Direttore Tecnico Claudio RAVETTO Michael MAIR 
Coordinatore Coppa Europa Raimund PLANCKER Roberto LORENZI 
Coordinatore Progetto Giovani Ratiopharm Flavio RODA Flavio RODA 
Medico Responsabile/Referente Dr. Andrea PANZERI Dr. Andrea PANZERI 
Medico Coordinatore Dr. Marco FRESCHI Dr. Marco FRESCHI 

 

SCI FONDO Squadre maschili Squadre femminili 
Direttore Tecnico        Silvio FAUNER Silvio FAUNER 
Allenatore  ResponsabileSquadra A CDM Marco SELLE Alfred STAUDER 
Allenatore Responsabile Squadra B+U23 Carlo ZOLLER Carlo ZOLLER 
Allenatore Responsabile Sq. Lunghe Dist.      Angelo CARRARA  
Coordinatore Squadra Juniores Giuseppe PLONER Giuseppe PLONER 
Allenatore Responsabile Squadra Juniores Aurelio MARTINELLI Aurelio MARTINELLI 
Medico Responsabile/Referente Dr. Federico SCHENA Dr. Federico SCHENA 
Medico Coordinatore  Dr. Filippo BALESTRERI Dr. Filippo BALESTRERI 
Medico Referente Giovani  Dr. Sebastiano GEMMA Dr. Sebastiano GEMMA 
 

SALTO SPECIALE Squadre maschili Squadre femminili 
Direttore Tecnico Ivo PERTILE Ivo PERTILE 
Allenatore Responsabile Squadra A CDM Roberto CECON  
Allenatore Responsabile Squadra Femminile  Fabian EBENHOCH 
Responsabile Settore Giovanile Cristina BELLANTE Cristina BELLANTE 
Coordinatore Squadre Nazionali Arone SCHIVO Arone SCHIVO 
Medico Responsabile  Dr. Federico SCHENA Dr. Federico SCHENA 
Medico Referente Dr. Filippo BALESTRERI Dr. Filippo BALESTRERI
  

COMBINATA NORDICA Squadre maschili 
Direttore Ivo PERTILE 
Allenatore Responsabile Squadra A CDM Harald RODLAUDER  
Allenatore Responsabile Squadra B Romedius MORODER  
Medico Responsabile Dr. Federico SCHENA   
Medico Referente Dr. Filippo BALESTRERI  
 

FREESTYLE E SNOWBOARD Squadre maschili Squadre femminili 
Direttore Agonistico Gianfranco COLLINASSI Gianfranco COLLINASSI 
Assistente e Coord. Prep. Atl. Cesare PISONI Cesare PISONI 
Allenatore Responsabile Gobbe Michele LEONI Michele LEONI 
Allenatore Responsabile Skicross Fausto CHIARAVALLI Fausto CHIARAVALLI 
Allenatore Responsabile Parallelo Fabio BREDA Fabio BREDA 
Allenatore ResponsabileSnowboardcross Luca POZZOLINI Luca POZZOLINI 
Allenatore Responsabile Half-Pipe Roberto MORESI Roberto MORESI 
Medico Responsabile Freestyle/Snowboard Dr. Andrea PANZERI Dr. Andrea PANZERI 
Medico Referente Dr. Rodolfo TAVANA Dr. Rodolfo TAVANA 
Medico coordinatore Dr. Gabriele Thiebat Dr. Gabriele Thiebat 
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SCI DI VELOCITAô Squadre maschili Squadre femminili 
Direttore Agonistico Alberto MONTICONE Alberto MONTICONE 
Allenatore Maurizio CUCCOVILLO Maurizio CUCCOVILLO 
Medico Responsabile Dr. Andrea Panzeri Dr. Andrea Panzeri 
Medico Referente Dr. Andrea SARTORI Dr. Andrea SARTORI 
 

CARVING Squadre maschili Squadre femminili 
Responsabile Tecnico Marco DI  MARCO Marco  DI MARCO 
 

BIATHLON Squadre maschili Squadre femminili 
Direttore Agonistico Fabrizio CURTAZ Fabrizio CURTAZ 
Allenatore Responsabile CdM Francesco BERLI Francesco BERLI 
Allenatore Responsabile EC Moreno MONTELLO -------------------- 
Allenatore Responsabile Junior Andreas ZINGERLE Andreas ZINGERLE 
Medico Responsabile Dr. Federico SCHENA Dr. Federico SCHENA 
Medico Coordinatore Dr. Giulio ROSSI Dr. Giulio ROSSI 
 

SCI ALPINISMO Squadre maschili Squadre femminili 
Allenatore Responsabile Emanuel CONTA Emanuel CONTA 
Allenatore Responsabile Settore Giovanile Oscar ANGELONI Oscar ANGELONI 
Medico Responsabile  Dr. Federico SCHENA Dr. Federico SCHENA  
Medico Referente   Dr. Andrea SARTORI Dr. Andrea SARTORI 
 

SCI DôERBA Squadre maschili Squadre femminili 
Direttore Agonistico Yuri DONINI Yuri DONINI 
Allenatore Responsabile Achille CATTANEO Achille CATTANEO 
Medico Responsabile Dr. Andrea PANZERI Dr. Andrea PANZERI 
Medico Referente Dr. Roberto LEO Dr. Roberto LEO 
  

BOB su PISTA ARTIFICIALE Squadre maschili Squadre femminili 
Direttore Agonistico Ivo FERRIANI Ivo FERRIANI 
Coordinatore Attività Squadre Jennifer ISACCO Jennifer ISACCO 
Allenatore di pista A Guenter HUBER -------------------- 
Preparatore Atletico A+B+Resp.Tec. Spinta Antonio TARTAGLIA Antonio TARTAGLIA 
Videoman e Materiali Luigi MIANI Luigi MIANI 
Allenatore di pista B Arnold HUBER Arnold HUBER 
Medico Responsabile Dr. Roberto LEO Dr. Roberto LEO 

 

BOB su PISTA NATURALE Squadre maschili Squadre femminili 
Direttore Agonistico Franco FRANCHIN Franco FRANCHIN 
Medico Responsabile Dr. Roberto LEO Dr. Roberto LEO 
  

SKELETON Squadre maschili Squadre femminili 
Direttore Agonistico Stefano MALDIFASSI Stefano MALDIFASSI 
All. Resp. A e Preparatore Atletico Omar SACCO Omar SACCO 
Coordinatore A+B e Giovani Dany LOCATI Dany LOCATI 
Allenatore Giovani Massimo DI DONATO Massimo DI DONATO 
Medico Responsabile Dr. Roberto LEO Dr. Roberto LEO 

 

SLITTINO su PISTA ARTIFICIALE Squadre maschili Squadre femminili 
Direttore Agonistico Karl DAMIAN Karl DAMIAN 
Coordinatore Erich SULZENBACHER Erich SULZENBACHER 
Capo Allenatori Walter PLAIKNER Walter PLAIKNER 
Preparatori Atletici Guenther TASCHLER Guenther TASCHLER 
 Matthias SCHNITZER Matthias SCHNITZER 
Coordinatori Giovani Maria Luise RAINER Maria Luise RAINER 
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 Klaus KOFLER Klaus KOFLER 
Medico Responsabile Dr. Max REGELE Dr. Max REGELE 
 

SLITTINO su PISTA NATURALE Squadre maschili Squadre femminili 
Direttore Agonistico Karl DAMIAN Karl DAMIAN 
Capo Allenatori Hubert BURGER Hubert BURGER 
Preparatore Atletico A Manfred TUTZER Manfred TUTZER 
Preparatore Atletico B Karl MITTERRUTZNER Karl MITTERRUTZNER 
Medico Responsabile Dr. Max REGELE Dr. Max REGELE 

  
 

ORGANI DI GIUSTIZIA 

 

Ufficio Procuratore Federale 
 

Procuratore Federale 
Avv. Antonella RATTI 
 

Sostituto Procuratore Federale Nord-Ovest 
Avv. Paola GALLAROTTI 
 

Sostituto Procuratore Federale Centro-Sud 
Dr. Ferruccio VALERIO 
 
 
Commissione Giustizia Disciplina I° Grado 

 

Presidente 
Avv. Piergiorgio ALBERTI 

 

Vice Presidente 
Avv. Luca LO GIUDICE  

 

Membro Effettivo 
Avv. Lucio LAZZARINI 

 

 

Membri Supplenti 
Avv. Sergio GENTILE 
Avv. Valentina RAMELLA 

 

Commissione Giustizia Disciplina II° Grado 
 

Presidente 
Avv. Vincenzo NUNZIATA 

 

Vice Presidente 
Avv. Manfredo LAVIZZARI 

 

Membro Effettivo 
Dr. Giovanni MAELLARO 

 

Membri Supplenti 
Avv. Silvio BERBENNI 
Avv. Andrea MARTINELLI 
 
 

 
 
 
 

UFFICI FEDERALI 
 

Federazione Italiana Sport Invernali 
Via Piranesi, 44/B - 20137 MILANO 
Tel. 0275731 (centralino)  Fax 027573368 
Sito internet www.fisi.org 
 

N.B.: componendo il numero 02.75.73 seguito 

da un interno di quelli sotto elencati è 

possibile collegarsi direttamente allôufficio 

desiderato. 
 

SEGRETERIA DEL PRESIDENTE 

 

Presidente 
Giovanni Morzenti 
 

Segreteria del Presidente 

int. 338 - 339 - 369 - fax 306 - presidenza@fisi.org 
 
 

SEGRETERIA GENERALE  
 

Segretario Generale 
Fausto Cartasegna 
int. 302 - fax 312 
 

Segreteria del Segretario Generale 
int. 304 - 303 - fax 368 - segreteria@fisi.org 

 

Personale - Protocollo 
int. 304 - 303 - fax 368 - personale@fisi.org 

 

AREA AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 

 
Coordinatore: Christian Cantaro 
int. 359 ï fax 382 ï christiancantaro@fisi.org 

 

Tesoreria e Contabilità - Rapporti 

Amministrativi con il Territorio - Inventario 
int. 325 - 327 - 330 - 371 - 383 - fax 382 - 
amministrazione@fisi.org 
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Patrimonio - Acquisti - Gare - Convenzioni 
int. 343 - 326 - fax 377 - patrimonio@fisi.org 

Gestione Automezzi 
int. 317 - 342 - fax 379 - automezzi@fisi.org 

 

Pool  (Gestione Contabile Contratti) 
int. 365 - 410 - 352 - fax 400 - pool@fisi.org 

 

Sala Macchine ï Fotocopie 
 int. 360 

 

AREA MARKETING E RELAZIONI ESTERNE 

 

Marketing e Promozioni 
int. 331 - 311 - fax 400 - marketing@fisi.org 

 

Comunicazione - Immagine - Grandi Eventi 
Responsabile: Max Vergani 
int. 380 - fax 408 - maxvergani@fisi.org - 
info@fisi.org 
 

Ufficio Stampa 
int. 385 - 356 - fax 408 - stampa@fisi.org - 
info@fisi.org 

 

AREA PROBABILI OLIMPICI / ALTO LIVELLO 

 
- Organizzazione Trasferte/Logistica. 
- Approvigionamento Squadre. 
- Relazioni con Enti Organizzatori. 
- Settore Agonistico Federale. 
- Settore Giovanile. 

 

1
a
 DA 

Sci Alpino (m/f) 
int. 310 - 308 - fax - 406 - scialpino@fisi.org 
 

2
a 

DA 

Fondo, Salto, Combinata Nordica, Sci 

Alpinismo (m/f)
 

int. 321 - 322 - 344 - fax 358 - 
provenordiche@fisi.org 
 

3
a
 DA 

Bob Pista / Strada - Slittino Pista / Strada - 

Skeleton 
int. 334 - fax 353 - terzada@fisi.org 

Biathlon ï Snowboard ï Freestyle - Sci di 

Velocità - Sci dôErba 
int. 364 - fax 353 - terzada@fisi.org 

 

AREA TECNICO SPORTIVA 

 

Coordinatore: Grazia Filippini 
int. 305 - fax 328 - graziafilippini@fisi.org 

 

Organi di Giustizia 
int. 341 - fax 328 - organigiustizia@fisi.org 

 

Attività Legale 
int. 305 - 341 - fax 328 - attivitalegale@fisi.org 

 

Giudici di Gara 
int. 349 - fax 357 ï giudici@fisi.org 
 

Commissione Carte federali 
int. 305 ï fax 320 ï affari generali@fisi.org 

 

Commissione CIT / UNI / MAS - Carving 
int. 373 - 375 - fax 357 - cit.uni.mas@fisi.org 

 

Commissione Omologazione Piste 
int. 373 - 375 - fax 357 - piste@fisi.org 

 

CCAAeF 
Responsabile: int. 336 - fax 399 - 
angelovergani@fisi.org 
Gestione Calendari Gare e Campionati 
Internazionali e Nazionali  - Rapporti Internazionali: 
int. 340 - 407 - fax 361 - 399 - ccaaef@fisi.org  
int. 336 - 407 - fax 399 - 361 - ccaaef@fisi.org 

 

Commissione Scuola e attività studentesche- 

Commissione Benemerenze ï Organizzazione 

territoriale 
int. 409 - fax 328 - ot@fisi.org 

 

Commissione Attività Formativa 
STF - Scuola Tecnici Federali: int. 333 - fax 376 - 
stf@fisi.org 
COSCUMA - Comm. Scuola e Maestri: int. 333 - 
fax 376 - coscuma@fisi.org 
 

Commissione Informatica e CED 
Responsabile: int. 351 - fax 387 - ced@fisi.org 
Tesseramento: int. 314 - fax 313 - 
tesseramento@fisi.org 
Iscrizione Liste FIS: int. 362 - fax 313 - 
listefis@fisi.org 
Punteggi: int. 388 - fax 387 - punteggi@fisi.org 
 

Commissione Sanitaria - Antidoping  
int. 394 - fax 402 - medica@fisi.org 
 

Gestione Sinistri Atleti Nazionali 
int. 394 - fax 402 - assicurazione@fisi.org 
 

Centro Studi - Ricerca 
int. 355 - ricercascientifica@fisi.org 
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ART.1   NORME COMUNI A TUTTI I 

REGOLAMENTI TECNICI FEDERALI 
 

1.1 

DISCIPLINE AGONISTICHE 
Alla FISI fanno capo le seguenti discipline 
agonistiche, così elencate nell'art. 16 dello Statuto: 
- Sci Alpino, 
- Sci Fondo, 
- Salto e Combinata Nordica, 
- Biathlon, 
- Bob su Pista, su Strada e Skeleton, 
- Slittino su Pista e su Strada, 
- Freestyle, 
- Snowboard, 
- Sci di Velocità, 
- Sci dôErba, 
- Sci Alpinismo, 
- Sci Carving, 
- Telemark, 
per ognuna delle quali sono definiti specifici 
regolamenti (RTF). 
 

1.2 

REGOLAMENTI TECNICI FEDERALI 
Per regolamenti tecnici federali (RTF) si intendono 
i regolamenti emanati dagli organi internazionali a 
cui la FISI aderisce, in quanto applicabili, a 
eccezione di quanto diversamente deliberato, per 
ogni disciplina, dal Consiglio Federale (CF) e 
pubblicato annualmente sullôAgenda dello Sciatore 
le cui disposizioni vanno applicate integralmente. 
I RTF definiscono le norme che devono essere 
adottate dalle Società che organizzano le gare 
inserite in tutti i calendari federali (nazionali, 
regionali e provinciali) e dagli atleti che vi 
partecipano. 
Tutte le decisioni in merito alla violazione e/o 
allôinterpretazione dei RTF sono in prima istanza di 
competenza della Giuria. 
Per le gare inserite nei calendari internazionali, 
valgono le norme emanate dai rispettivi organi 
internazionali. 

 

1.3 

CALENDARI delle GARE 

Tutte le gare organizzate dalle Società Sportive, 
dettagliate allôart. 18.4 òTipologia delle gareò, 
devono essere elencate nei calendari  federali: 
a) internazionali; 
b) nazionali, 
c) regionali, 
d) provinciali. 
Tali gare, fatta eccezione per quelle inserite nei 
calendari internazionali, sono controllate dai 

Giudici di Gara della FISI espressamente designati 
dai competenti organi federali. 
In particolare, i calendari internazionali e nazionali 
sono coordinati dalla CCAAeF e approvati dal CF. 
 

1.3.1 

CALENDARI INTERNAZIONALI 
Vengono elencate le gare internazionali 
organizzate in Italia; sono approvati annualmente 
dal CF, pubblicati e aggiornati sul sito  www.fisi.irg 
 - menù Calendari. 
Ogni modifica o variazione ai calendari sarà 
concordata dalla FISI con l'organismo 
internazionale di competenza. 
 

1.3.2 

CALENDARI NAZIONALI 
Vengono elencate le gare nazionali. Sono 
approvati annualmente dal CF, pubblicati e 
aggiornati sul sito www.fisi.org - menù Calendari. 
Ogni modifica o variazione ai calendari è di 
competenza della FISI e dovrà essere concordata 
con la CCAAeF. 
 

1.3.3 

CALENDARI REGIONALI 
Vengono elencate le gare regionali organizzate 
dalle Società affiliate appartenenti al Comitato 
Regionale (CR) interessato. 
Sono approvati annualmente dal Consiglio 
Regionale (CoR) e, di norma, pubblicati 
sullôAgenda Regionale. Copia degli stessi viene 
trasmessa prontamente al CED (vedi art. 2.10). 
Ogni modifica o variazione ai calendari è di 
competenza del singolo Comitato Regionale. 
 

1.3.4 

CALENDARI PROVINCIALI 
Vengono elencate le gare provinciali organizzate 
dalle Società affiliate appartenenti al Comitato 
Provinciale (CP) interessato. 
In armonia con i calendari regionali sono approvati 
annualmente dal Consiglio Provinciale (CoPR) di 
concerto con il Consiglio Regionale e, di norma, 
pubblicati sulle Agende Regionali e/o Provinciali. 
Copia viene trasmessa prontamente al CED (vedi 
art. 2.10). 
Ogni modifica o variazione ai calendari è di 
competenza del singolo Comitato Provinciale. 
 

1.4 

SOCIETAô AFFILIATE e ATLETI 
Le Società affiliate alla FISI, secondo quanto 
previsto dallo Statuto e dal ROF, hanno facoltà di: 
a) organizzare gare o manifestazioni con una o 

più gare; 

http://www.fisi.irg/
http://www.fisi.org/
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b) partecipare con i propri atleti alle 
manifestazioni inserite nei calendari federali. 

Tutti gli atleti/e che partecipano alle gare dei 
calendari federali devono: 
a) essere tesserati alla FISI per la stagione 

agonistica in corso; 
b) avere lôidoneit¨ medica prescritta dalle vigenti 

leggi dello Stato per il tipo di gara a cui 
intendono partecipare; 

c) rispettare lo Statuto e i regolamenti federali. 
Gli atleti che partecipano alle gare internazionali 
devono rispettare anche le norme del regolamento 
internazionale di specialità. 
 

1.5 

ORGANIZZAZIONE della GARA 
L'organizzazione della gara è regolamentata: 
- per gara di calendario internazionale, dalle 

specifiche norme delle organizzazioni 
internazionali; 

- per gara dei calendari federali, dalle norme 
pubblicate annualmente sullô Agenda dello 
Sciatore e sulle Agende Regionali. 

La Società organizzatrice deve essere in regola 
con lôaffiliazione annuale, che comprende anche la 
copertura assicurativa RC per lôorganizzazione, ed 
è la sola responsabile del regolare svolgimento 
della manifestazione nei confronti della FISI. 
La mancata osservanza delle norme, rilevata dai 
Giudici di Gara, comporta il deferimento della 
Società ai competenti organi federali di giustizia. 
Per l'ottimale organizzazione di una gara 
lôorganizzatore, oltre al Comitato Tecnico di Gara 
(CT), può costituire un Comitato Organizzatore 
(CO). 
 

1.5.1 

COMITATO TECNICO (CT) 
La composizione e i compiti del CT sono previsti 
nel regolamento di ogni singola disciplina sportiva. 
 

1.5.2 

COMITATO ORGANIZZATORE (CO) 
Il Comitato Organizzatore è composto, di norma, 
da: 
- Presidente; 
- Vice Presidente/i; 
- Tesoriere; 
- Segretario; 
- Direttore di Gara; 
- Responsabile del servizio medico e di soccorso; 
- Responsabile del servizio d'ordine; 
- eventuali altri responsabili per ulteriori servizi 

necessari. 
Il Comitato Organizzatore ha  i seguenti compiti: 
- designa i responsabili del CO e il personale 

addetto ai vari compiti; 

- designa, per quanto di competenza, i membri 
del CT; 

- compila e dirama avvisi preliminari e program-
mi di gara; 

- verifica la regolarità delle iscrizioni alla gara 
degli atleti; 

- richiede alle competenti autorità le necessarie 
autorizzazioni e il servizio d'ordine; 

- richiede, quando è prescritto, il servizio di 
cronometraggio alla Associazione competente 
della Federazione Italiana Cronometristi 
(FICr); 

- adotta tutte le decisioni operative necessarie 
per la miglior riuscita della manifestazione e 
seguendo le decisioni prese dalla Giuria. 

 

1.5.3 

RIUNIONI del CO e del CT 
Il CO e il CT sono convocati dal proprio Presidente 
ogniqualvolta se ne presenti la necessità. 
Le riunioni sono da ritenersi valide qualunque sia il 
numero dei presenti. 
 

1.6 

SERVIZIO MEDICO E DI SOCCORSO 
In ogni manifestazione, per qualsiasi disciplina e 
specialit¨, lôorganizzatore deve: 
- predisporre il soccorso di primo intervento e 

recupero lungo la pista; 
- assicurarsi che un medico sia sempre nelle 

immediate vicinanze e in contatto radio o 
telefonico con lôorganizzatore; 

- assicurarsi che il soccorso di primo intervento 
sia in contatto radio o telefonico, o con altro 
mezzo idoneo, con i mezzi di trasporto  abilitati 
alla più vicina struttura ospedaliera; 

- supporto medico per gli organizzatori di eventi 
FIS di Sci Alpino, Snowboard, Freestyle: vedi 
dettagli nel sito FIS (decisione consiglio FIS 
Cape Town punto 13.9 verbale) e RIS ed. 
2009/2010. 

Nelle gare di DH e SG, un medico deve essere 
disponibile alla partenza per ogni eventuale 
intervento sulla pista e deve essere in 
comunicazione con la Giuria e con il personale di 
soccorso. 
 

1.7 

PROGRAMMA di GARA 
Prima della sua diffusione, il programma di gara 
devôessere presentato, per la sua approvazione, 
alla FISI per le gare internazionali e ai CR per le 
gare nazionali, regionali e provinciali. 
Il programma di gara predisposto dal CO non deve 
contenere norme in contrasto con quelle 
pubblicate sull'Agenda dello Sciatore e sul 
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regolamento vigente e deve riportare le seguenti 
indicazioni: 
- data e luogo di svolgimento della 

manifestazione, con le necessarie informazioni 
per raggiungere la località; 

- gli estremi di omologazione e i dati tecnici delle 
piste; 

- tipologia delle categorie ammesse; 
- data e orario di chiusura delle iscrizioni; 
- indirizzi, con numeri telefonici, fax, e-mail per la 

richiesta di informazioni e il recapito delle 
iscrizioni; 

- indirizzo, con numero telefonico, fax, e-mail 
dell'ufficio gara; 

- indirizzi, con numeri telefonici, fax, e-mail per la 
logistica: alberghi, pensioni, ecc. ; 

- data e orari delle prove cronometrate e non 
cronometrate (allenamenti ufficiali) sulle piste di 
gara; 

- data, orario e luogo della prima riunione di 
Giuria; 

- luogo, data e orario delle premiazioni. 

 

1.7.1 
La Giuria, nella riunione con i capi squadra, 
stabilir¨/confermer¨ lôorario di partenza. 
 

1.7.2 
Gli eventuali aggiornamenti, cambiamenti, 
annullamenti di gara, devono essere decisi 
secondo i disposti relativi alle diverse discipline e 
specialità e immediatamente comunicati: 
- agli organi competenti della FISI; 
- alle Società che hanno trasmesso le iscrizioni 

degli atleti; 
- ai Giudici di Gara designati; 
- alla competente Associazione della FICr; 
- alle autorità competenti sul territorio. 
 

1.8 

ISCRIZIONI alle GARE 
Sono trasmesse dalla Società di appartenenza 
dell'atleta o dal CR alla Società organizzatrice, 
preferibilmente su apposito Mod.61 per le gare 
nazionali, regionali, provinciali e su specifico Entry 
Form per le gare internazionali, e devono 
pervenire entro il termine previsto dal regolamento 
della gara, comunque almeno 24 ore antecedenti 
la prima riunione di Giuria della manifestazione. 
I moduli dôiscrizione (Mod.61 o Entry Form) 
devono riportare i seguenti dati: 
- codice atleta; 
- cognome e nome dell'atleta; 
- data di nascita (gg/mm/aaaa); 
- punteggio di Lista in vigore, se la disciplina lo 

prevede; 

- codice e denominazione della Società di 
appartenenza; 

- gara alla quale l'atleta viene iscritto, per 
manifestazione in più gare; 

- generalità del caposquadra delegato a rappre-
sentare la Società nella manifestazione. 

Devono essere sottoscritte dal Presidente della 

Società o dal Presidente del CR, o da chi ne fa 

le veci, il quale attesta così, per ogni iscritto, il 

regolare tesseramento, il possesso 

dell'idoneit¨ medica prescritta e lôimpegno di 

pagamento dellôeventuale tassa dôiscrizione. 
Nelle gare internazionali il sottoscrittore attesta 
altresì per ogni iscritto la presenza di regolare 
ñDichiarazione dellôatleta per una licenza  
internazionale (FIS)ò (versione originale inglese -
2009). 
In mancanza di iscrizione scritta ogni 
responsabilità resterà a carico della Società 
organizzatrice. 
 

1.8.1 
Le iscrizioni incomplete devono essere 
regolarizzate prima del sorteggio dellôordine di 
partenza. In caso contrario non sono ritenute 
valide e le iscrizioni  pervenute dopo i termini 
stabiliti non sono, di norma, accettate, salvo 
diversa decisione della Giuria quando ravvisa 
cause di forza maggiore non imputabili alla 
Società. 
 

1.8.2 
Un atleta non può essere iscritto a più di una gara 
al giorno fra quelle indicate  nei calendari 
agonistici federali. 
Sono escluse le gare in notturna e le gare regionali 
a prova unica nella stessa località facenti parte di 
unica manifestazione per le quali il limite massimo 
è di due. 
In casi particolari possono essere rilasciate 
deroghe di organizzazione e di partecipazione da 
parte di CCAAeF. 
 
A chiarimento della norma si precisa che: 
Eô consentito iscrivere un atleta a 2 gare a prova 
unica nella stessa giornata, stessa località, e 
stessa categoria anche se organizzate da Società 
diverse, purché le gare facciano parte della stessa 
manifestazione. 
 

1.8.3 
Il pagamento della tassa dôiscrizione ¯ dovuto 

allôatto dellôiscrizione per tutti gli atleti iscritti, 
anche se non partiti. Qualora, successivamente 
alla prima riunione e al sorteggio, la Giuria 
dovesse decidere di annullare la gara per cause di 
forza maggiore (cattivo tempo, condizione della 
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neve o altro), o comunque per cause non 
imputabili alla Societ¨ organizzatrice, questôultima 
potrà trattenere un massimo del 50% della tassa di 
iscrizione a parziale copertura delle spese 
sostenute. 
 

1.8.4 
Alla consegna del pettorale la Società 
organizzatrice potrà  richiedere una cauzione che 
verrà restituita alla riconsegna dello stesso. 

 

1.9 

RIUNIONI della GIURIA e CAPISQUADRA 
Il luogo, la data e l'orario della riunione è fissato 
dal regolamento della gara e confermato mediante 
un comunicato esposto all'Albo delle 
comunicazioni ufficiali. 
La Giuria e i capisquadra devono riunirsi il giorno 
prima della gara o dell'inizio degli allenamenti 
ufficiali, con il seguente ordine del giorno: 
- appello dei presenti; 
- illustrazione del percorso di gara; 
- esposizione del programma degli allenamenti, 

riscaldamento, ecc.;  
- conferma degli orari della gara (partenza, 

premiazione, ecc. ); 
- esame delle iscrizioni pervenute; 
- sorteggio dell'ordine di partenza; 
- distribuzione dei pettorali di gara; 
- informazioni sullo stato della neve e sulle 
previsioni meteo; 
- ulteriori  eventuali decisioni e/o informazioni. 
La riunione dei capisquadra è presieduta dal 
Presidente di Giuria ed è ritenuta valida qualunque 
sia il numero dei capisquadra presenti. 
Le decisioni sono prese dalla Giuria sentiti i 
capisquadra, con diritto di parola in numero di uno 
per ogni gruppo iscritto (Società, Gruppo o CR a 
seconda delle modalità di partecipazione) e 
indicato sulla scheda dôiscrizione. 
 

1.10 

SORTEGGIO e PUBBLICAZIONE 

dell'ORDINE DI PARTENZA 
Avviene il giorno precedente la gara (salvo 
eccezioni regolamentari) o lôinizio delle prove 
ufficiali e, per il primo giorno di gara, non prima 
delle ore 18:00. Per successivi giorni di gara 
lôorario del sorteggio sar¨ determinato dalla Giuria 
e comunicato durante la riunione dei capisquadra. 
Nel caso di sospensione, ovvero di rinvio della 
gara al giorno successivo o in altra giornata si 
procederà a un nuovo sorteggio. 
Ogni disciplina agonistica prevede nelle sue norme 
particolari il tipo, la modalità e la suddivisione dei 
gruppi per il sorteggio. 
 

1.10.1  
Un rappresentante per ogni Società 
(caposquadra), ha il dovere di presenziare alle 
operazioni di sorteggio e confermare o meno gli 
iscritti della propria Società. 
E' possibile effettuare il sorteggio con il sistema 
elettronico. 
 

1.10.2 
Sull'ordine di partenza è necessario riportare: 
codice atleta, cognome e nome, anno di nascita, 
eventuale punteggio dellôatleta in riferimento alla 
Lista Punti in vigore, codice e denominazione della 
Società di appartenenza. 
 

1.11 

DOVERI dei CONCORRENTI 
Un concorrente non può far parte della Giuria e 
nemmeno essere tracciatore o apripista. 
 

1.11.1 
Ogni concorrente deve partecipare alla 
ricognizione e alla gara indossando in modo ben 
visibile il pettorale con il numero che sull'ordine di 
partenza corrisponde al suo nome, senza alterarne 
in qualsiasi modo la forma. 
 

1.11.2 
Il concorrente, prima di lasciare il campo di gara, 
deve accertarsi di non dover effettuare il controllo 
antidoping. 
In caso di inosservanza sarà deferito alla 
Commissione Giustizia e Disciplina. 
 

1.11.3 
Il concorrente che senza giustificato motivo  non 
assiste alla  premiazione,  perde il diritto di 
ricevere il premio.  
Eccezionalmente, può farsi sostituire da altro 
atleta o Dirigente della propria Società e il sostituto 
non ha il diritto di ricevere il premio sul podio. 
 

1.12 

DOVERI e DIRITTI degli ALLENATORI e 

dei CAPISQUADRA 
Gli allenatori e i capisquadra hanno il dovere e 
l'obbligo di conoscere i regolamenti e le norme 
emanate dalla FISI e dagli organi ufficiali di gara, 
di rispettarli e farli rispettare dai concorrenti della 
loro squadra. 
In caso di mancato rispetto possono incorrere 
nelle seguenti sanzioni: 
- richiamo verbale o scritto; 
- ritiro dell'accreditamento; 
- divieto di accesso alla pista; 
- divieto di partecipare alle riunioni di Giuria; 
- deferimento agli organi disciplinari della FISI. 
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1.12.1 
Gli allenatori e i capisquadra devono essere 
accreditati presso l'organizzazione della 
manifestazione e hanno  diritto a usufruire di tutte 
le facilitazioni messe a disposizione dei 
partecipanti. 
In particolare: 
- devono poter accedere alla zona di partenza e di 

arrivo espressamente riservata a loro e ai 
concorrenti; 

- devono poter accedere alla pista durante gli 
allenamenti e le prove ufficiali, nei modi e nei 
termini stabiliti dalla Giuria. 

 

1.12.2 
La Società organizzatrice può limitare gli accrediti, 
garantendone comunque un numero sufficiente a 
ogni squadra. 
 

1.13 

CLASSIFICHE e GARE 
Le classifiche cartacee e matrix (ove previste) 
devono essere stilate a cura della Società 
organizzatrice, secondo i disposti diramati dalla 
FISI e pubblicati annualmente sullôAgenda dello 
Sciatore (vedi art. 2.2). 
Tutte le gare di staffetta, team, squadre, a coppie, 
doppio, a due, a quattro, sono valide 
esclusivamente per i punteggi di graduatoria e 
organizzazione (non sono valide per lôattribuzione 
dei Punti FISI agli atleti). 
 

1.14 

EQUIPAGGIAMENTO di GARA ï MARCHI 

COMMERCIALI 
Un concorrente non può partecipare alla gara e 
agli allenamenti ufficiali con un equipaggiamento 
non  conforme alle prescrizioni della FISI, per le 
gare di calendario nazionale, o del competente 
organismo internazionale, per le gare di calendario 
internazionale. 
L'equipaggiamento di gara comprende tutto 
quanto è utilizzato dall'atleta, compresi attrezzi e 
abbigliamento. 
La Giuria ha facoltà di controllare 
l'equipaggiamento di gara dei concorrenti. Il 
concorrente trovato non in regola viene escluso 
dalla partenza o squalificato, a seconda del 
momento in cui viene rilevata lôinfrazione. 
 

 

1.15 

PUBBLICITA' alle GARE 
Tutte le gare dei calendari federali, oltre a quanto 
previsto dallo Statuto e dal ROF, devono rispettare 

le leggi dello Stato, i regolamenti del CONI e delle 
organizzazioni internazionali per la pubblicità 
audiovisiva. 
Il controllo della regolarità è di pertinenza della 
Giuria di gara la quale provvederà a far rimuovere 
la  pubblicità sia audio che visiva  difforme dalle 
norme. 
 

1.16 

DEFINIZIONE del DOPING nello SPORT 
1. Il doping contravviene ai principi etici dello 

sport e della medicina. Per doping si intende: 
a) la somministrazione, lôassunzione e lôuso 

di sostanze appartenenti alle classi 
proibite di agenti farmacologici e lôimpiego 
di metodi proibiti da parte di atleti e di 
soggetti dellôordinamento sportivo; 

b) il ricorso a sostanze o metodologie 
potenzialmente pericolose per la salute 
dellôatleta, o in grado di alterarne 
artificiosamente le prestazioni agonistiche; 

c) la presenza nellôorganismo dellôatleta di 
sostanze proibite o lôaccertamento del 
ricorso a metodologie non consentite 
facendo riferimento allôelenco emanato dal 
CIO e ai successivi aggiornamenti. 

2. Il doping è contrario ai principi di lealtà e 
correttezza nelle competizioni sportive, ai 
valori culturali dello sport, alla sua funzione di 
valorizzazione delle naturali potenzialità fisiche 
e delle qualità morali degli atleti. 

3. Eô altres³ vietato raccomandare, proporre, 
autorizzare, permettere oppure tollerare lôuso 
di qualsiasi sostanza o metodo che rientri nella 
definizione di doping allo stesso modo del 
traffico di tale sostanza. 

4. Lôaccertamento di un fatto di doping, 
lôacquisizione di una notizia relativa a un fatto 
di doping o alla violazione della legge 
14/12/2000 n.376, comporta lôattivazione di un 
procedimento disciplinare e lôapplicazione 
delle sanzioni stabilite dal Comitato Olimpico 
Nazionale Italiano, dalle Federazioni sportive 
nazionali e dalle Discipline associate. 

5. Lôelenco formulato dal CIO, di cui al 
precedente comma 1 lettera c), relativo alle 
ñClassi di sostanze vietate e dei metodi 
proibitiò viene recepito dalla Giunta Nazionale 
del CONI e dalle Federazioni sportive nazionali 
e Discipline associate, ed entra in vigore nella 
data stabilita dal CIO. 

6. Per tutte le gare dei circuiti istituzionali 
saranno possibili eventuali controlli antidoping. 

7. Il regolamento federale antidoping, le norme 
procedurali relative ai controlli antidoping, le 
sanzioni applicabil ai casi di doping sono 
disponibili sul sito www.fisi.org. 

http://www.fisi.org/
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1.17 
CASCHI 
In tutte le gare è obbligatorio lôuso del casco. 
Sono permessi solo i caschi la cui imbottitura e 
struttura esterna coprono la testa e le orecchie. Si 
raccomanda di dotare le proprie Squadre 
solamente di caschi che soddisfino i requisiti 
minimi per le rispettive gare e che siano stati 
certificati dagli Istituti riconosciuti. 
I caschi utilizzati dovranno essere ideati e prodotti 
specificamente per le rispettive discipline e 
dovranno indicare il marchio CE ed essere 
conformi agli standards riconosciuti e appropriati 
come CEE 1077 o US 2040, ASTM F2040, ecc. 
Per le altre discipline amministrate dalla FISI, i 
caschi omologati da istituti autorizzati, devono 
rispettare le norme tecniche e di sicurezza delle 
competenti Federazioni internazionali (FIBT, FIL, 
IBU, ISMF). 
Per quanto riguarda la disciplina dello snowboard, 
v.  seguente art. 12.3. 

 

1.18 

PARASCHIENA 
Specifiche per i Ragazzi 
Ai Ragazzi di età inferiore agli 11 anni (anche per 
CHI I e CHI II) è raccomandato lôuso del 
paraschiena secondo le normative previste dalla 
FIS (Art.9 - Specifications for Competition 
Equipement and Commercial Markings). 
In tutte le gare è raccomandato lôuso del 
paraschiena. Le caratteristiche tecniche per le 
competizioni FIS sono pubblicate sul sito FIS e 
valgono anche per le competizioni FISI. Per le 
altre discipline amministrate dalla FISI i 
paraschiena devono rispettare le norme tecniche e 
di sicurezza delle competenti Federazioni 
internazionali (FIBT, FIL, IBU, ISMF). 
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ART. 2  DISPOSIZIONI  GENERALI  

PER  TUTTE  LE  DISCIPLINE 
 

LE NORME PUBBLICATE 

ANNUALMENTE IN AGENDA SONO 

PARTE DEI REGOLAMENTI TECNICI E 

QUINDI VANNO APPLICATE 

INTEGRALMENTE 
 

2.1 

IDONEITAô  MEDICA 
Ogni concorrente deve essere in possesso 
dellôidoneit¨ medica prescritta dalla vigente 
normativa nazionale - (vedi art.17 - "Norme per la 
tutela sanitaria dell'attività sportiva"). 
 

2.2 

CLASSIFICAZIONE ATLETI e 

GRADUATORIE SOCIETAô 
Nella prima Lista Punti gli atleti sono abbinati alla 
Società, civile o militare, con la quale hanno 
conseguito i punteggi nellôanno agonistico 
precedente. 
Lôeventuale cambio di Società per la stagione in 
corso non comporta in nessun caso il 
cambiamento del codice atleta (vedi  "Circolare 
tesseramento"). 

 

1. PUNTEGGI 
A tutti gli effetti sono considerate valide le 
gare: 

a) effettuate dal 1° ottobre al 30 aprile 

dellôanno successivo, a eccezione delle 
discipline agonistiche Sci Alpinismo, Sci 
dôErba, Salto Speciale e Combinata 
Nordica (per le sole gare estive su 
plastica) per le quali sono considerate le 
gare effettuate dal 1° gennaio al 30 
settembre di ogni anno, con termine per 

l'inoltro delle classifiche  il 15 ottobre 
(dello stesso anno); 

b) con un numero di atleti classificati non 
inferiore a 5  per le gare individuali e a 3  
per le gare collettive. 
Nelle gare internazionali e in quelle a 
partecipazione straniera i calcoli vengono 
effettuati sulla classifica generale e non 
sullôordine di arrivo degli atleti italiani; 

c) Il punteggio per le graduatorie di Società e 
Comitato Regionale, acquisito da un atleta 
assunto o arruolato da un Gruppo Sportivo 
Nazionale Militare o di Stato (GSNMS) fino 
al compimento del VENTESIMO anno di 
età entro la stagione agonistica in corso, 

viene assegnato anche alla Società civile 
di provenienza. 
Onde rendere possibile tale operazione, le 
Società civili e i GSNMS interessati  
devono comunicare alla FISI e ai CR di 

provenienza degli atleti entro il termine 

perentorio del 30 aprile della stagione in 

corso, utilizzando l'apposito Mod. 51, 
sia lôiscrizione al GSNMS che la 
denominazione della Società civile di 
provenienza. 

d) La società che organizza 2 gare nelllo 

stesso giorno in una sola manche, 
acquisir¨ il punteggio per lôorganizzazione 
(OR) come fosse una sola gara in 
relazione alla tipologia (codice) della 
stessa. 

 

2. CLASSIFICHE 
Deve essere predisposta una classifica per 
ogni gara effettuata (e non eventuali 
classifiche stralciate da altre classifiche). Le 
classifiche stralciate da altre classifiche sono 
da ritenersi a tutti gli effetti NON VALIDE per i 
Punti FISI degli atleti e per le Graduatorie di 
Merito delle Società. 
 

a) Competenze per il reperimento delle 

classifiche (cartacee e file matrix) 
 

- classifiche internazionali gare allôestero 

e in Italia per le discipline SCI ALPINO, 

SCI FONDO e SNOWBOARD: 

competenza della FIS (trasmissione 
automatica file XML). 

 
- classifiche internazionali gare allôestero 

(tutte le altre discipline): competenza 
delle rispettive Direzioni Agonistiche, 
che devono comunicare per iscritto al 
CED i dati principali delle 
manifestazioni/gare internazionali 
allôestero alle quali hanno iscritto atleti 
italiani. 

 
- classifiche internazionali  gare in Italia 

(tutte le altre discipline) nazionali, 
regionali e provinciali: competenza dei 
rispettivi CR ai quali appartengono le 
Società organizzatrici. 

 

b) Classifiche CARTACEE 

Per ogni classifica devono essere 
rispettate le seguenti disposizioni: 
- redatta su una sola facciata di ogni 

singolo foglio. Non sono ammesse 
classifiche riportate in testa o in coda ad 
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altre classifiche anche se inerenti alla 
stessa manifestazione; 

- avere la propria intestazione, il proprio 
foglio del calcolo della penalità gara se 
richiesta, il dettaglio dei non partiti, non 
arrivati e squalificati e la firma del 
Giudice Arbitro; 

- sulla prima pagina riportati anche il 
codex, codice manifestazione, e la sigla 
gara della corrispondente tabella T2; 

- nel corpo della classifica riportati i   
seguenti dati fondamentali: 
V codice tesserato, cognome e 
nome, anno di nascita (aaaa), codice e 
denominazione della Società di 
appartenenza e sigla del Comitato 
Regionale. 

 

c) Classifiche in formato matrix 
Ove previsto (vedi specchietto 
riepilogativo) per ogni classifica cartacea 

deve essere predisposta la corrispondente 
classifica in formato matrix FISI (per le 
gare nazionali, regionali e provinciali) o in 
formato matrix FIS (per le gare 
internazionali). 
 

Come si può ottenere una classifica in 

formato matrix 

- Con il programma di Gestione Gare 
proposto dalla FISI sul sito www.fisi.org, 
menù Download, sezione Programmi, 
opzione Gestione Gare. 

- Con rilascio da parte della FICr  
(Federazione Italiana Cronometristi) a 
seguito di preventiva richiesta di 
elaborazione classifiche.  

- Con programmi di gestione gare di 
proprietà dei singoli utenti, come da 
specifiche del formato matrix 6.00. 

 
I files matrix devono rispettare il formato 
previsto dalla disciplina specifica. Le 
specifiche del formato sono disponibili sul 
sito www.fisi.org, menù Download, sezione 
Programmi, opzione Struttura File Matrix. 

Qualsiasi file matrix difforme dalle 

specifiche della versione 6.00 non verrà 

preso in considerazione e restituito. 
 

d) Tempi e termini  per l'inoltro delle 

classifiche - controlli - reclami 
Inderogabilmente entro le 24 ore 
successive al giorno di effettuazione  della 
manifestazione gli organizzatori devono 
trasmettere al CED e ai rispettivi CR (vedi 
specchietti riepilogativi e relative norme) 

per ogni gara di tipo internazionale (svolta 
in Italia), nazionale, regionale, provinciale, 
una classifica in formato matrix 

(utilizzando come Nome del File il codex e 

come Estensione del File .ITA. 
Il Giudice Arbitro ha lôobbligo di accertarsi 
che gli organizzatori rispettino i termini di 
cui al punto d) e di  spedire, entro il 5° 
giorno successivo alla gara, il proprio 
referto con relative classifiche cartacee 
seguendo le modalità stabilite dal proprio 
CR. 
 

N.B:  per la disciplina SCI ALPINO sarà elaborata, 
nella prima settimana di marzo, la 2

a
 Lista Punti 

FISI (vedi art.3.1.1). 
Tutte le classifiche inviate in ritardo (24 ore 
successive al giorno di effettuazione della 

manifestazione) non contribuiranno al calcolo e 
alla redazione della 2

a
 Lista Punti FISI Sci Alpino, 

ma saranno prese in considerazione per il calcolo 
e la redazione della Lista Punti FISI Sci Alpino di 
fine stagione purché pervengano entro il termine 
tassativo del 15 maggio. 
I punteggi calcolati e riportati nella 2

a
 Lista Punti 

FISI Sci Alpino non sono suscettibili di richiesta di 
rettifica. 
Eventuali reclami per errori o inesattezze si 
devono riferire alle classifiche, quindi devono 
essere effettuati per tempo e comunque prima 
dellôelaborazione della 2

a
 Lista Punti FISI Sci 

Alpino. 
Le uniche classifiche ñufficialiò (omologate), sulle 
quali è possibile effettuare i reclami come da 
precedente paragrafo, sono quelle pubblicate sul 

sito www.fisi.org, menù Sportello FISI, sezione 

DataBase, opzione Classifiche Registrate. 
  

I CR entro i successivi 15 giorni dal ricevimento 
delle classifiche devono effettuare un preventivo 
controllo delle stesse (cartacee e, se previsto, dei 
corrispondenti files Matrix) e comunicare alla FISI 
ï CED eventuali errori o inesattezze riscontrate e 
trasmettere le classifiche ancora mancanti 

(riscontrabili dal sito www.fisi.org). 

  
SPECCHIETTI RIEPILOGATIVI 

Gare internazionali 

 

Premessa 

Per le Discipline Sci Alpino, Sci Fondo e 

Snowboard la FIS trasmette automaticamente al 
CED tutte le classifiche internazionali delle gare 
allôestero e in Italia nel nuovo formato XML (purché 
presente in classifica ufficiale almeno un atleta 
italiano). 

 

http://www.fisi.org/
http://www.fisi.org/
http://www.fisi.org/
http://www.fisi.org/
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Tipo gara 
Class. 

cartacea 

Class. 

matrix 

Tipo 

file 

Gare internazionali 

Sci Alpino NO FIS XML 

Sci Fondo NO FIS XML 

Snowboard NO FIS XML 

Tutte le Altre 
Discipline 

SI NO --- 

 

Gare nazionali, regionali e provinciali 

 

Tipo gara 
Class. 

cartacea 

Class. 

matrix 

Tipo 

matrix 

Gare nazionali 

Sci Alpino NO SI FISI 

Sci Fondo     SI  (*) SI FISI 

Tutte le Altre 
Discipline 

SI NO --- 

Gare regionali e provinciali 

Sci Alpino NO SI FISI 

Sci Fondo     SI  (*) SI FISI 

Tutte le Altre 
Discipline 

SI NO --- 

 

(*) Solo per le specialità per le quali non è 

previsto il formato matrix FISI. 

 
La trasmissione delle classifiche in formato matrix 
alla FISI - CED può essere effettuata 
esclusivamente via e-mail allôindirizzo 

punteggi@fisi.org (Nome del file il codex e come 

estensione del file .ITA). 
Se effettuata dalla Società organizzatrice, non 
sostituisce lôinvio al proprio CR. 
Le classifiche pervenute al CED ed elaborate sono 
disponibili sul sito www.fisi.org, menù Sportello 
FISI, sezione DataBase, opzione Classifiche 
Registrate. 
Eô escluso lôinvio delle sole classifiche con codice 
ñP0ò (P zero) della tabella T2. 
Sono prese in considerazione per lôacquisizione 
dei dati, dei punti  organizzazione e dei punti 
partecipazione, solo le classifiche pervenute alla 

FISI - CED  entro il termine tassativo del 15 

maggio della stagione in corso. 
Eventuali reclami per inesattezze riportate in 
classifica, anche per i dati anagrafici, devono 
essere presentati nei termini previsti dai 
regolamenti tecnici delle varie discipline, pena 
decadenza del diritto allôacquisizione dei punti 
FISI. 
Le Liste Punti vengono pubblicate sul sito 
www.fisi.org, menù Sportello FISI, sezione 
DataBase. Le richieste di rettifica punteggi riportati 
sulla Lista Punti, fatta eccezione per il mancato 

invio alla FISI delle classifiche entro i termini 
stabiliti, saranno esaminate dallôufficio Punteggi su 
segnalazione scritta della Società di appartenenza 

dellôatleta, entro il 15 settembre. Trascorso tale 
termine, decade ogni diritto. 
 

IMPORTANTE 
Le classifiche cartacee e matrix che non rispettano 
i parametri previsti ai precedenti punti b), c) e d) 

sono ritenute NON VALIDE agli effetti 
dellôassegnazione dei punti organizzazione, dei 
punti partecipazione e dell'eventuale attribuzione 
dei Punti FISI agli atleti. 
 

3. CLASSIFICHE INTERNAZIONALI 

SPEDIZIONE ALLA FIS 
 Per ogni gara FIS di Sci Alpino, le Società 
organizzatrici devono provvedere allôinoltro 
della relativa classifica nel formato previsto via 
internet ai seguenti indirizzi e-mail: 

- alpineresults@fisski.ch 
- alpineresults@fisski.com 
Per informazioni: 
- sito internet della FIS: www.fis-ski.com 
Per download files: 
- sito FTP della FIS: ftp.fisski.ch 
 

4. Le gare contrassegnate con i codici ñPMò e 
"P0" (P zero) non sono valide per le 
graduatorie. 

 
5. I CR devono trasmettere con immediatezza a 

FISI - CED (via fax al numero 027573387 o 
per e-mail allôindirizzo punteggi@fisi.org) 
lôelenco delle manifestazioni e/o delle gare 
NON EFFETTUATE (rinviate, sospese, 
annullate). 
I CR, inoltre, devono trasmettere a FISI - CED, 
con le stesse modalit¨ sopraindicate, lôelenco 
completo e riepilogativo di tutte le 
manifestazioni e/o gare NON EFFETTUATE 

(annullate) entro e non oltre il 30 aprile di 

ogni anno. 

IMINATO PUNTO 6 PROGRAMMA GARE 

2.3 

PARTECIPAZIONE a GARE di ATLETI 

STRANIERI 
Fermi restando i regolamenti in materia delle 
Federazioni internazionali, ai soli fini agonistici la 
tessera FISI può essere rilasciata ad atleti che non 
godono della cittadinanza italiana, purché in 
possesso dei seguenti requisiti: 
- che all'atto del rilascio della tessera abbiano 

residenza stabile in Italia, anche di fatto, purché 
quest'ultima comprovata e valutata dal CF; 

- che non siano tesserati per altra Federazione 
nazionale da almeno una stagione, ovvero 

http://www.fisi.org/
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ottengano il nulla-osta della Federazione di 
provenienza. 

Il rilascio della tessera ad atleti che non sono in 
possesso dei requisiti sopra indicati può avvenire 
unicamente previa autorizzazione scritta da parte 
della Segreteria federale, alla quale la Società 
deve inoltrare la richiesta. 
La mancata osservanza della presente norma 
comporta il deferimento del Presidente della 
Società alla Commissione Giustizia Disciplina 
FISI. 
La tessera FISI consente la partecipazione a 
qualsiasi manifestazione di calendario federale, 
con esclusione dell'attribuzione del titolo e dei 
premi nei Campionati nazionali, Assoluti e Giovani, 
di tutte le categorie. 
 

2.4 

GARE REGIONALI e PROVINCIALI 
Le gare regionali e provinciali sono inserite nei 
calendari regionali e provinciali dei singoli 
Comitati, i quali, secondo le proprie esigenze, 
fissano solamente i criteri e i limiti di 
partecipazione nell'ambito delle tipologie di gara e 
delle categorie previste dall'Agenda dello Sciatore. 
I CR possono deliberare autonomamente una 
tassa di iscrizione in calendario regionale di tutte 
le gare nonché eventuali tasse aggiuntive per le 
gare promozionali già inserite nel calendario 
nazionale. 
 

2.5 

TIPOLOGIA delle GARE 
Per ogni disciplina, vengono definite le gare 
appartenenti ai codici  Px, Rx, Nx e Ix ove la x 
indica il/i relativo/i numero/i. 

Per le gare di codice P0, P1, R1, R2  non è 

richiesto il servizio di cronometraggio FICr. 

Tutte le gare delle categorie Cuccioli e Baby 

sono codificate P1 (purché non siano "P0"). 
(vedi tabelle di cui allôart. 18). 
 

2.6 

TASSE ISCRIZIONE e RECLAMI 
 

2.6.1 

ISCRIZIONI a GARE  

a) Sci Alpino: 
V max ú 15,00 atleta/gara a 1 manche, 
calendari nazionale e regionali; 
V max ú 20,00 atleta/gara a 2 manches 
calendari nazionale e regionali. 
Per le categorie Baby, Cuccioli, Allievi, 
Ragazzi : 
V max ú 12,00 atleta/gara a 1 manche, 
calendari nazionale e regionali; 

V max ú 16,00 atleta/gara a 2 manches 
calendari nazionale e regionali; 
V max. ú 10 atleta/gara a 1 manche per 
tutte le categorie per le gare promozionali; 
V max. ú 12 atleta/gara a 2 manches per 
tutte le categorie per le gare promozionali. 

N.B.: per le gare nazionali Master la 
Commissione nazionale Master ha la facoltà di 
richiedere ú 1,00 dalla quota dôiscrizione. 

b) Sci Fondo: 
per atleti delle categorie giovanili: 
V max ú  6,00 atleta/gara singola; 
V max ú 12,00 per squadra. 
per tutte le altre categorie:  
V max ú 10,00 atleta/gara; 
V max ú 20,00 per staffetta. 
Quota libera per gare di Gran Fondo; le gare a 
Inseguimento si considerano come due/tre 
gare distinte. 

c) Salto e Combinata Nordica: 
V max ú  5,50 atleta/gara singolo; 
V max ú 10,50 per squadra. 

d) Biathlon: 
V max ú  7,00 atleta/gara; 
V max ú  15,00 staffetta/squadra. 

 Le gare a Inseguimento si considerano come 
due gare distinte. 

e) Slittino: 
V max ú  5,50 singolo; 
V max ú  10,50 doppio. 

f) Bob: 
V su Pista ú 10,50 per atleta; 
V su Strada ú 7,50 per atleta. 

g) Skeleton: 
V max ú 25,00 per atleta. 

h) Sci Alpinismo: 
V max ú 20 per le categorie Cadetti e 
Juniores m/f.; 
V max. ú 40 per le categorie Seniores e 
Master m/f.; 
V max ú 80 per squadra. 

i) Freestyle: 
V max ú  5,50. 

j) Snowboard: 
V max ú 15,00 atleta/gara. 
 

k) Sci dôerba: 
V max ú 8,00 atleta/gara. 

l) Carving: 
V max ú 10,50 atleta/gara. 

Ogni CR ha facoltà di ridurre la quota iscrizione 
atleti a gare inserite nei  propri calendari. 
 

2.6.2 

ISCRIZIONE a CALENDARIO delle GARE 

PROMOZIONALI 
a) gara a calendario nazionale : 
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 -  ú 100,00 per ogni manifestazione. 
b) gara a calendario regionale: 
 - a discrezione del singolo CR con max.  

ú 100,00. 

N.B.: nelle gare la cui partecipazione è coordinata 
dai CR, le quote di iscrizione devono essere 
versate dai Comitati stessi che, secondo le 
rispettive norme, possono rivalersi sulle Società di 
appartenenza dei singoli atleti. 
 

2.6.3 

RECLAMI 
La tassa per i reclami ¯ fissata in ú 50,00, 
restituibile in caso di accoglimento del reclamo. 
 

2.7 

GENERAZIONE del CODEX  
Il codex di ogni gara sarà formato da una stringa 
alfanumerica di 8 caratteri, ove: 
- 1° e 2° carattere identificano la CATEGORIA; 
- 3° carattere identifica il SESSO; 
- 4° carattere identifica il CR o gara nazionale o 

gara internazionale; 
- 5° carattere identifica la DISCIPLINA; 
- 6°, 7° e 8° carattere identificano il NUMERO 

D'ORDINE (numerico). 
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2.7.1 - TABELLA CODICI delle CATEGORIE 

(1° e 2° carattere) e SESSO (3° carattere), CATEGORIE SPECIALI e RAGGRUPPAMENTI 

 

CODICE DESCRIZIONE 

(Cat. + Sex) Categoria Sex Gruppi 

Y_M / Y_F Baby Sprint M / F Solo Sci Fondo 

B_M / B_F Baby M / F  

C_M / C_F Cuccioli M / F  

PUM / PUF Baby / Cuccioli M / F Pulcini 

R_M / R_F Ragazzi M / F  

A_M / A_F Allievi M / F  

CHM / CHF Allievi / Ragazzi M / F Children 

E_M / E_F Espoir M / F Solo Sci Alpinismo 

D_M / D_F Cadetti M / F Solo Sci Alpinismo 

T_M / T_F Aspiranti M / F  

J_M / J_F Juniores M / F  

G_M / G_F Giovani (Jun./ Asp.) M / F Giovani 

S_M / S_F Seniores M / F  

JSM / JSF Juniores / Seniores M / F Juniores + Seniores 

GSM / GSF Giovani / Seniores M / F Giovani + Seniores 

MAM Master A1+ é + A5 M Master A 

MBM Master B1+ é + B5 M Master B 

MCF Master C1+ é + C5 F Master C 

MDF Master D1+ é + D5 F Master D 

MMM Master A+B M Master A+B 

MMF Master C+D F Master C+D 

A1M Master A1 M 

Master A 

A2M Master A2 M 

A3M Master A3 M 

A4M Master A4 M 

A5M Master A5 M 

B1M Master B1 M 

Master B 

B2M Master B2 M 

B3M Master B3 M 

B4M Master B4 M 

B5M Master B5 M 

C1F Master C1 F 

Master C 

C2F Master C2 F 

C3F Master C3 F 

C4F Master C4 F 

C5F Master C5 F 

D1F Master D1 F 

Master D 

D2F Master D2 F 

D3F Master D3 F 

D4F Master D4 F 

D5F Master D5 F 

TUM / TUF Tutte le categorie M / F Tutti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Pagina  25  di  [ 154 ] 

2.7.2 

TABELLA CODICE dei CALENDARI 

REGIONALI, NAZIONALI e INTERNAZIONALI 

(4° carattere) 

 

Cod. Sigla Descrizione 

A VA Comitato Valdostano 

B AOC Comitato Alpi Occidentali 

C AC Comitato Alpi Centrali 

D TN Comitato Trentino 

E AA Comitato Alto Adige 

F VE Comitato Veneto 

G FVG Comitato Friuli Venezia Giulia 

H LI Comitato Ligure 

K CAE Comitato Appennino Emiliano 

I CAT Comitato Appennino Toscano 

J CLS Comitato Lazio - Sardegna 

L CUM Comitato Umbro Marchigiano 

M CAB Comitato Abruzzese 

N COM Comitato Molisano 

O CAM Comitato Campano 

P PUG Comitato Pugliese 

Q CAL Comitato Calabro Lucano 

R SIC Comitato Siculo 

X NAZ Calendario nazionale 

Y INT Calendario internazionale 

 

2.7.3 

TABELLA CODICI delle DISCIPLINE 

AGONISTICHE (5° carattere) 

 

Cod. Descrizione 

A Sci Alpino 

F Sci Fondo 

J Salto 

C Combinata Nordica 

B Biathlon 

L Slittino su Pista e su Strada 

O Bob su Pista e su Strada 

K Skeleton 

Y Freestyle 

S Snowboard 

V Sci di Velocità 

E Sci d'Erba 

P Sci Alpinismo 

T Telemark 

R Carving 

 

 

 

 

 

 

2.7.4 

NUMERO d'ORDINE (6°, 7° e 8° carattere) 
Sono tre caratteri numerici, da 000 a 999, che 
contraddistinguono il numero d'ordine delle gare 
inserite nei vari calendari. 

2.7.5 

STRUTTURA del CODEX 
Per quanto sopra esposto, la struttura del codex 
risulta: 

CAT - T - D - nnn 
dove: 

CAT è la categoria dei partecipanti ed il sesso; 

T è il calendario in cui è inserita la gara; 

D è la disciplina della gara; 

nnn è il numero d'ordine della gara. 
 
Per  esempio, una gara (classifica) per ALLIEVI 
MASCHILE, di SCI ALPINO, inserita nel 
calendario regionale LIGURE, con numero 
d'ordine (nnn), avrà il seguente codex:  

A_MHAnnn 

 

2.8 TABELLA PUNTI di COPPA del 

MONDO 

 

Pos. Punti Pos. Punti Pos. Punti 

1° 100 11° 24 21° 10 

2° 80 12° 22 22° 9 

3° 60 13° 20 23° 8 

4° 50 14° 18 24° 7 

5° 45 15° 16 25° 6 

6° 40 16° 15 26° 5 

7° 36 17° 14 27° 4 

8° 32 18° 13 28° 3 

9° 29 19° 12 29° 2 

10° 26 20° 11 30° 1 

 

2.9 

OMOLOGAZIONE PISTE 
Tutti i percorsi devono aver ottenuto, 
rispettivamente: 
- omologazione internazionale per gare di 

calendario internazionale; 
- omologazione nazionale per gare di calendario 

nazionale; 
- omologazione nazionale od omologazione 

specifica nazionale per gare di calendario 
regionale e provinciale. 

Tutte le domande di omologazione devono 
pervenire, tramite i CR, alla Commissione nazio-

nale Omologazione Piste entro il 30 aprile di 

ogni anno al seguente indirizzo: 
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FISI - Commissione nazionale Omologazione 
Piste - Via Piranesi, 44/B - 20137 Milano - Tel. 
02.7573333 / 350 - Fax. 02.7573376. 
Le domande pervenute dopo il 30 aprile di ogni 
anno si intenderanno riferite allôanno successivo. 
 

2.9.1 

VALIDITAô 
La validità, come in ambito internazionale, è: 
- Sci Alpino: 5 (cinque) anni per DH e SG e di 10 
(dieci) anni per GS e SL; 
- Sci Fondo: 5 (cinque) anni. 
 

2.10 

CALENDARI REGIONALI 
I CR trasmettono i rispettivi calendari, suddivisi per 
disciplina, alla FISI - CED (via posta ordinaria 
allôindirizzo: Via Piranesi, 44/B - 20137 Milano o 

per e-mail  all'indirizzo punteggi@fisi.org) entro 

e non oltre il 31 ottobre della stagione in corso. 
Le tipologie di gara (sigle, codici, ecc.) indicate nel 
calendario devono essere esclusivamente quelle 
previste dalla tabella T2 (art.18.4  ñTipologia delle 
Gareò). 
 

2.11 

GIUDICI DI GARA 
Gli oneri relativi alle spese di viaggio, vitto e 
alloggio, cos³ come la diaria di ú 25,00 (CF del 
07/07/2009) spettante ai Giudici di Gara designati 
per ogni competizione nei vari calendari, sono a 
carico delle Società organizzatrici delle gare a 
eccezione delle sole spese di viaggio del Delegato 
FISI nelle gare internazionali in Italia e nazionali 
(escluse le gare internazionali di Fondo) che sono 
a carico della FISI. 
La diaria vale sia per i giorni di gara che per i 
giorni di viaggio (andata e ritorno). Non sono 
permesse doppie diarie giornaliere (esempio: se si 
effettua il viaggio di ritorno lo stesso giorno della 
fine della gara). 
I Comitati Regionali, per le gare regionali e 
provinciali, possono stabilire la quota della diaria, 
entro il tetto massimo di ú 25,00. 
I componenti di Giuria in ogni gara di ogni 
disciplina, compresi i responsabili di partenza e di 
arrivo, devono essere tesserati FISI. 
 

2.12 

CRONOMETRAGGIO 
Per tutte le gare inserite nei calendari FISI, 
escluse le gare codificate P0-P1, R1-R2, deve 
essere richiesto il cronometraggio ufficiale FIcr 
(vedi convenzione FISI-FIcr). 
Il cronometraggio delle gare internazionali deve 
essere effettuato esclusivamente con 
apparecchiature omologate dalle rispettive 

Federazioni internazionali che provvedono alla 
pubblicazione di apposito elenco sui propri siti 
istituzionali (es. www.fis-ski.com). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.fis-ski.com/


 
Pagina  27  di  [ 154 ] 

ART.3 SCI ALPINO  
 

INDICE PER CAPITOLI  

 

3.0  NORME GENERALI FISI 
3.0.1 Giuria 
3.0.2 Disposizioni per omologazione percorsi 
3.0.3 Disposizioni particolari 
3.0.4 Gare nello stesso giorno 
3.0.5 Apripista 
3.0.6 Allenatori 
3.0.7 Atleti giovani tesserati nei GSNMS 
3.0.8 Casco ski-stopper paraschiena 
3.0.9 Pali 
3.0.10 Teli 
3.0.11 Gare di DH 
3.0.12 Ammissione alla gara 

 

3.1  NORME PER LA 

CLASSIFICAZIONE DEGLI ATLETI 
3.1.1 Norme generali 
3.1.2 Penalizzazione delle gare 
3.1.3 Punteggi allôatleta 
3.1.4 Norme di applicazione 
3.1.5 Penalità 
3.1.6 Attribuzione punteggi per ogni specialità 
3.1.7 Riduzione della penalità al 50% 
3.1.8 Massima penalità applicabile 
3.1.9 Categorie Allievi e Ragazzi 
3.1.10 Cambio di comitato per la categoria 

Allievi e Ragazzi 
3.1.11 Formula per il calcolo dei Punti FISI 
3.1.12 Tabella categorie 
3.1.13 Tabella categorie Master 
3.1.14 Gare valide per lôattribuzione dei Punti 

FISI 
3.1.15 Dislivelli per i tracciati di gara 
3.1.16 Tabelle misure materiali FISI 
3.1.17 Contingenti Giov./Sen./Mas. ai criterium 

italiani 
 

3.2  GARE BABY - CUCCIOLI - 

ALLIEVI - RAGAZZI 
3.2.1 Norme particolari Super Gigante 

Allievi/Ragazzi 
3.2.2 Fase regionale indicativa 
3.2.3 Regionali di qualificazione Allievi 
3.2.4 Campionato regionale 
3.2.5 Campionato italiano Allievi/Ragazzi 

3.2.5.1 Partecipazione 
3.2.5.2 Programmazione Campionato 
3.2.5.3 Criteri di Ammissione 
3.2.5.4 Iscrizioni 
3.2.5.5 Contingenti di partecipazione 
3.2.5.6 Gruppi di merito 
3.2.5.7 Riserve 

3.2.5.8 Tracciatori 
3.2.5.9 Ordini di partenza 
3.2.5.10 Penalizzazione 
3.2.5.11 Combinata 
3.2.5.12 Assegnazione del titolo 
3.2.5.13 Graduatorie dei CR 
3.2.5.14 Impianti di risalita 

3.2.6 Criterium interappenninico 
3.2.7 FIS Children 
3.2.8 Trofeo Topolino 
3.2.9 Trofeo Pinocchio 
3.2.10 Specialità sperimentali 
3.2.11 Specialità atipiche 
3.2.12 Altre gare 
3.2.13 Contingenti regionali campionati italiani 

All/Rag e Trofeo Topolino 
3.2.14 Contingenti provinciali fase nazionale 

Trofeo Pinocchio 
 

3.3  GARE NAZIONALI, REGIONALI 

E PROVINCIALI 
3.3.1 Gare nazionali di qualificazione (NQ) 
3.3.2 Regionali di qualificazione Giovani / 

Seniores (RQ_GS) 
3.3.3 Gare di qualificazione Giovani / 

Seniores (Q_GS) 
3.3.4 Campionati regionali Giovani / Seniores 

(CR_G) 
3.3.5 Criterium italiano Giovani / Seniores 

(CRT_GS) 
3.3.6 Criterium italiano a Squadre per Società 

(CRT_SQ)  
                                                                                                                                                              

3.4  GARE CITTADINI E 

UNIVERSITARI 
3.4.1 Requisiti per la qualifica di sciatore 

ñcittadinoò 
3.4.2 Sanzioni 
3.4.3 Gare universitarie 
3.4.4 Campionati regionali cittadini (CR_CIT) 
3.4.5 Gare regionali cittadini (CIT_R) 
3.4.6 Campionati regionali universitari 

(CR_UNI) 
3.4.7 Gare nazionali universitari (UNI_N)  

 

3.5  GARE CIRCUITO BANCARI 
3.5.1 Partecipazione 
3.5.2 Tipologia delle gare 
3.5.3 Giuria 
3.5.4 Concorrenti 
3.5.5 Raggruppamenti e categorie 
3.5.6 Iscrizioni 

 

3.6  TROFEO DELLE REGIONI 
3.6.1 Svolgimento fasi gare 
3.6.2 Partecipazione 



 
Pagina  28  di  [ 154 ] 

3.6.3 Ordine di partenza e classifiche 
3.6.4 Gruppi di merito 
3.6.5 Piste e percorsi 
3.6.6 Titoli 
3.6.7 Fase nazionale 
3.6.8 Contingente di Società per Comitati 

Regionali 
3.6.9 Contingenti di atleti per Società 

 

3.7  GARE MASTER 
3.7.1 Partenze, classifiche e premi 
3.7.2 Specialità e penalizzazione gare 
3.7.3 Campionato Italiano Master (CI_MAS) 
3.7.4 Misure e tabelle 
3.7.5 Coppa Italia Master 

3.7.5.1 Programma 
3.7.5.2 Numero gare e specialità 
3.7.5.3 Partecipazione e ordini di 

partenza 
3.7.5.4 Graduatoria individuale 
3.7.5.5 Graduatoria per Società 
3.7.5.6 Premiazione finale 

3.7.6 Coppa Italia Master di specialità 
3.7.7 Master regionali 

 

3.8  GARE INTERNAZIONALI 
3.8.1 Partecipazione 
3.8.2 Gare internazionali allôestero (FIS) 
3.8.3 Gare internazionali in Italia (FIS) 

3.8.3.1 Partecipazione 
3.8.3.2 Ospitalità 
3.8.3.3 Impianti di risalita 
3.8.3.4 Ordini di partenza 

3.8.4 Gare internazionali Giovani 
3.8.4.1 Partecipazione 
3.8.4.2 Iscrizioni 

3.8.5 Gare circuito istituzionale giovanile 
3.8.6 Graduatorie attività giovanile 
3.8.7 Gare FIS Junior regionali (NJR) 
3.8.8 Coppa Italia FIS (FIS_CPI) 

3.8.8.1  Fase eliminatoria 
3.8.8.2  Fase finale  
3.8.8.3 Premiazione a ogni gara 
3.8.3.4  Graduatorie individuali di  

specialità 
3.8.8.5    Classificha individuale 
3.8.8.6 Graduatoria per Società 

3.8.9 Campionati Italiani (NC) 
3.8.10 Campionati Italiani Assoluti maschili 

(NC) 
3.8.11 Campionati Italiani Assoluti femminili 

(NC) 
Campionati Italiani Giovani femminili 
(NJC)  

3.8.12 Campionati Italiani Giovani maschili 
(NJC) 

3.8.13 Campionati Italiani Aspiranti (NJC) 

3.8.14 Gare internazionali Cittadini (CIT) 
3.8.15 Campionati Italiani Cittadini (FIS_NCC) 
3.8.16 Campionati Italiani Universitari 

(FIS_NCU) 
3.8.17 Criterium italiano a Squadre per Società 

(CRT_SQ) 
3.8.18 Tabella contingenti FIS Juniores m/f 
3.8.19 Tabella contingenti FIS Giovani m/f 
3.8.20 Tabella misure materiali gare FIS 1    
3.8.21 Tabella misure gare FIS 2  
3.8.22 Tabella dislivelli gare FIS 

 

3.0 

NORME GENERALI FISI 
 

3.0.1 

GIURIA 
Le Giurie delle gare nazionali, regionali e 
provinciali saranno così composte: 
Giudice Arbitro (Delegato FISI); 
Giudice di Partenza; 
Direttore di Gara. 
La nomina del Giudice Arbitro e del Giudice di 
Partenza viene effettuata dalla FISI, secondo le 
modalità indicate nel regolamento Giudici di 
Gara, mentre quella del Direttore di Gara e del 
Responsabile di Arrivo viene effettuata dalla 
Società organizzatrice che dovrà designare 
persone competenti; per le gare internazionali e 
Campionati Italiani anche il Responsabile di 
Arrivo sarà nominato dalla FISI. 
Tutti i componenti di Giuria, il Direttore di Pista 
e il Responsabile di Arrivo devono essere 
tesserati FISI. 
 

3.0.2 

 DISPOSIZIONI per OMOLOGAZIONE 

PERCORSI 
Vedere art. 2.9 "Omologazione Piste". 
In particolare: 
- per le gare di DH in 2 prove: 

 omologazione nazionale; 
- per le gare Allievi/Ragazzi di GS e SL: 

omologazione specifica nazionale; 
- per le gare regionali indicative (RI): 

omologazione specifica nazionale; 
- per le gare Cuccioli/Baby se effettuate su 

piste non omologate per queste categorie: 
certificazione di idoneità ai fini della sicurezza 
rilasciata da un omologatore e certificata dal 
Presidente del CR. 

 

3.0.3 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
Nel caso che il programma della manifestazione 
preveda lo svolgimento di gare di diverse 
specialità, ma non sia possibile svolgere al 
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completo il programma, possono partecipare 
alle gare che vengono effettuate solo ed 
esclusivamente gli atleti aventi diritto per 
punteggio. Tale norma non é applicata per le 
manifestazioni che prevedono gare di SL e GS. 
I CR hanno la facoltà  di effettuare gare di SL in 
una manche nelle gare provinciali e regionali. 
I CR hanno la facoltà di effettuare gare di GS in 
due manches nelle gare provinciali e regionali 
anche per le categorie Allievi/Ragazzi.  

Nelle gare di CR_GS / Q_GS / CR_CIT sono 

obbligatorie due manches di GS e SL; in 

caso di gare di GS e SL disputate nello 

stesso giorno, queste saranno disputate in 

unica manche. 

 

3.0.4 

GARE NELLO STESSO GIORNO 
Eô possibile organizzare e partecipare a 2 gare 
nello stesso giorno attenendosi alle seguenti 
disposizioni (escluso la categoria Children) : 
2 gare in una manche (GS+GS / GS+SL / 
SG+SL / DH+SL / DH+DH / SG+SG) effettuate 
nella stessa località in unica manifestazione e 
per la  stessa categoria. Per le gare combinate 
con la DH (DH+SL / DH+DH) sono obbligatorie 
le prove il giorno antecedente la gara di DH. 
Per quanto riguarda la categoria Master, fare 
riferimento al successivo punto 3.7.2. 
I Comitati Regionali hanno lôobbligo di indicare 

nei rispettivi calendari la sigla GSG per 
distinguere le gare in un solo giorno dalle 
normali manifestazioni.  
Lôinadempienza della  normativa comporterà il 
mancato  riconoscimento dei punteggi. 
 

3.0.5 

 APRIPISTA 
Si precisa che gli apripista, oltre alle capacità 
tecniche, devono avere l'età compatibile con il 
dislivello della gara. 
 

3.0.6 

ALLENATORI 
Considerata lôimportanza dellôattivit¨ agonistica 
giovanile (addestramento, impostazione tecnica,  
tecnica di gara, ecc.)per la stagione 2009/2010  
le Società affiliate dovranno possibilmente 
avvalersi, per la propria attività agonistica, di 
allenatori qualificati dalla FISI-STF. 
A partire dalla stagione 2010/2011 dovranno 
obbligatoriamente avvalersi, per la propria 
attività agonistica, di allenatori qualificati dalla 
FISI-STF. 
 
 

 

3.0.7 

ATLETI GIOVANI TESSERATI  nei GSNMS 
Gli atleti Giovani, tesserati nei Gruppi Sportivi 
Nazionali Militari o di Stato che partecipano alle 
gare nazionali e internazionali inseriti nei 
contingenti delle squadre regionali, concorrono 
alla formazione del punteggio per i CR. 
 

3.0.8 

CASCO, SKI-STOPPER, PARASCHIENA 
In tutte le gare dei calendari nazionale, regionali 
e provinciali ¯ obbligatorio lôuso dello ski-
stopper. 
Tutti gli atleti e gli apripista hanno lôobbligo di 
indossare il casco conforme alle specifiche per 

lôequipaggiamento da gara (vedi art. 1.17).  Eô 

consigliato lôuso del paraschiena. 

 

3.0.9 

PALI 

a)  PALI SNODATI in gare di SL, GS, SG 
 Obbligatori per tutte le categorie e tipi di 

gara sul palo di curva.  

b)  PALI LEGGERI 

 (Categorie Allievi / Ragazzi / Cuccioli / 

Baby  maschili e femminili) 
Sono considerati "pali leggeri" i pali con 
diametro uguale a 27 mm. 
L'uso dei "pali leggeri", sia snodati che 

rigidi, è obbligatorio per le categorie Allievi, 
Ragazzi, Cuccioli e Baby maschili e 
femminili. 

c)  PALO NANO 
Per "palo nano" si intende un palo di 
produzione, snodato di materiale gommoso, 

con altezza massima compresa tra i 50 e 

60 cm. fuori neve. 

L'uso del "palo nano" per le gare di SL è 

obbligatorio solo nelle gare per la 

categoria Cuccioli e Baby m/f . 
Nella prima porta, nellôultima porta, nelle 
figure e nelle porte lunghe sono obbligatori 
entrambi i pali nani, interno ed esterno. 

 

3.0.10 

TELI 
In tutte le gare sono obbligatori teli da GS, SG e 
DH omologati  FIS, posizionati a circa 1 metro 
dalla neve, facilmente sfilabili dal palo. 
Nelle gare FISI (nazionali, regionali e provinciali) 
è consigliato il telo a strappo sulla porta di 
curva. 
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3.0.11 

GARE di DH 
Possono essere effettuate gare in due prove. In 
questo caso il dislivello deve essere compreso 
tra minimo 350 mt. e massimo  500 mt. per ogni 
prova nelle gare nazionali e minimo 300 mt. e 
massimo 400 mt. nelle gare regionali e 
provinciali. 
Prove cronometrate 
Per TUTTE le gare di DH regionale lôobbligo ¯ di 
organizzare almeno 2 prove cronometrate, salvo 
diversa decisione della Giuria. 
 

3.0.12  

AMMISSIONE ALLA GARA 
Lôammissione alla gara (compresa la DH in due 
prove) è permessa ai concorrenti che hanno 
preso il via ad almeno una prova dôallenamento 
cronometrata. 
Nel caso in cui, per ragioni di accertata causa di 
forza maggiore sia disputata una sola prova 
cronometrata, sono ammessi alla gara i 
concorrenti che vi hanno preso il via. 

 

PORTE 
Sia per i maschi che per le femmine sono di 
colore rosso. Possono essere di colore blu 
laddove sia necessaria distinzione con reti e 
teloni rossi. 

 

3.1 

NORME PER LA CLASSIFICAZIONE 

DEGLI ATLETI 
 

3.1.1 

NORME GENERALI 
La stagione agonistica inizia il 1° ottobre di ogni 
anno e termina il 30 aprile dellôanno successivo. 
Allôinizio di ogni stagione agonistica viene 
redatta la 1

a
 Lista Punti FISI, riportante per ogni  

atleta in ogni specialità il miglior punteggio tra 
quello FISI, conseguito come più avanti 
descritto, e quello riportato nellôultima Lista FIS 
della stagione. Successivamente, la prima 
settimana di marzo, viene redatta la 2

a
 Lista 

Punti FISI con lo stesso procedimento, ma non 
considerando la Lista FIS in vigore. 
 

3.1.2 

PENALIZZAZIONE delle GARE 
Giusto quanto riportato in tabella 3.1.14, alcune 
gare hanno penalizzazione fissa e altre 
penalizzazione calcolata. Per queste ultime si 
procede come di seguito indicato: 
a) tra i primi 10 classificati nella gara scegliere 

i migliori 5 punteggi FISI della Lista Punti in 
vigore, quindi sommarli fra loro; 

b) scegliere fra tutti gli ATLETI PARTITI i 5 
migliori punteggi FISI della Lista Punti in 
vigore, quindi sommarli fra loro; 

c) sommare i due risultati di cui ai precedenti 
commi a) e b); 

d) sommare i punti ottenuti nella gara dai 5 
atleti considerati al precedente comma a); 

e) dal risultato ottenuto al comma c), sottrarre 
il valore ottenuto al comma d) e dividere per 
10; il quoziente arrotondato al secondo 
decimale sarà la penalizzazione della gara. 

Tutte le operazioni vanno eseguite con DUE 
decimali. Tutte le gare effettuate con sorteggio 
e partenza unici dovranno avere classifica, 
penalizzazione e punteggi unici, a eccezione del 
Trofeo delle Regioni e gare Master che hanno 
una regolamentazione specifica. 
Si procede al calcolo della penalizzazione 
purché ci siano almeno 5 atleti classificati con 
almeno tre atleti punteggiati, assegnando ai NC 
400,00 punti. 
 

3.1.3 

PUNTEGGI allôATLETA 
Il punteggio per ogni singola gara si ottiene 
sommando il punteggio ottenuto dallôatleta 
(punti gara) alla penalizzazione della gara 
stessa. 
Vengono presi in considerazione solo punteggi 
sino a 399.99; pertanto nelle gare in cui lôatleta 
ha conseguito un punteggio (compresa la 
penalizzazione) di 400.00 e oltre, lo stesso non 
avrà alcun valore agli effetti delle classificazioni. 
 

3.1.4 

NORME di APPLICAZIONE 
Le gare valide per lôattribuzione dei punti FISI 
sono elencate nellôapposita tabella 3.1.14, 
purché vi siano almeno 5 (cinque) atleti 
classificati, di cui almeno 3 punteggiati. 
Saranno iscritti nella Lista Punti tutti gli atleti, 
maschi e femmine, che in almeno una specialità 
hanno conseguito un punteggio entro i 399.99 
punti FISI. 
 

3.1.5 

PENALITAô 

Per ogni specialità 

 

SEMPLICE 
Viene calcolata aumentando del 20% il 
punteggio, con i seguenti limiti: 
- penalità minima =    4.00 punti 
- penalità massima =  20.00 punti 
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DOPPIA 
Viene calcolata aumentando del 40% il 
punteggio, con i seguenti limiti: 
- penalità minima =    8.00 punti 
- penalità massima =  40.00 punti 
 

3.1.6 

ATTRIBUZIONE PUNTEGGI per ogni 

SPECIALITAô 
a) atleta che ha ottenuto 2 o più risultati validi 

(entro i 399.99 Punti FISI): media dei 2 
migliori punteggi; 

b) atleta che ha ottenuto 1 risultato valido: 
punteggio ottenuto + penalità semplice; 

c) atleta che non ha ottenuto alcun risultato 
valido: 
punteggio dellôanno precedente + penalit¨ 
doppia. 

 

3.1.7 

RIDUZIONE della PENALITAô al 50% 
È applicabile su richiesta, qualora il mancato 

conseguimento dei punteggi utili sia dipeso 
da: 

- malattia - infortunio - gravidanza - 
allattamento (documentati da certificato 
medico); 

- servizio militare (documentato da 
dichiarazione della competente autorità 
militare); 

- studio allôestero (documentato da certificato di 
frequenza o borsa di studio); 

-  lavoro allôestero (documentato da 
dichiarazione dellôazienda). 

Punti FISI (Mod. 50) 
Deve essere utilizzato e compilato lôapposito 
Mod. 50 ñRiduzione della penalit¨ del 50%ò, che 
deve essere accompagnato dalla certificazione 
degli impedimenti sopra menzionati. 

Punti FIS (Single penalty) 

(per gli atleti punteggiati nelle Liste Punti 

FIS) 
Deve essere compilato lôapposito modello 
ñSingle penaltyò per ottenere una penalit¨ 
semplice internazionale FIS. 
La certificazione degli impedimenti, 
accompagnata ,se possibile, da una traduzione 
del testo italiano in una delle tre lingue ufficiali 
(inglese, francese, tedesco) come da 
disposizioni FIS, dovrà essere allegata  al 
modello ñSingle penaltyò. 

Invio della documentazione 
Tutti i documenti devono pervenire alla FISI ï 
Centro elaborazione dati ï Via G.B. Piranesi 

44/b ï 20137 Milano entro il termine tassativo 

del 30 aprile, pena decadimento dellôeventuale 
beneficio. 

3.1.8 

MASSIMA PENALITAô APPLICABILE 
In ogni caso il punteggio assegnato allôatleta 
non può essere superiore a quello della Lista 
Punti precedente più la penalità doppia. 
 

3.1.9 

CATEGORIE ALLIEVI e RAGAZZI 

Maschile e Femminile  
Possono acquisire Punti FISI solamente gli 
atleti/e Allievi dellôultimo anno e nelle specifiche 
gare indicate nella tabella 3.1.14. Eô sufficiente 
un solo risultato per essere classificato in tutte 
le specialità. 
 

3.1.10 

CAMBIO DI COMITATO PER LA CATEGORIA 

ALLIEVI e RAGAZZI 
In caso di trasferimento da un Comitato a un 
altro , per la categoria Allievi e Ragazzi , è 
compito del Comitato di appartenenza 
comunicare al Comitato ospitante i punti fisi 
acquisiti dallôatleta nelle gare: RI_CHI  RQ_ALL  
CR_CHI  CI_CHI. 

 

3.1.11 

 

FORMULA per il CALCOLO dei PUNTI FISI 
 
La formula per il calcolo dei punti FISI prevede 
un fattore (F) per ognuna delle discipline in cui 
si articola lo Sci Alpino e cioè: DH - SL - GS - 
SG - SC (Super Combinata). 
 

P =  [ ( F * Tx ) : To ] ï F 
 
Dove: 

 

P = Punti ottenuti nella gara. 

F = Fattore: 

DH = 1320 

SL = 600 

GS = 880 

SG = 1060 

SC = 1240 (Super Combinata) 

To =  Miglior tempo in secondi. 

Tx =  Tempo in secondi del concorrente in 
esame. 

 
Il risultato deve essere arrotondato alla seconda 
cifra decimale (da 0 a 4 millesimi per difetto, da 
5 a 9 millesimi per eccesso). 
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3.1.12 

TABELLA CATEGORIE  

 

Gruppi m/f Anno di Nascita 

 GS SL SG DH 

PULCINI 
Baby 2001-02 2001-02 ---------- ---------- 

Cuccioli 1999-00 1999-00 ---------- ---------- 

CHILDREN 
Ragazzi 1997-98 1997-98 1997-98 ---------- 

Allievi 1995-96 1995-96 1995-96 ---------- 

GIOVANI 

Aspiranti 1993-94 1993-94 1993-94 1993-94 

Juniores 1990-92 1990-92 1990-92 1990-92 

Giovani 1990-94 1990-94 1990-94 1990-94 

SENIORES  1989 e prec. 1989 e prec 1989 e prec 1989 e prec 

 

3.1.13 

TROFEO DELLE REGIONI E GARE MASTER 

 

Gruppo SENIORES   dal  1989   al 1970   maschile e femminile 

 
 

Gruppo MASTER A Gruppo MASTER B Gruppo MASTER C Gruppo MASTER D 

dal 1965 al 69 cat. A1 dal 1945 al 49 cat. B1 dal 1965 al 69 cat. C1 dal 1945 al 49 cat. D1 

dal 1960 al 64 cat. A2 dal 1940 al 44 cat. B2 dal 1960 al 64 cat. C2 dal 1940 al 44 cat. D2 

dal 1955 al 59 cat. A3 dal 1935 al 39 cat. B3 dal 1955 al 59 cat. C3 dal 1935 al 39 cat. D3 

dal 1950 al 54 cat. A4 dal 1930 al 34 cat. B4 dal 1950 al 54 cat. C4 dal 1934 e prec. cat. D4 
 dal 1929 e prec. cat. B5   

 

N.B.: le categorie Master sono comunque una sottocategoria dei Seniores. 
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3.1.14 

GARE VALIDE per LôATTRIBUZIONE dei PUNTI FISI 

TIPO DI GARA PENALITAô 

Descrizione Sigla Min. Max Fissa Tipo 

Campionati Italiani Allievi CI_CHI - - 70.00 Fissa 

Campionati Regionali Allievi CR_CHI - - 100.00 Fissa 

Crit. Interappenninico Allievi CRT_CHI - - 100.00 Fissa 
Regionali di Qualificazione Allievi RQ_ALL - - 100.00 Fissa 
Regionali Indicative Allievi RI_CHI - - 200.00 Fissa 

Criterium Italiano Seniores/Giovani CRT_GS 0,00 100,00 --- Calc. 

Gare Nazionali di Qualificazione NQ 0,00 150,00 --- Calc. 

Criterium Italiano a Squadre per Società CRT_SQ 0,00 200,00 --- Calc. 
Campionati Regionali Seniores CR_GS 0,00 150,00 --- Calc. 
Qualificazione Seniores/Giovani Q_GS 0,00 150,00 --- Calc. 
Regionali di Qualif. Seniores/Giovani RQ_GS 20.00 200,00 --- Calc. 
Campionati Prov. Seniores/Giovani CP_GS 40,00 300.00 --- Calc. 
Provinciali di Qualif. Seniores/Giovani PQ_GS 40,00 300.00 --- Calc. 

Gare Nazionali Cittadini CIT_N 10.00 300,00 --- Calc. 
Campionato Regionali Cittadini CR_CIT 20.00 300,00 --- Calc. 
Regionali Cittadini CIT_R 30,00 300,00 --- Calc. 
Campionati Provinciali Cittadini CP_CIT 50.00 300.00 --- Calc. 

Gare Nazionali Universitari UNI_N 20.00 300,00 --- Calc. 
Campionati Regionali Universitari CR_UNI 30.00 300,00 --- Calc. 
Regionali Universitari UNI_R 40,00 300.00 --- Calc. 
Campionati Provinciali Universitari CP_UNI 50.00 300.00 --- Calc. 

Campionati Italiani Master CI_MAS 10.00 300,00 --- Calc. 
Coppa Italia Master  MAS_CpI 10,00 300,00 --- Calc. 
Gare Nazionali Master  MAS_N 20,00 300,00 --- Calc. 
Campionati Regionali Master  CR_MAS 30,00 300,00 --- Calc. 
Regionali Master  MAS_R 40,00 300,00 --- Calc. 
Campionati Provinciali Master CP_MAS 50,00 300,00 --- Calc. 

Criterium Nazionale Bancari CRT_BAN 20.00 300,00 --- Calc. 
Gare Nazionali Bancari BAN_N 20.00 300,00 --- Calc. 
Campionato Regionale Bancari CR_BAN 40,00 300,00 --- Calc. 
Gare Regionali Bancari BAN_R 50.00 300.00 --- Calc. 

Trofeo delle Regioni (Nazionale) FN 20.00 300.00 --- Calc. 
Trofeo delle Regioni (Regionale) FR 20.00 300.00 --- Calc. 
Trofeo delle Regioni (Provinciale) FP 20.00 300.00 --- Calc. 
 

La partecipazione alle gare regionali e provinciali è libera, salvo diverse disposizioni di ogni 

singolo Comitato Regionale. 

 

N.B.: le gare di GS disputate indifferentemente in 1 o 2 manches acquisiscono la penalità calcolata, fermo 
restando il limite stabilito per le varie tipologie di gara come esposto nella tabella. 
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3.1.15 

DISLIVELLI PER I TRACCIATI DELLE GARE 

TIPO GARA Sex DH SL N°. Porte GS SG 

NAZIONALI       

Campionati Italiani Sen. / Giov. m 450/1000 140/200 (*) 250/400 400/650 

Campionati Italiani f 450/700 120/200 (*) 250/350 350/500 

Altre gare calendario nazionale m 500/700 120/180 (*) 250/400 400/600 

Altre gare calendario nazionale f 400/600 120/180 (*) 250/350 350/500 

Gare di DH in 2 prove m/f 350/500 ---------- ---------- ---------- ---------- 

Camp. Ita. Children I   (Rag.) m/f ---------- max. 120 (*) 200/250 250/350 

Camp. Ita. Children II  (Allievi) m/f ---------- max. 160 (*) 200/250 250/400 

Criterium e gare naz. Master m/f ---------- 120/180 (*) 250/300 300/400 

REGIONALI / PROVINCIALI       

Q_GS / CR_GS m/f 400/700 120/200 (*) 250/350 350/500 

RQ / CP / PQ Sen. e/o Giov. m/f 400/500 120/180 (*) 200/300 350/500 

RQ / CP / PQ di DH in 2 prove m/f 300/400 ---------- ---------- ---------- ---------- 

CR/RQ/RI Children I  (Ragazzi) m/f ---------- 120/160 (*) 200/250 250/350 

CR/RQ/RI Children II  (Allievi) m/f ---------- 120/160 (*) 200/250 250/400 

Trofeo delle Regioni m/f ---------- ---------- ---------- 200/300 ---------- 

Gare Cuccioli m/f ---------- 100 max 30 max 180 max ---------- 

Gare Baby m/f ---------- 100 max 30 max 180 max ---------- 

 

SLALOM 

SPECIALE 

Per tutte le gare, compresi i Children, il numero delle porte va inteso come ñcambi di direzioneò. Per le 
gare contrassegnate con asterisco (*) il numero dei cambi di direzione devôessere compreso tra il 30% 
e il 35% del dislivello. Tolleranza +/- 3. Per la categoria Cuccioli e Baby m/f le gare devono essere 
effettuate in una sola prova. 

 

SLALOM 

GIGANTE 

Per le categorie Cuccioli/Baby m/f il numero delle porte (cambi di direzione) deve essere compreso fra 
il 13% e il 18% del dislivello del percorso. Per categorie Allievi/Ragazzi m/f il numero delle porte 
(cambi di direzione) deve essere compreso fra il 13% e il 15% del dislivello del percorso. Per altre 
categorie m/f il numero delle porte (cambi di direzione) deve essere compreso fra lô11% e il 15% del 
dislivello del percorso. 

 

SUPER 

GIGANTE 

Per tutte le gare FISI  il numero  minimo di cambi di direzione deve essere pari al 7% del dislivello. 
 
La distanza tra i pali di curva di due porte successive deve essere di almeno 25 mt. 
Per tutte le gare Children  il numero dei cambi di direzione  deve essere compreso tra lô 8% e il 10% 
del dislivello. 
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3.1.16 

TABELLA MISURE MATERIALI FISI GARE NAZIONALI, REGIONALI, PROVINCIALI 

DESCRIZIONE CATEGORIE DH SG GS SL 

Lunghezza sci 

minima 
Femmine 210 cm. / - 5 cm. 200 cm. / - 5 cm. 180 cm. / - 5 cm. 155 cm. 

(marcatura 
obbligatoria) 

Maschi 215 cm. / - 5 cm. 205 cm. / - 5 cm. 185 cm. / - 5 cm. 165 cm. 

  Femmine MAS ---- 180 cm. 180 cm. / - 5 cm. 155 cm. 

  Maschi MAS ---- 185 cm. 185 cm. / - 5 cm. 165 cm. 

  Aspiranti femm 210 cm. / - 5cm. 200 cm. / - 5 cm. 180 cm. / - 5 cm. 155 cm. 

  Aspiranti maschi 215 cm. / - 5cm. 205 cm. / - 5 cm. 185 cm. / - 5 cm. 
165 cm. / 
-10 cm. 

  All. - Children II ---- 175 cm. 130 cm. 130 cm. 

  Rag. - Children I ---- 130 cm. 130 cm. 130 cm. 

Larghezza 

minima 

consentita sotto 

lôattacco dello sci 

(senza tolleranza) 

Femmine 60/67* mm. 60/65* mm. 60/65* mm. 60/63* mm. 

Maschi 60/67* mm. 60/65* mm. 60/65* mm. 60/63* mm. 

Raggio minimo Femmine + MAS Min. 45 mt. Min. 33 mt. Min. 21/23* mt. --- 

(marcatura 
obbligatoria) 

Maschi + MAS Min. 45 mt. Min. 33 mt. Min. 21/27* mt. --- 

  All. - Children II --- 27 mt. 17 mt. --- 

  Rag. - Children I --- 14 mt. 14 mt. --- 

Piastre Femmine + MAS 55/50* mm. 55/50* mm. 55/50* mm. 55/50* mm. 

(spessore 
massimo) 

Maschi + MAS 55/50* mm. 55/50* mm. 55/50* mm. 55/50* mm. 

  All. - Children II --- 50 mm. 50 mm. 50 mm. 

  Rag. - Children I --- 50 mm. 50 mm. 50 mm. 

Scarponi Femmine 45/43* mm. 45/43* mm. 45/43* mm. 45/43* mm. 

(spessore 
massimo) 

Maschi 45/43* mm. 45/43* mm. 45/43* mm. 45/43* mm. 

  Femmine MAS 45 mm. 45 mm. 45 mm. 45 mm. 

  Maschi MAS 45 mm. 45 mm. 45 mm. 45 mm. 

  All. - Children II --- 45/43* mm. 45/43* mm. 45/43* mm. 

  Rag. - Children I --- 45/43* mm. 45/43* mm. 45/43* mm. 

(*) Misure consigliate per potersi poi adeguare alle normative FIS, ma non ancora obbligatorie.  

Spessore = distanza tra la parte inferiore dello sci e la suola dello scarpone. 

Altezza scarpone = distanza tra la suola dello scarpone e la base del tallone. 

CATEGORIE MASTER 

Per le donne over 50 e per gli uomini over 65 la lunghezza minima degli sci nello SL non ha restrizione. 

 

N.B.: tutte le misure riportate in tabella devono intendersi quali raccomandazioni, a eccezione del 

SG per il quale sono ammessi gli sci da GS senza tolleranza.      
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CATEGORIE CUCCIOLI E BABY 

Per le categorie Cuccioli e Baby le misure degli spessori saranno al massimo quelle stabilite per le 

categorie Ragazzi. 
Raccomandazioni per concorrenti inferiori a 11 anni: 
a) lunghezza degli sci: usare solo 1 paio di sci in tutte le gare se lo sci è più corto di 130 cm.; 
b) spessore massimo della suola dello scarpone: lôaltezza dello sci e dello scarpone deve essere la 

stessa delle categorie CHI I e CHI II. 

 

 

3.1.17 

CONTINGENTI GIOVANI / SENIORES AL 

CRITERIUM ITALIANO 

 

CR G_F G_M S_F S_M 

VA 8 10 8 10 

AOC 8 10 8 10 

AC 10 15 10 15 

TN 10 15 10 15 

AA 10 15 10 15 

VE 10 15 10 15 

FVG 10 15 10 15 

LI 7 8 7 8 

CAE 10 15 10 15 

CAT 8 10 8 10 

CLS 8 10 8 10 

CUM 7 8 7 8 

CAB 8 10 8 10 

COM 8 10 8 10 

CAM 8 10 8 10 

PUG 7 8 7 8 

CAL 7 8 7 8 

SIC 6 8 6 8 

TOT 150 200 150 200 

 
3.2 

GARE BABY-CUCCIOLI-ALLIEVI-RAGAZZI  
 
Categoria BABY 
Nel corso della stagione si consiglia la 
partecipazione  a un massimo di 8 gare regionali e/o 
provinciali. 
 

Categoria CUCCIOLI 
Nel corso della stagione si consiglia la 
partecipazione  a un massimo di 12 gare regionali 
e/o provinciali. 
 

Categoria ALLIEVI / RAGAZZI  
Nel corso della stagione si consiglia  la 
partecipazione a un massimo di 20 gare di 

calendario internazionale, nazionale, regionale e/o 
provinciale. 
Ogni atleta potrà partecipare a un massimo                                                        
di 3 manifestazioni FIS CHILDREN,  comunque 
comprese nelle 20. 
 

N.B.: ogni Comitato Regionale ha la facoltà di 

regolamentare la partecipazione in base alle 

proprie esigenze e di far partecipare atleti/e 

Allievi ultimo anno alle gare FISI di DH, purché 

in regola con lô idoneità medica riferita alla DH. 

 

3.2.1 

NORME PARTICOLARI SUPER GIGANTE 

ALLIEVI / RAGAZZI 

 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Il percorso deve presentare caratteristiche di 
"varietà" e deve contemplare basi fondamentali di 
scivolamento e salti con zona di stacco a profilo 
discendente e punto di atterraggio non in piano. 
 

PROVE 
Eô consigliato far disputare una prova anche non 
cronometrata. Ogni CR, per le gare del proprio 
calendario, stabilisce se detta prova può essere 
effettuata il giorno precedente o il giorno stesso 
della gara. 

 

3.2.2 

FASE REGIONALE INDICATIVA 
Ogni Comitato Regionale stabilisce il numero delle 
circoscrizioni. 
Nell'ambito di ogni circoscrizione potranno essere 

organizzate massimo 6 gare di cui: 2 SG, 2 GS, 2 
SL, secondo le modalità indicate di seguito. 
Le gare a livello di circoscrizione devono essere 
collegate tra di loro da una classifica a punteggio sia 
per la categoria Allievi che Ragazzi, maschile e 
femminile, assegnando in ogni gara punti di tabella 
CdM. 
Saranno pertanto stilate 4 diverse graduatorie: 
- categoria Allievi maschile; 
- categoria Allievi femminile; 
- categoria Ragazzi maschile: 
-  categoria Ragazzi femminile. 
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3.2.3 

REGIONALI di QUALIFICAZIONE ALLIEVI 

(RQ _ALL) 

Maschili e Femminili 
Possono partecipare atleti/e Allievi  con limiti e 
criteri a discrezione dei singoli CR. Ogni CR può 
organizzare massimo 1 gara per specialità (SG, 
GS,SL). 

 

3.2.4 

CAMPIONATO REGIONALE 
Viene programmato sulle tre specialità: 
SG, SL e GS . 
Ogni Comitato Regionale stabilisce i criteri di 
ammissione e di partecipazione . 
Iscrizione a cura delle Società di appartenenza. 

VARIE 
Le fasi regionali indicative devono essere inserite 
nei calendari regionali e/o provinciali. 
Dopo le fasi regionali indicative e prima della fase 
nazionale dovrà essere disputato il Campionato 
Regionale. Eô consentito lôinterscambio tra i vari CR 
per le fasi regionali indicative e il Campionato 
Regionale, previo accordi fra Comitati stessi. 

 

3.2.5 

CAMPIONATO ITALIANO ALLIEVI - (CI_CHI) 

CAMPIONATO ITALIANO RAGAZZI - (CI_CHI) 

Maschile e Femminile 
 

3.2.5.1  

PARTECIPAZIONE 
Possono partecipare: 
- atleti/e della categoria Allievi; 
- atleti/e della categoria Ragazzi. 
 

3.2.5.2 

PROGRAMMAZIONE CAMPIONATO 
Viene programmato sulle tre specialità: SL, GS e 
SG. La gara di GS per i soli Allievi sarà in due 
manches. 
Eô obbligatoria la prova di SG il giorno precedente la 
gara. 
I percorsi delle gare devono avere tracciati diversi 
per le categorie Allievi e Ragazzi su piste con 
omologazione nazionale. 
 

3.2.5.3 

CRITERI di AMMISSIONE 
Sono ammessi atleti e atlete delle categorie Allievi e 
Ragazzi in base ai contingenti riservati ai singoli CR. 
Ogni CR regolamenta i criteri di ammissione al 
Campionato nazionale, secondo le proprie direttive. 
Ogni CR ha diritto allôaccreditamento di tecnici 
accompagnatori ufficiali in funzione del numero 
complessivo dei propri atleti (maschi e femmine) nel 
rapporto di: 

n.  4  tecnici fino a 10 atleti; 

n.  6  tecnici da 11 a 24 atleti; 

n.  8  tecnici oltre i 24 atleti. 

 

3.2.5.4 

ISCRIZIONI 
Ogni Comitato Regionale trasmetterà alla Società 
organizzatrice le iscrizioni dei propri atleti 
comprensiva del nominativo del proprio 
rappresentante regionale. 

La quota di iscrizione è fissata in ú 12.00 max per 

le gare di GS, ú 16.00 max per le gare di SL/ SG 

(prova inclusa). 
 

3.2.5.5 

CONTINGENTI di PARTECIPAZIONE 
Il contingente per ogni CR non potrà superare 20 
posti per i maschi e 15 posti per le femmine. 
Partecipano inoltre massimo 6 atleti maschi e 4 
atlete femmine, sia Allievi che Ragazzi, selezionati 
in base alle norme di cui allôart. 3.2.6 ñCriterium 
Interappenninicoò. 

 

3.2.5.6 

GRUPPI di MERITO 
Sono formati da 15 concorrenti per gruppo in base 
alla percentuale di merito, a esclusione del primo, 
che comprende anche il vincitore della combinata 
del Criterium Interappenninico. 
Dopo il 2° gruppo di merito viene inserito un gruppo 
speciale (2° spec.) formato da un atleta per ogni CR 
non rappresentato nei primi 2 gruppi. 
 

3.2.5.7 

RISERVE 
Durante lo svolgimento della manifestazione, è 
ammessa unôunica sostituzione per ogni categoria, 
da segnalare prima del sorteggio. 
 

3.2.5.8 

TRACCIATORI 
I tracciatori saranno indicati dalla Commissione 
Giovani. 

 

3.2.5.9 

ORDINI di PARTENZA 
Ordini di partenza: la Commissione Giovani 
provvederà alla suddivisione dei contingenti dei CR 
nei diversi gruppi di merito. I responsabili regionali 
designeranno, per ogni gruppo e per ogni specialità, 
i rispettivi atleti. 
Ai primi 3 classificati di ogni categoria e in ogni 
specialità verrà garantito nominativamente il 1° 
gruppo  nell'anno successivo, nella medesima  
specialità della categoria di appartenenza, qualora i 
CR di appartenenza non dispongano di posti nel 1° 
gruppo di merito. 
 

3.2.5.10 
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PENALIZZAZIONE 
Come da tabella 3.1.14. 

 

3.2.5.11 

COMBINATA 
Le medaglie della combinata verranno assegnate ai 
primi 3 atleti di ogni categoria sommando i punti di 
tabella CdM nelle specialità SL, GS e SG. 
 

3.2.5.12 

ASSEGNAZIONE DEL TITOLO 
In occasione del Campionato nazionale verrà 
assegnato il titolo al Comitato Regionale che avrà 
conseguito il maggior punteggio ottenuto per 
somma generale dei punti, attribuiti con tabella 
CdM, in ogni categoria e in ogni specialità. 

 

3.2.5.13 

GRADUATORIE dei CR 

(per lôattività giovanile) 

Le graduatorie per le categorie Children m. e f. 
sono ottenute sommando per ogni CR i punti CdM 
acquisiti da un massimo di 7 atleti in ogni gara del 

Campionato Italiano Allievi / Ragazzi. 

 

3.2.5.14 

IMPIANTI DI RISALITA  
In occasione delle gare di Campionato Italiano e per 
tutta la durata della manifestazione deve essere 
concesso il passaggio gratuito sugli impianti di 
risalita agli atleti e ai tecnici accreditati, nel numero 

precisato nel precedente punto (vedi 3.2.5.3). 
 

3.2.6 

CRITERIUM  INTERAPPENNINICO - CRT_CHI) 
 

3.2.6.1 

PARTECIPAZIONE 
Sono ammessi atleti e atlete delle categorie Allievi e 
Ragazzi dei Comitati: CAE, CAT, CLS, CAB, COM, 
CUM, CAM, CAL, PUG, SIC e LI con massimo 10 
maschi e 6 femmine per CR e per categoria. 
 

3.2.6.2 

SVOLGIMENTO 
In unica manifestazione per le specialità SL, GS e 
SG da effettuarsi preferibilmente su piste separate e 
comunque almeno due settimane prima del 
Campionato Italiano. Lôorganizzazione ¯ a rotazione 
tra i vari CR. 
 

 

3.2.6.3 

GRADUATORIE 
In ogni gara e per ogni categoria vengono assegnati 
i punti secondo la tabella CdM. Viene stilata una 
classifica per Comitati sommando i punti acquisiti 

dai migliori 4 maschi e 3 femmine di ciascun CR. Al 
1° CR spettano 3 posti nei maschi e 2 nelle 
femmine; al 2° CR spettano 2 posti nei maschi e 1 
nelle femmine; al 3° CR spettano 1 posto nei 
maschi e 1 nelle femmine. Ogni posto acquisito non 
è nominativo ma è a disposizione del singolo CR 
che designa gli atleti  a propria discrezione. Gli atleti 
così designati parteciperanno alla fase nazionale del 
Campionato Italiano Allievi/Ragazzi fuori 
contingente e prenderanno il via nellôultimo gruppo 
di merito della categoria, a eccezione del vincitore 
della combinata del Criterium Interappenninico, che 
partirà di diritto nel 1° gruppo del Campionato 
Italiano Allievi/Ragazzi. 
 

3.2.6.4  

PENALIZZAZIONE 
Come da tabella 3.1.14. 

  

3.2.6.5 

VARIE 
Le fasi regionali indicative devono essere inserite 
nei calendari regionali e/o provinciali. 
Dopo le fasi regionali indicative e prima della fase 
nazionale dovrà essere disputato il Campionato 
Regionale. Eô consentito lôinterscambio tra i vari CR 
per le fasi Regionali Indicative e il Campionato 
Regionale, previo accordi fra Comitati stessi. 

 

3.2.7 

FIS CHILDREN - (CHI) 
Gli organizzatori delle manifestazioni previste in 

Italia devono indicare, sul regolamento di gara, in 

tutte le specialità e per le due categorie (Allievi e 
Ragazzi) sia per gli atleti italiani che per quelli 
stranieri, lôobbligo dellôuso del casco omologato con 
certificazione europea EN1077 rilasciata da ente 
autorizzato. 

 

3.2.8 

TROFEO TOPOLINO 

 

PARTECIPAZIONE 
 
1. Fase regionale - (SEL_REG) 

La regolamentazione dei singoli CR per la 
composizione delle rispettive rappresentative 
deve tenere conto anche delle fasi regionali 
indicative (RI) e del Campionato Italiano 
Allievi/Ragazzi. 

2. Fase nazionale - (SEL_NAZ) 
 La partecipazione è consentita unicamente agli 

atleti selezionati dai rispettivi CR come previsto 
dal regolamento di gara, e in base alla tabella 
contingenti sottoindicata. 
Iscrizioni: secondo le modalità previste dal 
programma degli organizzatori. 
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CONTINGENTE PARTECIPAZIONE TROFEO 

TOPOLINO (Fase nazionale) 
Il contingente di partecipazione è riportato nelle 
tabelle 3.2.13. 

 
3. Fase internazionale - (CHI) 

La rappresentativa per la fase internazionale è 
formata dalla Commissione Giovani ed é 
composta da: 

 

Maschi 

A + B 

Femmine 

A + B 
Categorie 

6 6 Allievi 

4 4 Ragazzi 

 
Per la qualificazione alla fase internazionale 
vale, per ciascuna categoria, la classifica della 
finale nazionale della rispettiva specialità. 
Analogamente, per determinare lôappartenenza 
alla Squadra A e B e per i gruppi di partenza 
allôinterno delle rispettive Squadre. 

 
Per la determinazione dei gruppi di partenza 
all'interno delle rappresentative ufficiali (Squadra 
A e B) valgono i migliori piazzamenti ottenuti dai 
singoli atleti nelle rispettive specialità. 
 

N.B.: obbligo di presentare alla Commissione  
Giovani: certificato di idoneità medica, 
documento di riconoscimento e dichiarazione di 
accettazione responsabilità FIS. 
 

3.2.9 

TROFEO PINOCCHIO 

 

PARTECIPAZIONE 
 
1. Manifestazioni  regionali   -   (Fase regionale e/o 

interregionale - SEL_REG) 
Date, località, criteri di iscrizione e selezione per 
la partecipazione alla fase nazionale sono 
indicati nei calendari regionali. Le indicazioni per 
eventuali raggruppamenti di più Comitati sono 
concordate tra i Comitati interessati. 

 
2. Manifestazione  nazionale   -   (Fase nazionale - 

SEL_NAZ) 
La partecipazione è consentita unicamente agli 
atleti selezionati nelle fasi regionali o 
interregionali come previsto dal regolamento di 
gara. 

 
3. Manifestazione internazionale   -   (Fase 

internazionale ï CHI) 
Come da norme FIS e FISI pubblicate nel 
regolamento della manifestazione approvato 
dalla FISI. 

La rappresentativa per la fase internazionale è 
formata dalla Commissione Giovani ed è 
composta da: 
 

Maschi 

A + B 

Femmine 

A + B 
Categorie 

6 6 Allievi 

4 4 Ragazzi 

 
Per la qualificazione alla fase internazionale 
vale, per ciascuna categoria, la classifica della 
finale nazionale della rispettiva specialità. 
Analogamente, per determinare lôappartenenza 
alla Squadra A e B e per i gruppi di partenza 
allôinterno delle rispettive Squadre. 

 

N.B.: obbligo di presentare alla Commissione 
Giovani  : certificato di idoneità medica, 
documento di riconoscimento e dichiarazione di 
accettazione responsabilità FIS. 

 

CALENDARI  
Le gare selezionate per lôammissione alla finale 
nazionale devono essere concordate con i CR 
interessati e inserite nei rispettivi calendari regionali. 
La finale nazionale è inserita nel calendario 
nazionale, la finale internazionale nel calendario 
FIS. 

 

3.2.10 

SPECIALITAô SPERIMENTALI (Gimkane ï sigla 

specialità GK) 
Sono manifestazioni di Sci Alpino inserite nei 
calendari provinciali e/o regionali riservate alle 
categorie Cuccioli e Baby maschili e femminili, che 
si svolgono su piste omologate per GS, con 
dislivello ridotto. Pertanto dette gare hanno codice 
FISI ñP1ò e rientrano nellôattivit¨ di cui alla tabella 
18.3.1. 

 

3.2.11 

SPECIALITAô ATIPICHE (Gigantissimi, Style, 

ecc.) 
Sono manifestazioni a carattere promozionale e di 
propaganda e si svolgono a esclusiva iniziativa, 
responsabilità e organizzazione dei relativi Comitati 
Organizzatori. 
Pertanto, svolgendosi al di fuori dei regolamenti 
federali nazionali e internazionali, non comportano 
punteggi e possono essere svolte su piste non 
omologate, con dislivelli anche non previsti dai 
regolamenti. 
Inoltre, trattandosi di gare non ufficiali non sono 
assistite dal servizio Giudici di Gara della FISI. 

3.2.12 

ALTRE GARE 
I Comitati Regionali hanno la facoltà di effettuare: 
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- 1 gara regionale indicativa (RI) supplementare, da 
inserire nella fase regionale indicativa o nel 
Campionato Regionale, penalizzazione fissa 
correlata; 

- 3 gare regionali di qualificazione, una per 
specialità, da inserire tra la fase regionale e quella 
nazionale, penalizzazione come per il Campionato 
Regionale. 

 

3.2.13  CONTINGENTI REGIONALI CAMPIONATI 

ITALIANI ALLIEVI RAGAZZI  e  TROFEO 

TOPOLINO 
 

CI_CHI   Maschile 

Contingente massimo per ogni CR = 20 atleti 

fissi = 3 

C.R. 
% 

AGON. 

ATLETI 

FISSI % TOT. 

VA 7.0 3 4 7 

AOC 17.1 3 10 13 

AC 9.6 3 6 9 

TN 12.6 3 8 11 

AA 28.5 3 17 20 

VE 14.3 3 9 12 

FVG 7.8 3 5 8 

LI 0.0 3 0 3 

CAE 0.2 3 0 3 

CAT 1.0 3 1 4 

CLS 0.5 3 0 3 

CAB 1.1 3 1 4 

COM 0.0 3 0 3 

CUM 0.0 3 0 3 

CAM 0.3 3 0 3 

CAL 0.0 3 0 3 

PUG 0.0 3 0 3 

SIC 0.0 3 0 3 

TOT 100,0 54 61 115 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CI_CHI   Femminile 

Contingente massimo per ogni CR = 15 atleti 

fissi = 3 

C.R. 
% 

AGON. 

ATLETI 

FISSI % TOT. 

VA 6.1 3 2 5 

AOC 19.2 3 7 10 

AC 18.9 3 7 10 

TN 8.0 3 3 6 

AA 21.2 3 8 11 

VE 10.9 3 4 7 

FVG 11.0 3 4 7 

LI 0.0 3 0 3 

CAE 1.3 3 0 3 

CAT 0.6 3 0 3 

CLS 0.0 3 0 3 

CAB 0.6 3 0 3 

COM 0.0 3 0 3 

CUM 0.0 3 0 3 

CAM 2.5 3 1 4 

CAL 0.0 3 0 3 

PUG 0.0 3 0 3 

SIC 0.0 3 0 3 

TOT 100,0 54 36 90 

 

3.2.14  CONTINGENTI PROVINCIALI FASE 

NAZIONALE TROFEO PINOCCHIO 
 

CR 
PROVINCI

E 

MASCHI FEMMINE 

All. Rag. All. Rag. 

VA AO 14 14 10 10 

AOC 
AOC 

TO 
AL AT BI 
CN VC 

14 
10 

14 
14 

10 
7 

10 
10 

AC 
AC 
 
AC 

CO LC SO 
BG NO VA 
VB 
BS CR MN 
MI PC PV 

7 
7 
 
7 

7 
7 
 

7 

5 
5 
 
5 

5 
5 
 

5 

TN TN 14 14 10 10 

AA BZ 14 14 10 10 

VE 
 
VE 

PD RO VE 
VI VR 
BL TV 

7 
 
7 

7 
 

7 

5 
 
5 

5 
 

5 

FVG GO PN TS 
UD 

14 14 10 10 

LI GE IM SP 
SV 

7 7 5 5 

CAE BO FE FO 
MO PR RA 
RE RN 

7 7 5 5 
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CAT AR FI GR 
LI LU MS 
PI PO PT 
SI 

14 14 10 10 

CLS FR LT RI 
RM VT CA 
NU OR SS 

7 7 5 5 

CAB AQ CH PE 
TE 

7 7 5 5 

CAM 
COM 

AV BN CE 
NA SA CB 
IS 

7 7 5 5 

CUM AN AP MC 
PG PS TR 

7 7 5 5 

CAL 
PUG 

CS CZ MT 
PZ RC VV 
BA BR FG 
LE TA 

7 7 5 5 

CAL 
PUG 

CS CZ MT 
PZ RC VV 
BA BR FG 
LE TA 

7 7 5 5 

SIC AG CL CT 
EN ME PA 
RG SR 

7 7 5 5 

 

3.3 

GARE NAZIONALI, REGIONALI e 

PROVINCIALI 

 
3.3.1 

GARE NAZIONALI di QUALIFICAZIONE - (NQ) 

Maschili e Femminili 
Possono partecipare atleti/e Seniores e Giovani 
punteggiati. 
Le piste per le gare femminili devono essere 
preferibilmente separate da quelle maschili nel caso 
di abbinamento delle categorie. 
Le gare di SL e GS devono avere svolgimento in 
due manches. 

Ordine di partenza: Giovani e Seniores in ordine di 
punteggio,sorteggiando, per la creazione del primo 
gruppo di merito, i 15 migliori punteggiati.  

Classifica e penalizzazione unica. 
 

3.3.2 

REGIONALI di QUALIFICAZIONE GIOVANI / 

SENIORES - (RQ_GS) - Maschili e Femminili  
Possono partecipare atleti/e Giovani e Seniores con 
limiti e criteri a discrezione dei singoli CR.  

Ordine di partenza: Giovani e Seniores in ordine di 
punteggio con la creazione del primo gruppo di 
merito, sorteggiando i 15 migliori atleti punteggiati. 

 Classifica e penalizzazione unica. 
 

3.3.3 

GARE di QUALIFICAZIONE GIOVANI / 

SENIORES- (Q_GS) - Maschili e Femminili 
Possono partecipare atleti/e Giovani e Seniores con 
limiti e criteri a discrezione dei singoli CR.  

Ordine di partenza: Giovani e Seniores in ordine di 
punteggio con la creazione del primo gruppo di 
merito, sorteggiando i 15 migliori atleti punteggiati. 

Classifica e penalizzazione unica. 
 

3.3.4 

CAMPIONATI REGIONALI GIOVANI / SENIORES - 

(CR_GS) 

Maschili e Femminili 
Il CR fisserà i criteri di partecipazione e i relativi 
contingenti di partecipazione (Giovani e Seniores a 
esclusione della categoria Master) adeguandoli alla 
propria realtà territoriale, determinandone i criteri di 
ammissione e selezione in accordi con le province, 
durante la stesura del calendario. 
Il CR_GS potrà essere effettuato anche con gare di 
GS e SL disputate nello stesso giorno e pertanto in 
una unica manche e la gara di DH con la prova da 
effettuarsi il giorno stesso della gara. 
Possono partecipare atleti/e Giovani e Seniores con 
limiti e criteri a discrezione dei singoli CR. 

Ordine di partenza: Giovani e Seniores in ordine di 
punteggio,sorteggiando, per la creazione del primo 
gruppo di merito, i 15 migliori punteggiati.  

Classifica e penalizzazione unica. 
 

3.3.5 

CRITERIUM ITALIANO GIOVANI / SENIORES - 

(CRT_GS) - Maschile e Femminile 
Ogni CR stilerà due classifiche di ammissione al 
CRT_GS, Giovani, e Seniores , in funzione del 
proprio contingente contemplando eventualmente 
un massimo di una riserva per categoria. 
Alle gare del CRT_GS potranno partecipare, 
indipendentemente dallôaver acquisito il diritto di 
partecipazione con i CR_GS, atleti Giovani e 

Seniores (no Master) con i seguenti punteggi 

massimi: 
 

GS   max 250 punti FISI 

SL   max 250 punti FISI 

SG   max 250 punti FISI 

DH   max 250 punti FISI 
 

Ordine di partenza: Giovani e Seniores in ordine di 
punteggio, sorteggiando, per la creazione del primo 
gruppo di merito, i 15 migliori punteggiati.  

Classifica unica. 

 

Premiazioni: la Federazione fornirà le medaglie ed 
eventuali riconoscimenti per la seguenti categorie : 

1°, 2°, 3° Giovani m/f - 1°, 2°, 3° Seniores m/f ï 

Targa al 1°, 2, 3° Comitato, sommando i punti gara 
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dei primi 3 atleti maschi e delle prime 3 atlete 
femmine classificati per ogni Comitato.  

 
3.4 GARE CITTADINI e UNIVERSITARI 

 
3.4.1 

REQUISITI per la QUALIFICA di SCIATORE 

CITTADINO  
Per essere qualificato Cittadino uno sciatore deve: 
- essere tesserato FISI; 
- risiedere in permanenza in un Comune che non 

sia una stazione di sport invernali, oppure che non 
sia collegata direttamente a una stazione di sci 
per mezzo di un impianto meccanico di risalita. 

 

3.4.2 

SANZIONI 

Lôatleta che partecipa a gare per Cittadini e che 

dovesse risultare, sia prima che dopo la gara,  

privo dei requisiti di Cittadino, viene deferito, 

insieme con il Presidente della sua Società, alla  

Commissione Giustizia Disciplina FISI per i 

provvedimenti del caso. 

 

3.4.3 

GARE UNIVERSITARIE 
La qualifica di Universitario è riservata ad atleti e 
atlete con età compresa tra il 18° e il 28° anno, che 
hanno compiuto il 18°  anno e che siano iscritti a un 
corso di studi (laurea triennale, laurea magistrale, 
laurea a ciclo unico, diploma di specializzazione, 
dottorato di ricerca, master di I° e II° livello), così 
come previsto dallôart. 3 del DM 22/10/2004, n. 270, 
presso una università italiana riconosciuta dal 
Ministero dellôUniversit¨ e della Ricerca, nonch® agli 
studenti iscritti presso le Accademie delle Belle Arti 
e i Conservatori di Musica riconosciuti dallo Stato, 
purché in possesso del diploma di scuola superiore 
di secondo grado. 
 

N.B.: fermi restando i requisiti di cui al 

precedente punto 3.4.3, gli atleti universitari 

devono far pervenire per iscritto alla 

Commissione nazionale Universitari la richiesta  

per lôottenimento della qualifica di Universitario. 

 

3.4.4 

CAMPIONATI REGIONALI CITTADINI ï (CR_CIT) 
Le gare di GS possono  essere effettuate in unica 
manche. 
 
 
 
 

 

 

 

3.4.5 

GARE REGIONALI CITTADINI ï (CIT_R) 
Le gare di GS possono essere effettuate in unica 
manche. 

 

3.4.6 

CAMPIONATI REGIONALI UNIVERSITARI  - 

(CR_UNI) 
Le gare di GS possono essere effettuate in unica 
manche. 
 

3.4.7 

GARE NAZIONALI UNIVERSITARI  - (UNI_N) 
Possono partecipare atleti/e senza limitazione di 
punteggio. 
 

3.5 

GARE CIRCUITO BANCARI 
 

3.5.1 

PARTECIPAZIONE 
Alle gare possono partecipare tesserati FISI di 
nazionalità italiana, punteggiati e non, in regola con 
lôidoneit¨ medica prevista purch®: 
a) dipendenti in servizio o in quiescenza di aziende 

di credito e/o loro collegate o similari, italiane o 
estere con sportelli in Italia; 

b) promotori finanziari monomandatari e con 
contratto non inferiore a un anno, in possesso di 
iscrizione controfirmata dallôazienda da cui 
dipendono. 

 

3.5.2 

TIPOLOGIA DELLE GARE 
Le gare, effettuate nel pieno rispetto delle norme 
federali, sono solamente di GS nelle tipologie e con 
penalità riportate in tabella 3.1.14. 
 

3.5.3 

GIURIA 
Il Direttore di Gara di norma viene nominato dal 
CISIB. 

 

3.5.4 

CONCORRENTI 
Sono tenuti a osservare tutte le regole federali. Se 
richiesto, devono presentare un documento 
dôidentit¨. 
 

3.5.5 

RAGGRUPPAMENTI e CATEGORIE 
Valgono le norme per le gare del Trofeo delle 
Regioni. 
Ai fini dellôassegnazione dei Punti FISI vengono 
stilate: 
- nelle gare regionali due sole classifiche: una 

femminile (TUF) e una maschile (TUM); 
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- nelle altre gare una classifica femminile (TUF) e 
max tre classifiche maschili (GSM, MAM e MBM). 
Per i maschi le classifiche possono essere ridotte 
a due (GSM e MMM) o a una sola (TUM). 

 

3.5.6 

ISCRIZIONI 
Oltre ai dati previsti per le gare federali, i concorrenti 
vengono iscritti anche con la denominazione 
dellôazienda di credito o similare di appartenenza. 
Tale dato viene obbligatoriamente indicato nelle 
classifiche di categoria e nella graduatoria a 
squadre. 

 

3.6 

TROFEO delle REGIONI 
 

3.6.1 

SVOLGIMENTO FASI GARE 
Unicamente imperniato su gare di GS m/f con 
svolgimento in 3 distinte fasi: 
1. fase provinciale FP (numero di gare a discrezione 

dei CP); 
2. fase regionale FR (numero di gare a discrezione 

dei CR); 
3.fase nazionale FN (una gara). 
 

3.6.2 

PARTECIPAZIONE 
Sono ammessi atleti maschi e femmine delle 
categorie Juniores, Seniores e Master punteggiati e 
NC, residenti nel CR della Società di appartenenza 
oppure residenti fuori del CR di appartenenza ma 
tesserati per Società del CR da almeno 3 anni, pena 
la squalifica della squadra, su presentazione di 
reclamo, in caso di accertata irregolarità anche di un 
solo concorrente. 
La partecipazione è riservata ad atleti delle 
categorie Juniores, Seniores, Master A, Master B, 
Master C, Master D (vedi tabella allôart. 3.1.13) NON 
tesserati ai GSNMS. 

 

3.6.3 

ORDINE di PARTENZA e CLASSIFICHE 
Il sorteggio viene effettuato per ognuna delle 
categorie maschili (Juniores + Seniores / Master A / 
Master B) e femminili (Juniores + Seniores / Master 
C / Master D) e vengono redatte le rispettive 
classifiche. 
Nella successione delle partenze normalmente 
viene data precedenza alle categorie più anziane, 
salvo diversa decisione della Giuria in base alle 
condizioni meteo o di innevamento. 
Per lôassegnazione dei punti di organizzazione e di 
partecipazione e per il calcolo della penalità di gara 
e dei Punti FISI si compilano 6 classifiche: 
 

- una per la categoria Juniores + Seniores 
Maschile; 

- una per il gruppo Master A maschile; 
- una per il gruppo Master B maschile; 
- una per la categoria Juniores + Seniores   

femminile; 
- una per il gruppo Master C femminile; 
-  una per il gruppo Master D femminile. 
Per  lôassegnazione del Trofeo si compila distinta 
classifica per ognuna delle categorie maschili 
(Juniores + Seniores, Master A, Master B) e 
femminili (Juniores, Seniores, Master C, Master D) 
assegnando punti tabella T3_300. 
La somma dei punti di tutte le categorie determina 
la graduatoria di merito delle Società. Ogni CR e CP 
adegua le norme per la propria fase. 
 

3.6.4 

GRUPPI di MERITO  
In ogni fase e per ognuna delle categorie sono: 
1° punteggiati FISI: estrazione secondo RIS; 
2° non classificati: sorteggio di un primo gruppo 
composto da un atleta per Società e così di seguito, 
a seconda del numero di iscritti in ogni categoria. 
Se non diversamente indicato o in assenza del 
rappresentante di Società, in sede di sorteggio 
viene seguito lôordine di iscrizione indicato  sul foglio 
dôiscrizione della Societ¨. 
 

3.6.5 

PISTE e PERCORSI 
Le categorie di età appartenenti allo stesso 
raggruppamento devono correre sulla stessa pista, 
con priorità per i più anziani. 
 

3.6.6 

TITOLI 
Alla Società 1

a
 classificata per somma di  punti 

T3_300 verrà  attribuito il titolo rispettivamente di: 

- Società Campione Provinciale; 
- Società Campione Regionale; 
- Società Campione Nazionale e vincitrice del 

Trofeo delle Regioni con diritto di fregiarsi dello 
scudetto tricolore fornito dallôorganizzatore. 

 

3.6.7 

FASE NAZIONALE 
 

PISTE e PERCORSI 
Le gare hanno svolgimento: 
- il primo giorno: su piste separate, una per i gruppi 
B e D lôaltra per i gruppi A e C, in contemporanea; 

- il secondo giorno: per Juniores + Seniores  
femminile e maschile.                                                           
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CONTINGENTI 
Ogni CR comunica allôorganizzatore della finale e 
alla Commissione nazionale Master lôelenco delle 
Società ammesse, indicando anche in ordine di 
merito le Società di riserva che potranno partecipare 
in caso di rinuncia di una o più Società qualificate. A 
loro volta le Società classificate iscrivono i propri 
atleti. (v. tabella 3.6.8) 

 

3.6.8 

Contingente di Società per Comitati Regionali 

 
Partecipa di diritto, extra contingente, la Società 
organizzatrice purché abbia preso parte a una delle 
fasi precedenti.  
 

3.6.9 

Contingente di atleti per Società 

MASCHI 

Categorie At let i 

Juniores+Seniores 6 

Master A 9 

Master B 7 

FEMMINE 

Categorie Atlete 

Juniores+Seniores 4 

Master C/D 3+3 

 
La somma dei punteggi T3_300 di tutte le categorie, 
purché la classifica di categoria riporti almeno 3 
concorrenti, determina la graduatoria di merito delle 
Società. 

 

3.7  GARE MASTER 
 

3.7.1 

PARTENZE , CLASSIFICHE e PREMI 
Il sorteggio degli ordini di partenza viene effettuato 
per ognuna delle 4 categorie Master A, delle 5 
categorie Master B, delle 4 categorie Master C, e 
delle 4 categorie Master D. 
Il primo gruppo allôinterno di ogni categoria ¯ 
composto al massimo da 15 atleti, ma compresi 
nello spazio di 30 punti FISI. 

La successione delle categorie in partenza è di 
norma: B5, B4, tutto il gruppo D, a seguire il gruppo 
C, poi B3, B2, B1, A4, A3, A2, A1, rispettando 
sempre 1ô ( un minuto primo) di intervallo tra le 
categorie. La Giuria può decidere diversamente solo 
se ciò è vantaggioso per i gruppi D e B. 
Nella seconda manche, per lôordine di partenza di 
ogni categoria, si invertono tanti atleti quanti sono 
presenti nel primo gruppo; a seguire i rimanenti 
atleti classificati secondo i tempi ottenuti nella prima 
manche. 
Per lôassegnazione dei punti di organizzazione e di 
partecipazione e per il calcolo della penalità di gara 
e dei Punti FISI si compilano 4 classifiche: 
-  una per il gruppo Master D; 
- una per il gruppo Master C; 
- una per il gruppo Master B; 
- una per il gruppo Master A. 
Pertanto le categorie di età appartenenti allo stesso 
gruppo devono correre sulla medesima pista. 
Nelle gare MAS_N e MAS_CPI è consigliata la 
premiazione: 
- delle prime 5 Società; 
- dei primi 3 atleti di ogni categoria. 
Qualora il numero dei concorrenti classificati nel 
gruppo A o B o nel gruppo C o D fosse insufficiente 
per il calcolo delle penalità gara, è ammessa 
lôunificazione dei  due gruppi (A-B o C-D), con la 
sigla MMM e classifica unica (gare effettuate sullo 
stesso tracciato). 
 

3.7.2 

SPECIALITAô e PENALIZZAZIONE GARE 
Sono consentite gare di GS, SL e di SG con 
penalità indicate nella tabella 3.1.14. 

Nello stesso giorno è consentito organizzare 

esclusivamente gare di GS+GS o GS+SL  

entrambe in una manche. 

 

3.7.3 

CAMPIONATO ITALIANO MASTER ï (CI_MAS) 
La manifestazione si articola su tre specialità: GS, 
SL, SG. Le gare di GS e SL si svolgono in due 
manches e devono essere predisposti due tracciati 
separati: uno per i gruppi B e D, e uno per i gruppi A 
e C. Se nel GS il numero degli iscritti delle categorie 
B è superiore a 250 unità è consentito disputare una 
sola manche. Nel caso in cui avverse condizioni 
meteo non consentissero lo svolgimento della 
seconda manche, la gara verrà ritenuta valida sia 
per il punteggio che per il titolo tricolore.  

Partecipazione GS: 
- gruppi B, C e D, punteggiati FISI e NC; 
- gruppo A, punteggiati FISI e NC. Con più di 250 

iscritti, la Giuria ha la facoltà  di ammettere alla  
seconda manche il 50% dei classificati per ogni 

categoria  del gruppo. 

 

CR N°. CR N°. 

VA 1 CAT 8 

AOC 3 CLS 2 

AC 8 CAB 2 

TN 3 COM 1 

AA 3 CUM 1 

VE 8 CAM 2 

FVG 6 CAL 1 

LI 3 PUG 2 

CAE 6 SIC 1 
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3.7.4 

MISURE E MATERIALI 
Vedi tabella 3.1.16. 

 

3.7.5 

COPPA ITALIA MASTER  
La Coppa Italia si articola su 11 gare più 2 
combinateda svolgersi in quattro fine settimana , 
inserite nel calendario nazionale e contrassegnate 

dalla sigla MAS_CPI, con graduatoria generale e 
per specialità. 
 

3.7.5.1 

Programma 
Le gare si svolgeranno di sabato e domenica a 
esclusione dellôultima tappa che si articoler¨ da 
venerdì a domenica. 
Eô vietata lôorganizzazione di altre gare nazionali in 
concomitanza con le gare MAS_CpI ed è altresì 
vietata lôorganizzazione di Master regionali a meno 
che la stazione ospitante la gara regionale non sia 
ubicata ad almeno 200 km. di distanza. 
 

3.7.5.2 

Numero Gare e Specialità 
Nelle quattro/cinque  tappe saranno disputati 4 GS + 
4 SL + 2 SG. In due occasioni, possibilmente nella 
giornata di sabato, verranno disputati un GS in una 
manche e uno SL in una manche che saranno validi 
anche per la classifica di combinata. Per la stesura 
della classifica della combinata verranno sommati i 
punti gara acquisiti da ogni atleta nelle due gare. 
Lôordine di svolgimento delle due gare sar¨ a cura 
degli organizzatori, con possibilità di 
contemporaneit¨: un gruppo in GS e lôaltro gruppo in 
SL  per poi invertire specialità e piste. In queste due 
occasioni la gara di SG sarà disputata nella giornata 
alternativa. 
 
Nelle restanti due tappe il GS potrà essere disputato 
in una o due manches a eccezione dellôultima tappa 
dove obbligatoriamente sarà disputato in due 
manches con la predisposizione di due tracciati 
separati, uno per i gruppi A e C e uno per i gruppi B 
e D, da disputarsi in contemporanea. 
Laddove il GS verrà disputato in una sola manche, 
la scelta dei due tracciati o la ritracciatura dopo i 
gruppi B/ D è obbligatoria. 
 

3.7.5.3 

Partecipazione e Ordini di Partenza 
La partecipazione è libera per punteggiati e non 
punteggiati. Lôordine di partenza per il gruppo A e C 
sarà il seguente: C4-C3-C2-C1-A4-A3-A2-A1. 
Mentre per i gruppi B e D sarà il seguente: D4, D3, 
D2, D1, B5, B4, B3, B2, B1. 

 
 

3.7.5.4 

Graduatoria Individuale                                                                                                                          
Per la graduatoria finale su 11 gare ogni atleta potrà 
effettuare 3 scarti per cui potrà contare su un 
massimo di  8 risultati utili e un minimo di 4.   
Le due combinate restano al di fuori di questo 
meccanismo di scarto e potranno essere aggiunte ai 
risultati di cui sopra. 
Nel caso in cui una delle quattro tappe non potesse 
essere disputata per cause di forza maggiore, potrà 
essere compresa nei risultati oggetto di scarto. 
In caso di parità, per determinare il vincitore 
saranno presi in considerazione i 3 migliori risultati 
come punteggio FISI; se anche questi 
coincideranno, saranno dichiarati pari merito e il 
titolo andrà al più anziano. 
 

3.7.5.5. 

Graduatoria di Società 
Sarà stilata sommando tutti i punteggi ottenuti dai 
rispettivi atleti nella graduatoria individuale. 
 

3.7.5.6 

Premiazione finale 
Avr¨ luogo al termine dellôultima gara e saranno 
premiate le prime 10 Società, i primi 5 atleti di ogni 
categoria delle graduatorie individuali. 
 
Inoltre, la Società prima classificata riceverà il 
TROFEO SAN GIACOMO con lôincisione della 
propria denominazione sociale, da custodire fino 
allôassegnazione dellôanno successivo. 

 

3.7.6 

COPPA ITALIA MASTER di SPECIALITAô 

Coppa di Slalom Gigante 
In ogni categoria sar¨ dichiarato vincitore lôatleta 
che avrà ottenuto il maggior punteggio, sommando i 
punti acquisiti nelle gare MAS_CPI di GS 
regolarmente disputate tranne una. 
 

Coppa di Slalom Speciale 
In ogni categoria sar¨ dichiarato vincitore lôatleta 
che avrà ottenuto il maggior punteggio, sommando i 
punti acquisiti nelle gare di SL MAS_CPI 
regolarmente disputate tranne  una. 
 

Coppa di Super Gigante 
In ogni categoria sar¨ dichiarato vincitore lôatleta 
che avrà ottenuto il maggior punteggio, sommando i 
punti acquisiti nelle gare MAS_CPI di SG 
regolarmente disputate tranne  una. 
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3.7.7 

MASTER REGIONALI 
Nelle gare Master regionali (MAS_R) organizzate 
nei singoli Comitati, la FISI suggerisce la 
partecipazione ad atleti con punteggio FISI uguale o 
maggiore a 40,00 e agli atleti NC, fermo restando il 
rispetto delle autonomie dei CR per le gare 
regionali. 
In ogni caso resta invariata la penalizzazione fissata 
dalla tabella 3.1.14. 
 

3.8 

GARE INTERNAZIONALI 
 

3.8.1 

PARTECIPAZIONE 
La partecipazione è disciplinata  dai regolamenti 
specifici inerenti  al  tipo di gara. 
Possono essere iscritti solo gli atleti che: 
- hanno sottoscritto la nuova "Dichiarazione dellô 
ñatleta per una licenza internazionale (FIS)" 
(versione originale inglese - 2009) depositata in 
FISI allôatto dellôiscrizione alle Liste FIS; 

- sono in possesso del certificato di idoneità medica 
in regola (vedi art.17.2 - "Norme per la tutela 
sanitaria dell'attività sportiva") depositato presso i 
rispettivi Comitati Regionali. 

 

MODALITA' per le ISCRIZIONI a GARE 

INTERNAZIONALI  FIS 

COMPETENZE  

a) gare FIS_NJR: le iscrizioni dovranno essere 
inviate dalle Società ai rispettivi Comitati 
Regionali i quali a loro volta, previo controllo, 
dovranno inviarle al Comitato Regionale della 
Società organizzatrice. Eô a discrezione del 
Comitato Regionale ñorganizzatoreò stabilire la 
data entro la quale dovranno essere inviate le 
iscrizioni che comunque non potrà essere 
superiore ai tre giorni lavorativi prima del 
sorteggio.  

Il CR e/o GSNMS che iscrive gli atleti deve 
garantire la regolarità e la validità della visita 

medica; 

b) gare FIS in Italia : inviate direttamente dai CR e 

GSNMS ai Comitati Organizzatori almeno tre 

giorni lavorativi prima del sorteggio. 
Dovranno comunque mandare in FISI (DASA) 
copia dellôiscrizione per conoscenza e 
attestazione della regolarità e validità della visita 
medica; 

c) gare FIS allôestero: inviate direttamente dai CR 
e GSNMS in FISI (DASA) la quale provvederà a 
inoltrarle ai Comitati Organizzatori. 
Tutte le iscrizioni dovranno pervenire alla FISI 

entro e non oltre cinque giorni lavorativi 

prima del giorno del sorteggio.  

Il CR e/o GSNMS che iscrive gli atleti deve 
garantire la regolarità e la validità della visita 

medica; 

d) gare FIS_CHI allôestero : le iscrizioni dovranno 

arrivare alla Commissione Giovani dieci giorni 

lavorativi prima del sorteggio. 
Il CR che iscrive gli atleti deve garantire la 

regolarità e la validità della visita medica; 

e) gare OWG, WSC, WC, EC, CC, NAC, NC : 

esclusivamente dalla FISI (DASA). 
 

Le iscrizioni pervenute in ritardo non saranno 

prese in considerazione. 
 

3.8.2 

GARE INTERNAZIONALI allôESTERO  (FIS) 

Maschili e Femminili 
(Escluse le WC / EC) 
Possono partecipare unicamente: 
a) atleti/e facenti parte delle Squadre Nazionali; 
b) atleti/e segnalati alla Commissione Giovani dai 

rispettivi CR e/o GSNMS di alto valore e di 
interesse DASA. 

In concomitanza con gare FIS in Italia, le richieste 
normalmente non vengono accettate. 

 

3.8.3 

GARE INTERNAZIONALI in ITALIA (FIS) 

Maschili e Femminili 
Escluse le WC / EC / FIS_G / JUN / NC / NJC / 
FIS_CPI. 
Possono partecipare unicamente atleti/e facenti 
parte delle Squadre Nazionali e gli atleti/e autorizzati 
dal Coordinatore DASA/CR. Per la categoria 
Seniores verranno considerati, per la 
partecipazione, solo atleti/e con i seguenti punti FIS: 

- 40.00 punti in SL, GS e SG  maschile; 

- 50.00 punti in DH  maschile; 

- 50.00 punti in almeno una specialità nella 
categoria femminile. 

Il  Comitato Regionale al quale appartiene la 
Società organizzatrice della manifestazione ha la 
facoltà  di segnalare fino a 10 atleti/e Giovani o più, 
qualora vi sia disponibilità di posti. 
Sono inoltre ammessi 25 atleti segnalati dai 
GSNMS (n. 5 atleti per ogni Gruppo con possibilità 
di interscambio fra i Gruppi Sportivi). 
 

3.8.3.1 

PARTECIPAZIONE 
Alle gare internazionali, escluse le WC / EC / NC / 
NJC, possono partecipare: 
- atleti italiani (in base ai rispettivi regolamenti di 

partecipazione) nel numero minimo di 70 atleti (SL 
e GS) e 90 atleti (DH e SG), quota garantita anche 
nel caso in cui la partecipazione complessiva 
superi il limite di 140; 

- atleti iscritti dalle Federazioni straniere. 
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N.B.: alle gare FIS inserite nel circuito giovanile la 
partecipazione degli atleti Giovani è regolamentata 
dal punto 3.8.4.1. 
 

3.8.3.2   

OSPITALITAô 
Per gare WC e EC come da rispettivi regolamenti 
FIS. 
Per le altre gare: 
a) ospitalità completa per  Delegato FIS e Giudici 

di Gara; 
b) limite massimo di ú 60,00 per la pensione 

completa, per tecnici e atleti/e accreditati; 
Nel dépliant-programma deve essere inserito 
lôelenco degli alberghi convenzionati con  categoria, 
prezzo di pensione, numero di telefono e posti 
disponibili. Per le gare del circuito istituzionale 
lôorganizzatore si fa carico di coordinare la 
sistemazione alberghiera delle Squadre Regionali 
negli alberghi convenzionati. 

 

3.8.3.3 

IMPIANTI di RISALITA 
Per tutte le gare FIS, escluse WC ed EC: 

Gare di GS e SL 

A tutti gli atleti viene concesso Il passaggio gratuito 

sugli impianti.  

Gare di DH e SG 

Tutti gli atleti dovranno pagare  ú 10.00  quale 
contributo organizzativo (la quota comprende anche 
le prove e gli allenamenti ufficiali). 
Le modalità di pagamento saranno concordate con 
lôorganizzatore nella prima riunione di Giuria. 
 

N.B.: per tutte le gare sarà concesso il passaggio 
gratuito sugli impianti di risalita a 1 tecnico ogni 3 
atleti. Per gli atleti e i tecnici stranieri gli impianti di 
risalita saranno sempre gratuiti (anche nei recuperi).  
Sarà compito esclusivamente  della Commissione 
Giovani autorizzare eventuali recuperi per quanto 
riguarda tutte le gare del circuito istituzionale 
Giovani e di conseguenza anche lôeventuale 
contributo organizzativo. 
 

3.8.3.4 

ORDINI di PARTENZA 
Secondo il regolamento FIS. 
 

3.8.4 

GARE INTERNAZIONALI GIOVANI 

Maschili e Femminili 

Le Società organizzatrici delle gare sono invitate 

a effettuare la premiazione anche per la 

categoria Aspiranti. 
Per le gare FIS_G e JUN detta premiazione è 
obbligatoria. 

Per le gare FIS Giovani saranno premiati: 
- i primi 3 atleti  della classifica assoluta; 
- i primi 3  atleti della categoria Giovani; 
- i primi 3  atleti della categoria Aspiranti. 
Per le gare FIS Juniores saranno premiati: 
- i primi 3  atleti della categoria Giovani (assoluta); 
- i primi 3  atleti della categoria Aspiranti. 
Per le premiazioni saranno considerati tutti gli  atleti, 
compresi gli stranieri e quelli facenti parte le 
Squadre Nazionali. 
 

3.8.4.1 

PARTECIPAZIONE 

Possono partecipare solamente atleti/e Giovani. Per 

la categoria Aspiranti primo anno è consentita la 

partecipazione a un massimo di 25 gare FIS tra 

SL e GS, mentre non cô¯ limitazione per le gare 

di SG e DH. La FIS provvederà a eventuali 

sanzioni nei confronti dellôatleta che non 

rispetasse tale disposizione. 
 

3.8.4.2 

 ISCRIZIONI 
Ogni CR  segnala al Coordinatore DASA/CR i 
nominativi degli atleti del proprio contingente, 
compresi quelli tesserati per i GSNMS i quali 
rientrano a tutti gli effetti nel contingente. 
Solo dopo lôautorizzazione del Coordinatore 
DASA/CR i CR potranno effettuare lôiscrizione 

direttamente al Comitato Organizzatore della 
manifestazione. 
Sono invece esclusi dal contingente del CR  atleti/e 
facenti parte delle Squadre Nazionali che vengono 
iscritti/e direttamente dalla Commissione Giovani. 
La Commissione Giovani ha inoltre la facoltà di  
autorizzare lôiscrizione di: 
- un massimo di 25 atleti Seniores, alle FIS Giovani 

maschili; 
- un massimo di 25 atlete Seniores, alle FIS 

Giovani femminili. 
Qualora le iscrizioni superassero il quorum 
ammesso, i contingenti degli atleti dei CR verranno 
ridotti in sede di giuria. In ogni caso saranno 
riservati i posti agli atleti Giovani facenti parte delle 
Squadre Nazionali. 
Per le FIS_G m/f saranno riservati dei posti per gli 
atleti Seniores al fine di ottimizzare la penalità della 
gara. 
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3.8.5 

GARE CIRCUITO ISTITUZIONALE GIOVANILE 
Tali gare valgono come graduatoria dei CR per 
lôattivit¨ giovanile degli atleti dei Comitati e sono: 
a) gare Categoria Giovani f/m (il numero delle gare 

verrà di volta in volta concordato dalla 
Commissione  Giovani con i Comitati Regionali): 

 FIS_G/JUN in ogni specialità (DH-SG-GS-SL); 

 FIS_NJC (Campionati Italiani Giovani)   1 in 
ogni specialità (DH-SG-GS-SL); 

 FIS_NJC (Campionati Italiani Aspiranti) 1 in 
ogni specialità (DH-SG-GS-SL); 

 NC (Campionati Italiani Assoluti). 
b) gare categorie Children f/m (max.6 gare): 

 3 CI_ALL, 1 per specialità (SG-GS-SL); 

 3 CI_RAG, 1 per specialità (SG-GS-SL). 
Nelle gare FIS_G m. e FIS_J m. per la graduatoria 
dei CR vengono stilate due classifiche separate, 
una per Juniores e una per Aspiranti. Ai primi 30  
atleti di ognuna di dette classifiche sono assegnati i 
punti utilizzando la tabella di CdM ridotti del 25% per 
le classifiche della categoria Aspiranti maschile. 
 

3.8.6 

GRADUATORIE  ATTIVITAô GIOVANILE 
 
GRADUATORIE dei CR  
Le Graduatorie dei CR, sono: 
a) graduatorie categ. GIOVANI m. e f. 
 Ottenute sommando per ogni CR i punti 

acquisiti in ogni gara da un massimo di: 
- 12 atleti nelle gare NJC; 
-  7 atleti nelle altre gare. 

b) graduatorie categ. CHILDREN m. e f. 
 Ottenute sommando per ogni CR i punti 

acquisiti in ogni gara da un massimo di 7 atleti. 
c) graduatorie complessive  
 Ottenute sommando per ogni CR i punti 

acquisiti dai propri atleti nelle due graduatorie di 
categoria. 

d) punti espressi 
 In ognuna delle graduatorie sopra indicate i 

punti espressi sono mediati tra i valori della 
stagione in corso e quelli della stagione 
precedente. 

 
CONTINGENTI dei CR 

Vengono determinati dalla media dei valori della 
stagione con quelli della stagione precedente e 
nei limiti massimi di: 

a) categorie GIOVANI 
- n.17 posti nelle gare con contingente di 

partecipazione  90, sia m. che f.; 
- n. 22 posti nelle gare con contingente di 

partecipazione 115, sia m. che f. 
  
 

Per coprire eventuali disponibilità, alle gare  
possono partecipare altri atleti scelti dal 
Coordinatore, i quali concorrono a pieno titolo 
alle graduatorie. 

b) categorie CHILDREN 
- n.15 posti nelle gare femminili; 
- n. 20 posti nelle gare maschili. 
 

GRADUATORIA ATLETI GIOVANI dei CR 
Sia per i maschi che per le femmine della categoria 
Giovani viene stilata una particolare graduatoria, 
assegnando punti tabella CdM, sommando per 
ciascun atleta i punteggi secondo il regolamento 
stilato dalla Commissione Giovani e concordato con 
i Comitati Regionali. 
I punti tabella CdM vengono assegnati su nuova 
classifica sempre unica, considerando i SOLI atleti 
Giovani appartenenti ai CR ed estrapolata dalla 
classifica delle gare di cui al precedente punto 3.8.5 
a), a esclusione delle gare del Campionato Italiano 
Aspiranti. 
In caso di più gare di DH disputate sulla medesima 
pista nel contesto di una manifestazione, viene 
preso in considerazione solamente il miglior 
piazzamento di ogni atleta, in una sola gara. 
Per lôammissione alle Squadre Nazionali far¨ fede il 

regolamento PIANETA GIOVANI RATIOPHARM. 
 

3.8.7 

GARE FIS JUNIOR REGIONALI - (NJR) 

Maschili e Femminili 
La partecipazione è regolata dalle norme 
internazionali (FIS) con un massimo di 25 atleti 
stranieri. 
Qualora gli atleti stranieri presenti non 
raggiungessero  il massimo di 25, i posti rimanenti 
saranno integrati fino al 25° con atleti appartenenti 
ad altri Comitati Regionali, sia per maschile che per 
femminile. 
Qualora gli atleti stranieri presenti fossero superiori 
a 25, la quota minima per nazione sarà di 2 atleti, 
indipendentemente dalle rispettive quote FIS, nel 
rispetto della quota massima di 25 stranieri. 
Possono quindi partecipare solamente atleti/e 
Giovani: 

- iscritti dalle Federazioni straniere; 
- iscritti dai CR con limiti e criteri stabiliti dal CR 
dellôorganizzatore; 

- iscritti dalla DASA facenti parte delle Squadre 

PIANETA GIOVANI RATIOPHARM. 

Spetta a ogni Comitato Regionale regolamentare 

sia la tassa d'iscrizione che l'eventuale 

pagamento degli impianti di risalita a esclusione 

degli atleti e tecnici stranieri. 
 
Riduzione contingenti di partecipazione atleti 
stranieri: 
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Quota FIS Quota FIS_NJR 

10 / 9 max 5 

8 / 7 max 4 

6 / 5 max 3 

sotto i 4 max 2 

 

3.8. 

COPPA ITALIA FIS - (FIS_CPI) 
La Coppa Italia si articola in un circuito di gare tutte 
a calendario FIS ed è suddivisa in due fasi: 
eliminatoria e finale. 
 

3.8.8.1 

FASE ELIMINATORIA  
Possono partecipare: 
a) atleti delle Squadre Nazionali; 
b) atleti Giovani iscritti dalla Commissione Giovani; 
c) 10 atleti Giovani del CR della Società 

organizzatrice, a esclusione delle gare facenti 
parte del circuito istituzionale Giovani. 
Sono compresi in questa quota anche gli atleti 
che rientrano nel punto d). 

d) atleti punteggiati entro i 70.00 punti FIS in 
almeno una specialità inserita nel programma. 

Se si supera il quorum, gli atleti esclusi sono quelli 
con il punteggio FIS più alto nella specialità con 
esclusione degli atleti indicati ai punti a) e c). 

Le segnalazioni devono pervenire al 

Coordinatore di Coppa Italia che autorizzerà 

lôiscrizione direttamente al Comitato 

Organizzatore della manifestazione. 
 

N.B.: alle gare di Coppa Italia inserite nel circuito 
giovanile la partecipazione dei Giovani, di cui ai 
precedenti punti b) e c), viene sostituita dalle norme 
indicate al precedente punto 3.8.4.2. 
 

3.8.8.2 

FASE FINALE  
Sono ammessi i primi 50 atleti della graduatoria 
generale stilata con punti tabella CdM. 
Possono inoltre partecipare, senza rientrare nelle 
classifiche di Coppa Italia: 
- atleti appartenenti alle Squadre Nazionali, iscritti 

direttamente dalla DASA; 
- altri atleti segnalati dalla Commissione Giovani. 
Si articola nelle seguenti prove con un massimo di: 
- 2 gare di SL; 
- 2 gare di GS; 
- 1 gara di SG  (se prevista). 
In caso di superamento del numero totale ammesso 
dalla FIS vengono tolti in successione: 
- atleti segnalati dalla Commissione Giovani; 
- atleti delle Squadre Nazionali. 
 

 

3.8.8.3 

PREMIAZIONI a OGNI GARA 
Sono premiati dallôorganizzatore i primi 3 atleti 
assoluti della gara. 
 

3.8.8.4 

GRADUATORIE INDIVIDUALI di SPECIALITAô 
Vengono stilate le seguenti graduatorie individuali di 
specialità: 
- SL (5 su 8 in programma), 
- GS (5 su 8 in programma), 
- SG (3 su 4 in programma), 
tenendo conto di tutti i risultati per ogni singola 
specialità. I punteggi di gara sono assegnati in base 
alla tabella punteggi CdM. 

 

N.B.: nel caso si tenga conto di una sola gara per la 
classifica di Coppa Italia, la gara che farà testo sarà 
la prima disputata, salvo eccezioni concordate con i 
GSNMS. 
 

3.8.8.5 

CLASSIFICA INDIVIDUALE 
Eô considerato vincitore assoluto della Coppa Italia 
lôatleta che ha acquisito il miglior punteggio tenendo 
conto dei 5 migliori risultati in SL, dei 5 migliori 
risultati in GS e dei 3 migliori risultati in SG. 
In caso di parità, per determinare la posizione, sarà 
preso in considerazione il migliore piazzamento 
scartato (a seguire). 

Lôatleta nato nel 1987 o anni successivi meglio 

classificato nella graduatoria generale assoluta 

di Coppa Italia verrà inserito in una Squadra 

Nazionale. 
 

3.8.8.6 

GRADUATORIA per SOCIETAô 
Vincitrice della Coppa Italia è la Società che ha 
totalizzato il miglior punteggio, determinato dalla 
somma dei punti acquisiti dai propri 3 migliori atleti 
in ogni gara. 
Gli atleti appartenenti alle Squadre Nazionali sono 
esclusi sia dalla graduatoria individuale sia dalla 
graduatoria di Società, a eccezione degli atleti 
appartenenti al gruppo probabili e/o al gruppo 
aggregati. 
 

3.8.9 

CAMPIONATI ITALIANI - (NC) 

Maschili e Femminili 
Le iscrizioni degli atleti/e Seniores e Giovani aventi 
diritto, sono effettuate dalle Società o GSNMS di 
appartenenza rispettivamente alla DASA e alla 
Commissione Giovani. 
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3.8.10 

CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI - (NC) 

Maschili 
 

PARTECIPAZIONE 
Possono partecipare: 
- gli atleti appartenenti alle Squadre Nazionali; 
- gli atleti Seniores, limitatamente alla specialità in 
cui lôatleta ha diritto, classificati entro i: 

 
V 50.00 punti FIS in SL; 
V 40.00 punti FIS in GS; 
V 55.00 punti FIS in SG; 
V 85.00 punti FIS in DH. 
 

- gli atleti Giovani: 
- come da tabella 3.8.19 (FIS_G). 

L'eventuale partecipazione straniera è regolata da 
norme FIS con max. 25 iscritti a discrezione DASA.  
Gli eventuali posti disponibili sono a discrezione 
della Commissione Giovani. Sorteggio secondo i 
Punti FIS. 
 

COMBINATA 
La Società organizzatrice dovrà premiare i primi 3 
atleti m/f che hanno ottenuto il miglior punteggio in 
combinata sommando i punti gara nelle specialità 
SL-GS-DH, o SG in caso di mancata effettuazione 
di una delle altre tre specialità. 
 

3.8.11 

CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI - (NC) 

CAMPIONATI ITALIANI GIOVANI - (NJC) 

Femminili 
I Campionati Italiani Assoluti femminili valgono 
anche quali Campionati Italiani Giovani (DH e SG). 
Possono partecipare, limitatamente alla specialità in 
cui lôatleta ha diritto: 
- le atlete appartenenti alle Squadre Nazionali; 
- le atlete Seniores classificate entro: 
V 80.00 punti FIS in SL e GS; 
V 100.00 punti FIS in SG; 
V 150.00 punti FIS in DH. 

- gli atleti Giovani: 
V come da tabella 3.8.19 (FIS_G). 

L'eventuale partecipazione straniera è regolata da 
norme FIS con max 25 iscritti a discrezione DASA.  
Gli eventuali posti disponibili sono a discrezione 
della Commissione Giovani. Sorteggio secondo i 
Punti FIS. 
 

3.8.12 

CAMPIONATI ITALIANI GIOVANI - (NJC) 

Gare di SL, GS, SG e DH - Maschili 
Possono partecipare atleti Giovani segnalati al 
Coordinatore DASA/CR a cura dei rispettivi CR con 
contingenti di tabella 3.8.18. 

A discrezione DASA possono partecipare atleti 
Seniores appartenenti a Squadre Nazionali. 
 

COMBINATA 
Come al precedente punto 3.8.10. 
 
 

3.8.13 

CAMPIONATO ITALIANO ASPIRANTI - (NJC) 

Maschile e Femminile 
Si articola su 3 gare ( GS, SL, SG ) e 
sullôestrapolazione di 1 gara di DH del circuito 
istituzionale Giovani indicata in calendario federale. 
 

PARTECIPAZIONE 
Atleti/e Aspiranti in base ai contingenti di tabella 
3.8.18 per ogni CR. 
Ogni CR determina i criteri di selezione in base alle 
proprie esigenze. 
 

COMBINATA 
Come al precedente punto 3.8.10. 
 

3.8.14 

GARE INTERNAZIONALI CITTADINI ï (CIT) 

Maschili e Femminili 

 

PARTECIPAZIONE 
Alle gare internazionali Cittadini possono 
partecipare, secondo le norme stabilite dalla FIS, 
atleti/e iscritti alle Liste FIS. 
La Commissione nazionale Cittadini può inoltre 
iscrivere sciatori NON cittadini in numero non 
superiore a 5 uomini e 5 donne, numero raddoppiato 
per le discese. Questi atleti corrono solo per la 
classifica, sono esclusi dai premi e dovranno essere 
evidenziati in classifica con lôindicazione a fianco di 
NO CIT . 
Tutti i casi di controversia relativi al possesso o 
meno della qualifica di cittadino intervenuti durante 
una gara saranno esaminati dal Working Group 
ALWC del sottocomitato CIT della FIS che deve 
redigere un rapporto al Presidente del sottocomitato 
FIS per ufficializzare la decisione presa. 
Le iscrizioni vengono fatte solo dalla Commissione 
Nazionale su preventiva segnalazione dei nominativi 
da parte dei responsabili CIT dei CR alla Segreteria 
della Commissione stessa. 
 

TASSA ISCRIZIONE GARE 
GS / SL per atleti stranieri ú 12,00; 
GS / SL per atleti italiani ú 15,00; 
SG per atleti stranieri/italiani ú 18,00. 
Per atleti stranieri/italiani: 
DH / 1 prova + 1 gara ú 24,00; 
DH / 2 prove + 1 gara ú 36,00; 
DH / 1 prova + 2 gara ú 48,00; 
DH / 2 prove + 2 gara ú 60,00. 
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Lo skipass è compreso in ogni gara. 
 

3.8.15 

CAMPIONATO ITALIANO CITTADINI ï (FIS_NCC) 

Maschili e Femminili 
Possono partecipare atleti Seniores e Giovani iscritti 
dai rispettivi CR nei limiti dei seguenti contingenti: 

 

Per le specialità SL e GS: 

M F Comitato Regionale 

8 8 AC ï AOC ï VE 

5 5 FVG ï CAE ï CAT ï CLS 

3 3 AA ï TN ï CAM 

2 2 
CAB ï CAL ï COM ï CUM ï 
PUG ï SIC ï VA ï LI 

 

Per le specialità DH e SG: 

M F Comitato Regionale 

15 15 AC ï AOC ï VE 

5 5 FVG ï CAE ï CAT ï CLS 

3 3 AA ï TN ï CAM 

2 2 
CAB ï CAL ï COM ï CUM ï 
PUG ï SIC ï VA ï LI 

 

Tassa dôiscrizione a gare FIS Cittadini valide  per 

il Campionato Italiano Cittadini. 

 
Atleti italiani: 
- GS, SL  ú 15,00  escluso skipass; 
- SG  ú 18,00 escluso skipass; 
- DH quanto previsto al punto 3.8.14 escluso 

skipass. 
Atleti stranieri: 
- GS, SL  ú 12,00 incluso skipass; 
- SG  ú 18,00 incluso skipass; 
- DH quanto previsto al punto 3.8.14 incluso  

skipass. 
 
In caso di posti disponibili il CR della/e Società 
organizzatrice/i ha la possibilità di iscrivere atleti 
sino al  completamento del numero dei partecipanti. 
La Commissione nazionale Cittadini ha facoltà di 
completare il contingente variando quello previsto di 
ogni CR interscambiando, fra gli stessi, eventuali 
disponibilità. 
 

N.B: la classifica per CR è calcolata mediante 
lôimpiego della tabella CdM. Viene assegnato il titolo 
di Campione Italiano maschile e femminile sia 
Assoluto che Giovani in ogni specialità. 
Il titolo di Campione Italiano Assoluto e Giovane 
Cittadino, verrà estrapolato dalla classifica delle 
singole gare (FIS Cittadini) presenti in calendario, 
relativamente alla manifestazione in oggetto. 
 

 

3.8.16 

CAMPIONATO ITALIANO UNIVERSITARI ï 

(FIS_NCU) 

GARE INTERNAZIONALI (UNI) 
Possono partecipare atleti/e Universitari, tesserati 
FISI, in possesso del codice FIS, della nuova 
ñDichiarazione dellôatleta per una licenza 
internazionale (FIS)ò e di certificato di idoneit¨ 
medica (compresa, comunque, sempre anche per la 
Discesa). 
La sera prima delle gare i concorrenti, per 
accreditarsi, dovranno presentare alla Commissione 
di Controllo (CUSI) un certificato universitario 
originale, o ricevuta delle tasse pagate, 
comprovante lôiscrizione allôanno accademico in 
corso, nonch® esibire un documento dôidentit¨ 
valido e legalmente riconosciuto. 
A completamento del quorum di partecipazione, 
possono essere ammessi, dalla Commissione del 
CUSI, atleti/e NON Universitari di età non superione 
ai 28 anni. 
Le iscrizioni saranno effettuate dalla Commissione 
nazionale Universitari FISI. 
Dalla classifica ufficiale sarà stralciata  una 
classifica per soli atleti/e Universitari valida per i 
titoli di Campione Italiano Universitari (SL-GS-SG) e 
per i punteggi di Coppa Europa Universitari. 
 

3.8.17 

CRITERIUM ITALIANO a SQUADRE per 

SOCIETAô - GARA INTERNAZIONALE (FIS) 

 

PARTECIPAZIONE 
Campionato nazionale, di serie A, a Squadre di Club 

in programma il 10/11 aprile 2010. 
Le prime 50 Società della Graduatoria Nazionale di 
Sci Alpino 2008/2009 con precedenza alle prime 29 
+ organizzatrice, 10 Squadre straniere (a invito), 
atleti individuali solo se non completo il contingente 
a Squadre, delle categorie Seniores, Juniores, 
Aspiranti (soltanto 1 F + 1 M). 
Tra le Squadre partecipanti, composte da 3 maschi 
e 2 femmine, vince il Titolo (the Team) quella che 
sommando tutti gli atleti al traguardo nei due giorni 
di gara totalizza il maggior punteggio calcolato con 
la tabella T3_300. Premiati anche i migliori Atleti-
Squadra (the Woman and the Men). 

REGOLAMENTO 
Il regolamento nella sua forma integrale verrà 
pubblicato sul sito www.fisi.org. 
 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.fisi.org/
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3.8.18 
 

NC + JUN   Maschile 

 

Contingente massimo per ogni CR = 22 atleti 

fissi = 3 

C.R. 
% 

AGON. 

ATLETI 

FISSI % TOT. 

VA 6.8 3 4 7 

AOC 10.4 3 7 10 

AC 15.2 3 9 12 

TN 14.7 3 9 12 

AA 34.4 3 19 22 

VE 6.7 3 4 7 

FVG 7.1 3 5 8 

LI 0.0 3 0 3 

CAE 2.9 3 2 5 

CAT 0.9 3 1 4 

CLS 0.0 3 0 3 

CAB 0.8 3 1 4 

COM 0.0 3 0 3 

CUM 0.0 3 0 3 

CAM 0.1 3 0 3 

CAL 0.0 3 0 3 

PUG 0.0 3 0 3 

SIC 0.0 3 0 3 

TOT 100,0 54 61 115 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NC + JUN   Femminile 

 

Contingente massimo per ogni CR = 22 atleti 

fissi = 3 

C.R. 
% 

AGON. 

ATLETI 

FISSI % TOT. 

VA 8.0 3 5 8 

AOC 15.2 3 9 12 

AC 20.7 3 12 15 

TN 5.7 3 3 6 

AA 26.1 3 16 19 

VE 11.5 3 7 10 

FVG 1.3 3 1 4 

LI 0.0 3 0 3 

CAE 6.9 3 5 8 

CAT 3.5 3 2 5 

CLS 0.0 3 0 3 

CAB 0.0 3 0 3 

COM 0.0 3 0 3 

CUM 0.0 3 0 3 

CAM 1.1 3 1 4 

CAL 0.0 3 0 3 

PUG 0.0 3 0 3 

SIC 0.0 3 0 3 

TOT 100,0 54 61 115 
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3.8.19 

 

FIS_G   Maschile 

Contingente massimo per ogni CR = 17 atleti 

fissi da 1 a 3 in rapporto alla % 

C.R. 
% 

AGON. 

ATLETI 

FISSI % TOT. 

VA 6.8 3 4 7 

AOC 10.4 3 6 9 

AC 15.2 3 9 12 

TN 14.7 3 8 11 

AA 34.4 3 14 17 

VE 6.7 3 4 7 

FVG 7.1 3 4 7 

LI 0.0 1 0 1 

CAE 2.9 2 2 4 

CAT 0.9 2 1 3 

CLS 0.0 1 0 1 

CAB 0.8 2 1 3 

COM 0.0 1 0 1 

CUM 0.0 1 0 1 

CAM 0.1 2 1 3 

CAL 0.0 1 0 1 

PUG 0.0 1 0 1 

SIC 0.0 1 0 1 

TOT 100,0 36 54 90 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FIS_G   Femminile 

Contingente massimo per ogni CR = 17 atleti 

fissi da 1 a 3 in rapporto alla % 

C.R. 
% 

AGON. 

ATLETI 

FISSI % TOT. 

VA 8.0 3 5 8 

AOC 15.2 3 8 11 

AC 20.7 3 11 14 

TN 5.7 3 3 6 

AA 26.1 3 14 17 

VE 11.5 3 6 9 

FVG 1.3 2 1 3 

LI 0.0 1 0 1 

CAE 6.9 3 4 7 

CAT 3.5 2 2 4 

CLS 0.0 1 0 1 

CAB 0.0 1 0 1 

COM 0.0 1 0 1 

CUM 0.0 1 0 1 

CAM 1.1 2 1 3 

CAL 0.0 1 0 1 

PUG 0.0 1 0 1 

SIC 0.0 1 0 1 

TOT 100,0 35 55 90 
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3.8.20 

TABELLA MISURE MATERIALI 

GARE FIS 2009/2010 

FIS - ENL 

 

  DH SG GS SL 

 

Lunghezza sci 

minima 
(marcatura 
obbligatoria) 

Femmine 210 cm. / - 5 cm. 200 cm. / - 5 cm. 180 cm. / - 5 cm. 155 cm. 

Maschi 215 cm. / - 5 cm. 205 cm. / - 5 cm. 185 cm. / - 5 cm. 165 cm. 

Femmine MAS ---- 180 cm. 180 cm. / - 5 cm. 155 cm. 

Maschi MAS ---- 185 cm. 185 cm. / - 5 cm. 165 cm. 

Aspiranti femm 210 cm. / - 5 cm. 200 cm. / - 5 cm. 180 cm. / - 5 cm. 155 cm. 

Aspiranti maschi 215 cm. / - 5 cm. 205 cm. / - 5 cm. 185 cm. / - 5 cm. 
165 cm. / 
-10 cm. 

All. - Children II ---- 175 cm. 130 cm. 130 cm. 

Rag. - Children I ---- 130 cm. 130 cm. 130 cm. 

Larghezza minima 

consentita sotto 

lôattacco dello sci 

(senza tolleranza) 

Femmine 67 mm. 65 mm. 65 mm. 63 mm.. 

Maschi 67 mm. 65 mm. 65 mm. 63 mm. 

Raggio minimo 
(marcatura 
obbligatoria) 
Tolleranza  -1 mt. 
solo in fase di 
preparazione (solo 
per DH) 

Femmine + MAS Min. 45 mt. Min. 33 mt. Min. 23 mt. --- 

Maschi + MAS Min. 45 mt. Min. 33 mt. Min. 27 mt. --- 

All. - Children II --- 27 mt. 17 mt. --- 

Rag. - Children I --- --- 14 mt. --- 

 

Piastre 
(spessore massimo) 

Femmine + MAS 50 mm. 50 mm. 50 mm. 50 mm. 

Maschi + MAS 50 mm. 50 mm. 50 mm. 50 mm. 

All. - Children II --- 50 mm. 50 mm. 50 mm. 

Rag. - Children I --- 50 mm. 50 mm. 50 mm. 

 

Scarponi 
(spessore massimo) 

Femmine 43 mm. 43 mm. 43 mm. 43 mm. 

Maschi 43 mm. 43 mm. 43 mm. 43 mm. 

Femmine MAS 45 mm. 45 mm. 45 mm. 45 mm. 

Maschi MAS 45 mm. 45 mm. 45 mm. 45 mm. 

All. - Children II --- 43 mm. 43 mm. 43 mm. 

Rag. - Children I --- 43 mm. 43 mm. 43 mm. 

 

N.B.: a) per la stagione 2009/2010 per le categorie Master tutte le misure riportate in tabella devono 

intendersi quali raccomandazioni a eccezione di quelle riportate sotto che si intendono obbligatorie: le 
lunghezze minime per il SG sono 180 cm. per le donne e 185 cm. per gli uomini. 
b) nelle gare FIS - ENL per le categorie Master femminili oltre i 60 anni e Master maschili oltre i 70 anni, 
non ci sono restrizioni relative alla lunghezza degli sci a eccezione delle misure per il SG che sono 
obbligatorie anche per i Master. 
Spessore= distanza tra la parte inferiore dello sci e la suola dello scarpone. 
Altezza scarpone= distanza tra la suola dello scarpone e la base del tallone. 
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3.8.21 

 

TABELLA MISURE MATERIALI 

GARE FIS 2009/2010 
WC / WSC / OWG / COC / WJCH 

    DH SG GS SL 

Lunghezza sci 

minima 
(marcatura 
obbligatoria) 

Femminile 210 cm. 200 cm. 180 cm. 155 cm. 

Maschile 215 cm. 205 cm. 185 cm. 165 cm. 

Larghezza minima 

consentita sotto 

lôattacco dello sci 

(senza tolleranza) 

Femminile 67 mm. 65 mm. 65 mm. 63 mm. 

Maschile 67 mm. 65 mm. 65 mm. 63 mm. 

Raggio minimo 
(marcatura 
obbligatoria) 
Tolleranza  -1 mt. 
solo in fase di 
preparazione (solo 
per DH) 

Femminile Min. 45 mt. Min. 33 mt. Min. 23 mt. --- 

Maschile Min. 45 mt. Min. 33 mt. Min. 27 mt. --- 

Piastre 

(spessore massimo) 

Femminile 50 mm. 50 mm. 50 mm. 50 mm. 

Maschile 50 mm. 50 mm. 50 mm. 50 mm. 

Scarponi 

(spessore massimo) 

Femminile 43 mm. 43 mm. 43 mm. 43 mm 

Maschile 43 mm. 43 mm. 43 mm. 43 mm. 
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3.8.22 

DISLIVELLI per i TRACCIATI di GARE FIS 

TIPO GARA Sex DH SL 
N°. Porte 

SL 
GS SG 

INTERNAZIONALI       

OWG - WSC - WC   *** m 800/1100 180/220 (*) 300/450 400/650 

Coppa Europa m 550/1100 140/220 (*) 250/450 400/650 

Gare FIS m 450/1100 140/220 (*) 250/450 400/650 

Gare FIS Junior m 450/700     

Entry League (1 prova) m 400/500 80/140 (*) 200/250 350/500 

Entry League ( 2 prove) m 350/500     

OWG - WSC - WC f 450/800 140/220 (*) 300/400 400/600 

Coppa Europa f 450/800 120/200 (*) 250/400 350/600 

Gare FIS f 450/800 120/200 (*) 250/400 350/600 

Gare FIS Junior f 450/700     

Entry League (1 prova) f 400/500 80/120 (*) 200/250 ---------- 

Entry League ( 2 prove) f 350/500     

***  Per le OWG - WSC - WC di Discesa Libera maschile eccezionalmente il dislivello potrà essere 

ridotto a minimo 750 mt. 

(*) Vedi regolamento FIS (RIS). 

 
Super Gigante: Per le gare FIS, OWG, WSC, WC, WJC, COC il numero minimo dei cambi di direzione 
deve essere pari al 6% del dislivello. Per tutte le altre gare FIS, comprese le Entry League il minimo dei 
cambi di direzione deve essere pari al 7% del dislivello. 
 
La distanza tra i pali di curva di due porte successive deve essere di almeno 25 mt. 
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ART.  4  SCI FONDO 

 
4.1 

CATEGORIE 
 

4.1.1 

SETTORI MASCHILE E FEMMINILE 

   MASCHILE FEMMINILE 

GRUPPI CATEGORIE CLASSI ETAô TC / TL SPRINT TC / TL SPRINT 

   
da 

km. 

a 

km. 

da 

km. 

a 

km. 

da 

km. 

a 

km. 

da 

km. 

a 

km. 

PULCINI BABY SPRINT 2002-03 0,5 2      0,5 2   

 BABY 2000-01 0,5 2   0,5 2   

 CUCCIOLI 1998-99 0,5 3,3   0,5 3,3   

CHILDREN RAGAZZI 1996-97 0,7 5 0,5 1,0 0,7 3,75 0,5 1,0 

 ALLIEVI 1994-95 0,8 10 0,5 1,0 0,8 7,5 0,5 1,0 

GIOVANI ASPIRANTI 1992-93 1 15 0,8 1,4 1 10 0,7 1,0 

 JUNIORES 1990-91 1 30 0,8 1,4 1 15 0,7 1,0 

 GIOVANI 1990-91-92-93 1 15 0,8 1,4 1 10 0,7 1,0 

SENIORES UNDER 23 1987-88-89 2,5 50 0,8 1,8 2,5 30 0,8 1,4 

 SENIORES 1989 e precedenti 2,5 50 0,8 1,8 2,5 30 0,8 1,4 

 
4.1.2 

TROFEO DELLE REGIONI E GARE MASTER 

Gruppo MASTER A Gruppo MASTER B Gruppo MASTER C 

Dal  1975  al  79  categ.  A1 dal  1950  al  54  categ.  B1 dal  1970  al  79  categ.  C1 

Dal  1970  al  74  categ.  A2 dal  1945  al  49  categ.  B2 dal  1960  al  69  categ.  C2 

Dal  1965  al  69  categ.  A3 dal  1940  al  44  categ.  B3 dal  1950  al  59  categ.  C3 

Dal  1960  al  64  categ.  A4 dal  1935  al  39  categ.  B4 dal  1940  al  49  categ.  C4 
Dal  1955  al  59  categ.  A5 dal  1934 e prec. categ.  B5  dal  1939 e prec. categ.  C5 

 

4.1.3 

TIPOLOGIE GARE AMMESSE 

GRUPPI CATEGORIE GK SP IN IS DP MS ST 

PULCINI BABY SPRINT X     X  

 BABY X  X   X  

 CUCCIOLI X  X   X  

CHILDREN RAGAZZI X X X X  X X   

 ALLIEVI X X X X  X X 

GIOVANI ASPIRANTI X X X X X  X X 

 JUNIORES X X X X X X X 

 GIOVANI X X X X X X X 

SENIORES UNDER 23 X X X X X X X 

 SENIORES X X X X X X X 

 

GK=Gimkana / SP=Sprint / TS=Team Sprint / IN=Individuale (a cronometro) / IS=Inseguimento 

(gundersen) / DP=Double Pursuit / MS=Mass Start / ST=Staffetta / HS=Handicap Start. 
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4.1.3 

TABELLA PUNTI COPPA DEL MONDO 
Vedi art. 2.8 ñ Disposizioni generaliò. 
 

4.2 

GARE 
Tutte le gare di fondo inserite nel calendario 
nazionale e nei calendari regionali (a eccezione 
delle gare di Gran Fondo e promozione) devono 
essere: 
- Individuali a cronometro con intervallo di 
partenza non inferiore a 15ò (secondi); 

- Staffette (Relay) con frazioni a tecnica unica o a 
tecniche diverse; 

- con Partenza in Linea (Mass Start); 
- a Inseguimento (Gundersen, Pursuit, Handicap 

Start); 
- con sistema Duathlon (Double Pursuit); 
- Sprint; 
- Team Sprint. 
 

4.2.1 

RINUNCIA O VARIAZIONE DI LOCALITAô 
La Società organizzatrice di gare a calendario 
nazionale, in caso di rinuncia o variazione di 
località, si impegna a darne comunicazione scritta 
alla CCAAeF almeno 6 giorni prima della data 
fissata. 

 
4.3 

TEMPI di GARA sulle CLASSIFICHE 
Per il calcolo dei risultati tutti i tempi di partenza e 
di arrivo dovranno essere registrati con precisione 
al centesimo 1/100 (0.01). Il tempo calcolato per 
ogni concorrente sarà determinato sottraendo dal 
tempo (orario) di arrivo il tempo (orario) di 
partenza. Il risultato finale sarà indicato per ogni 
concorrente con precisione al decimo 1/10 (0.1), 
mediante troncatura del tempo netto calcolato. Per 
esempio: 38:24.38 in classifica sarà 38:24.3. 
Per il giro di qualifica in una gara Sprint, i tempi 
(orari) di partenza e di arrivo dovranno essere 
registrati con precisione al millesimo 1/1000, 
mentre sulla classifica saranno indicati con 
precisione al centesimo 1/100 (0.01), sempre con 
la logica della troncatura. 
 

4.4 

TECNICHE 
Sono: 
Tecnica Classica (TC). 
Tecnica Libera (TL). 
Le gare dei calendari nazionale e regionali devono 
svolgersi al 50% per tecnica. 

Le tecniche stabilite devono essere sempre 
indicate nei calendari, nei programmi e in tutti i 
documenti di gara. 
 

4.4.1 

VARIAZIONE TECNICA di GARA 
Dopo lôinserimento delle gare nei rispettivi 
calendari federali, solo per cause di forza 
maggiore, potranno essere cambiate le tecniche di 
gara: 

gare nazionali 
Dal Direttore Agonistico. 
Nelle gare Giovanili (NG e Campionati Italiani di 
categoria), in caso di condizioni particolari 
(metereologiche o causa di forza maggiore), 
variazioni sia di tecnica che di distanza, possono 
essere decise nella riunione dei capisquadra. 

gare regionali / provinciali 
Dal Responsabile regionale di Settore. 
Tale cambiamento dovrà essere certificato e 
riportato nel referto del Giudice Arbitro e 
comunicato, altresì, con immediatezza, alla 
CCAAeF (per le gare nazionali) e/o al CR di 
competenza (per le gare regionali/provinciali). 
 

4.5 

GARE in TECNICA CLASSICA 
Si svolgono con i passi tradizionali dello sci di 
fondo da effettuarsi normalmente nella traccia del 

binario appositamente predisposto. Sono VIETATI 
i passi di pattinaggio. 
 

4.5.1 

PISTA  
Tutte le piste devono avere i seguenti requisiti: 
- neve battuta, spianata, pressata e fresata su 

tutto il percorso con larghezza sufficiente; 
- unico binario tracciato nella parte centrale della 

pista; nelle curve ampie il binario deve essere 
tracciato seguendo la linea ideale in modo che il 
concorrente possa seguire la traccia del binario 
stesso; nelle curve a raggio stretto e in quelle 
dove la velocità è elevata, la pista è battuta, 
spianata e fresata, senza il previsto binario. 

 

4.5.2 

ZONA di PARTENZA 
Nelle gare individuali è fissata: 
- dal cancelletto di partenza con cronometraggio 

elettrico; 
- da una linea di demarcazione segnata sul 

terreno con cronometraggio manuale. 
In ogni caso sempre con binario tracciato nella 
parte centrale della pista. 
Nelle gare di staffetta ¯ denominata ñzona di 
lancioò ed ¯ disciplinata dal regolamento vigente; 
in particolare si ricorda che nel tratto iniziale 
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tracciato con binari è proibito il cambio di corsia o 
dei binari. 
Nelle gare a Iinseguimento deve essere: 
a) ña cronometroò, se è la prima prova, come 

indicato al primo capoverso; 
b)  ña inseguimentoò, se è la seconda prova, con i 

seguenti accorgimenti: 
- prima della linea di partenza una zona 

recintata larga almeno 6 mt. con quattro 
binari paralleli (interasse minimo 1.50 mt.) e 
una lunghezza di almeno 30 mt. dove 
possono sostare, allineati, gli atleti prima 
della partenza. Prima di entrare in questa 
zona avverrà la punzonatura degli sci; 

- sopra la linea di partenza, e in posizione tale 
da essere ben visibile agli atleti in partenza, 
sarà installato un grande orologio digitale; 

- a lato degli atleti in partenza sarà installato, 
pure ben visibile, un tabellone riportante per 
ogni atleta il numero di pettorale e il tempo 
di partenza (distacco ricevuto nella prima 
prova); 

- dopo la linea di partenza i quattro binari 
paralleli continuano per almeno altri 100 mt. 
convergendo poi su unico binario sulla linea 
ideale di pista. 

 

4.5.3 

ZONA del CAMBIO per GARA di STAFFETTA  
Eô disciplinata  dal regolamento vigente e deve 
avere una larghezza di almeno 9 mt. 
Negli ultimi 100 mt. precedenti, la pista deve 
essere rettilinea con almeno due corsie parallele 
aventi al centro il rispettivo binario. 
 

4.5.4 

ZONA di ARRIVO 
In tutte le gare, gli ultimi 100 mt. sono chiaramente 
indicati da apposita segnaletica (tabella scritta e 
linea sul terreno), e devono avere minimo due 
corsie rettilinee e parallele con al centro il 
rispettivo binario (interasse minimo di 2,50 mt.). In 
questi ultimi 100 mt. il concorrente che è davanti 
non può assolutamente cambiare corsia; il 
concorrente che segue non ha diritto alla pista 
libera ma può cambiare corsia, per superare il 
concorrente che lo precede, mantenendola sino al 
traguardo. Le due, o più, corsie previste nellôultimo 
tratto di 100 mt. devono essere segnalate 
longitudinalmente fino allôarrivo. 
La Giuria ha la facoltà di ridurre la lunghezza 
dellôultimo tratto in cui lôatleta deve 
obbligatoriamente restare nella corsia scelta fino a 
un minimo di 50 mt. In questo caso è importante 
segnalare in maniera chiara e inequivocabile la 
linea da cui parte lôobbligatoriet¨ della scelta della 
corsia finale. 
 

4.6 

GARE in TECNICA LIBERA 
Si svolgono con i passi della progressione tecnica 
e di pattinaggio. 
 

4.6.1 

PISTA 
Tutte le piste devono avere i seguenti requisiti: 
- neve battuta, spianata, pressata e fresata su 

tutto il percorso con larghezza minima di 4 mt. e, 
ove necessario, con binario tracciato. 

 

4.6.2 

ZONA di PARTENZA 
Nelle gare individuali è fissata: 
- dal cancelletto di partenza con cronometraggio 

elettrico; 
- da una linea di demarcazione segnata sul 

terreno con cronometraggio manuale. 
Nelle gare di staffetta é: 
- denominata zona di lancio, ed è disciplinata dal 

regolamento vigente; 
- tracciata con binari (come in TC); 
- proibito il passo di pattinaggio e il cambio di 

corsia o dei binari; 
   Dopo la linea che indica la fine del tratto con 

binari, la pista si raccorda gradatamente 
secondo la tecnica della gara. 

Nelle gare a Inseguimento: 
- se ¯ la prima prova ña cronometroò, come nelle 

gare individuali a cronometro; 
- se ¯ la seconda prova ña inseguimentoò, come al 

precedente art.4.5.2 (TC) a eccezione della pista 
che, dopo la linea di partenza, deve essere tutta 
spianata, pressata, fresata e di larghezza 
regolamentare. 

 

4.6.3 

ZONA di CAMBIO per GARA di STAFFETTA 
Vedi art.4.5.3 senza binario. 
 

4.6.4 

ZONA di ARRIVO 
Vedi art.4.5.4 senza binario. 
 

4.7 

MATERIALE TECNICO 
Il materiale tecnico in gara deve avere i seguenti 
requisiti: 
 

a) SCI FONDO 

Lunghezza: non inferiore allôaltezza dellôatleta che 
li usa meno 10 cm. e non superiore a 230 cm. 

Larghezza: misurata nella zona centrale dello sci 
(40 cm. dalla punta e 15 cm. prima della coda): 
massimo 47 mm. - minimo 40 mm. 
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Curvatura dello sci (in punta): minimo 50 mm. 
per TC e 30 mm. per TL. 

Estremità dello sci: lôaltezza della coda dello sci 
non deve superare di 30 mm. la linea piana dello 
sci non caricato. 

Sezione laterale: in corrispondenza dellôattacco 
non superiore ai 35 mm. e non inferiore ai 20 mm. 
Le due aste degli sci devono avere medesima 
costruzione con dimensioni uguali. 

 

b) BASTONCINI 
Devono avere uguale altezza con misura massima 
non superiore allôaltezza dellôatleta che li usa e con 
misura minima non inferiore allôaltezza delle anche 
(femori); le canne non possono essere munite di 
sistemi telescopici o altro. 

 

4.8 

ORARI delle PARTENZE e 

TEMPERATURA dellôARIA 
 

4.8.1 

ORARI di PARTENZA delle GARE 
Le partenze di tutte le gare individuali e staffette 
dei calendari federali, fatta eccezione per le gare 
di gran fondo e promozionali, devono essere 

effettuate dopo le ore 9.30; con il 1° marzo la 
Giuria ha  facoltà di effettuare le partenze anche 
prima delle 9.30. 
Modifiche a tali orari sono consentite solamente in 
particolari situazioni su decisione della Giuria 
unitamente ai capisquadra. 
 

4.8.2 

TEMPERATURA dellôARIA  
Le gare dei calendari federali non possono essere 
disputate con temperatura dellôaria oltre i -20° C in 
assenza di vento. Inoltre non possono essere 
disputate gare delle categorie Allievi, Ragazzi, 
Cuccioli e Baby, con  temperatura dellôaria  oltre    
i -15° C in assenza di vento. 
La temperatura deve essere misurata nel punto 
più freddo della pista. 
 

4.9 

PARTECIPAZIONE a GARE 

INTERNAZIONALI in ITALIA (FIS) 
Maschili e Femminili 
Le gare individuali, compresi Juniores, sono 
disciplinate  dal regolamento internazionale sci 
RIS - Libro II e la partecipazione è suddivisa nei 
seguenti distinti gruppi: 

× Gruppo A 
Classe internazionale con massimo 10 atleti per 
nazione. La partecipazione di atleti italiani è 

riservata ai componenti delle Squadre Nazionali 
iscritti dalla Direzione Agonistica. 
 

× Gruppo B 
Comprendente massimo 20 atleti. Eô composto da 
eventuali altri atleti stranieri e da atleti italiani delle 
Squadre Nazionali, eccedenti il gruppo ñAò, iscritti 
dalla Direzione Agonistica. In caso di disponibilità 
di posti, sono ammessi atleti con max 75.00 Punti 
FISI di Lista in vigore. 

× Gruppo C 
Con partecipazione di atleti iscritti nella lista punti 
FISI in vigore entro: 
- 100.00 punti  per la categoria Seniores maschile; 
- 150.00 punti per la categoria Juniores maschile; 
- 250.00 punti per le categorie femminili. 
 
Alle gare di staffetta la partecipazione è libera con 
i limiti di cui al precedente gruppo C. 
Le iscrizioni degli atleti non appartenenti alle 
Squadre Nazionali spettano alle rispettive Società 
di appartenenza. 
 

N.B.: la partecipazione alle gare di Coppa del 
Mondo è contingentata secondo le disposizioni 
della FIS. 
 

4.10 

GARE di CALENDARIO NAZIONALE 

Maschili e Femminili 
 

4.10.1 

PARTECIPAZIONE 
Eô consentita nei limiti previsti dalla tipologia della 
singola gara.  

 

4.10.2 

ISCRIZIONI 

a) gare individuali: 
devono essere trasmesse per iscritto su 
apposito modulo (Mod.61), dalla Società di 
appartenenza dellôatleta alla Societ¨ 
organizzatrice, nei modi e termini indicati al 
punto 1.9 dellôart.1 ñNorme comuni a tutti i 
regolamenti tecnici federaliò, a eccezione di 
quanto previsto nelle gare Giovani di cui al 
punto 4.21.1.2. 

b) gare di staffetta: 
con le stesse modalità del punto precedente 

ricordando che lôiscrizione ¯ per squadra e il 
termine ultimo per la segnalazione del numero 
di staffette è in riunione di Giuria mentre per 
comunicare i nominativi dei componenti la 
staffetta ¯ di unôora prima della partenza. 

 
 
 




